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Iniziativa del gruppo comunista della Camera 



MEC 
in un 




cieco 


' VUALCHE MESE FA i tecnici del MEC asseri¬ 
vano che il cielo dell’Europa occidentale era coperto 
solo da nuvole passeggere: ora parlano, più o meno 
apertamente, di temporale imminente. E’, dall’altro 
ieri la riunione dei ministri delle finanze dei sei i 
paesi della Comunità a Parigi, conclusasi con l’in¬ 
vito ai governi italiano e francese di ridurre le spe¬ 
se del pubblico bilancio e di restringere il credito. 
E ciò — ha affermato il vice presidente del MEC, 
Marjolin — per impedire che l’inflazione dilaghi 
dall’Italia al resto della «piccola Europa». Di fronte 
allo spettro delPiriflazione, in altri termini, si sug¬ 
gerisce * il ! contenimento delle retribuzioni, il «ta¬ 
glio » o quanto meno il blocco delle spese pubbliche 
(e quindi di ciò che lo Stato spende per la scuola, 
per le attrezzature civili, per l’agricoltura, per l’edi- 
’ lizia; i tutte /cifre che già , sappiamo quanto siano 
scarse rispetto alle esigenze del nostro paese). ; l ' 
Una linea ' altrettanto reazionaria viene sugge¬ 
rita per quanto riguarda il problema nodale della 
agricoltura. In questo settore la situazione non può 
altrimenti essere definita che rovinosa. In Francia i 
coltivatori ■ sono r dùramente • colpiti da un nuovo ■ 
crollo dei prezzi che vengono loro pagati, mentre 
parallelamente i prezzi imposti ai consumatori se¬ 
guono una curva ascendente, senza alcuna interru¬ 
zione del fenomeno. De Gaulle cerca di riparare 
ampliando le esportazioni, e per evitare una rivolta 
che già serpeggia nelle campagne ha recentemente 
lanciato un ultimatum che somiglia a un disperato 
ed impotente grido di allarme: « Risolviamo entro 
l’anno — ha detto — il problema agricolo, altrimenti 
tutto l’assieme del Mercato Comune sarà paraliz- >• 
zato». v‘., ' 

Ma nella Germania occidentale si teme che ac¬ 
cettare le richieste francesi, ossia diminuire le bar¬ 
riere che ancora frenano le importazioni mande¬ 
rebbe in rovina masse di coltivatori, mettendo in 
pericolo la posizione del partito di Adenauer nelle 
campagne. . . " ! •// ‘ : • -• • 

; Malgrado forti investimenti di capitale pubblico, 
nell’agricoltura della R.F.T. i rèdditi sono relativa¬ 
mente diminuiti e la situazione sociale delle cam¬ 
pagne è molto tesa. Nella Germania del Nòrd, nella 
Bassa Sassonia e nello Schleswig-Holstein i coltiva¬ 
tori hanno manifestato in queste settimane innal¬ 
zando dei drappi sui quali era scritto: « Batter wehre 
dich!» (coltivatore resisti!); la stampa della R.F.T. 

. ha commentato queste proteste affermando che nella 
loro drammaticità rievocano quelle effettuate nelle 
campagne tedesche negli anni terribili che precedet¬ 
tero la conquista del potere da parte di Hitler. 

X N ITALIA la situazione si sintetizza con i se¬ 
guenti dati di fatto: surplus per alcuni prodotti 
.* .(frutta); gravi deficienze per altri (carne); crisi 
sempre più grave dell’azienda contadina,. prezzi 
in i continua ascesanei mercati di consumo. In 
particolare per la carne siamo al disastro: ogni 
giorno il patrimonio zootecnico della Valle Padana 
(óve è concentrato il 70% del bestiame da latte) 
diminuisce di mille vacche, perchè i prezzi pagati 
ai contadini sono così bassi da rendere antiecono¬ 
mico ih rimpiazzo del bestiame che . via via viene 
macellato. Se queste tendenze si consolidassero, 
verrebbe confermato un clamoroso fallimento delle 
prospettive di sviluppo che all’agricoltura italiana, 
secondo avventati piani > governativi, erano state 
promesse col trattato di Roma. • 

Su tutta questa ’ situazione sovrasta,'infine,' la 
scadenza relativa alFaìlineamento dei prezzi del 
grano. Gli squilibri ancora esistenti in questo settore 
del mercato comunitario sono assai accentuati: nel 
1962 il prezzo in dollari per quintale è stato pari 
a 10,6 in Italiana 8,2 in Francia, a 11,0 nella R.F.T. 
La Francia vuole esportare 10-li> milioni di quin¬ 
tali di grano e 3 milioni : di quintali di farine 
guardando soprattutto al mercato di Bonn, defici-* 
tario di cereali; i coltivatori tedeschi sarebbero 

Diamante Limiti 

(Segue in ultima pagina) 
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Sulle nuove maggioranze . * 
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Domani a Perugia 
il convegno del PCI 


vi-Li 


Domani, alle 15.30. nella sala 
dei Notari a Perugia, oltre quat¬ 
trocento comunisti deU’Emilia- 
Romagna. della Toscana, del- 
rUmbris e delle Marche (mem¬ 
bri dei comitati regionali e fe¬ 
derali. deputati e senatori, am¬ 
ministratori comunali e provin¬ 
ciali. dirigenti di ' associazioni 
4i massa) interverranno a un 
dibattito sul tema - nuove mag¬ 
gioranze unitarie per lo svi¬ 
luppo della democrazia ». ■ 

• La relazione introduttiva sa¬ 
rà tenuta dal segretario regio¬ 
nale del PCI per lTSmilia-Ro- 
magaa Silvio Miana. 1 lavori 


proseguiranno per tutta la gior¬ 
nata del 14 settembre e si con¬ 
cluderanno nella mattinata di 
domenica • 15 con l’intervento 
del compagno Paimiro Togliatti. 

Nell’ambito dj un ampio di¬ 
battito sulle prospettive del¬ 
l'azione dei comunisti per il 
rinnovamento del Paese l’as¬ 
semblea affronterà tra gli altri 
i temi urgenti della lotta per 
l'istituzione delle regioni, per 
una programmazione economica 
democratica, per la riforma 
agraria c la liquidazione della 
mezzadria, per lo sviluppo del¬ 
l’iniziativa politica e culturale 
sul piano degli enti locali. . 


Un mi lione i n lotta contro irùs del l’edilizia 


f t 


Edili 




wn 


Kraal 


Alle ore 9 comizio a 
Porta S. Paolo - Una 

, , / « ’ ■ « * - ■ ^ r 

dichiarazione del segre- 
rio della FILLEA-CGIL 


! Stamane un milione di edi¬ 
li scende in sciopero nazio¬ 
nale per quarantotto ore, 
per rivendicare il nuovo con¬ 
tratto. Alle ore 9 a Porta S. 
Paolo si svolgerà un grande 
comizio. Parlerà il segretario 
generale della FILCA-CISL 
Stelvio Ravizza; presiederà 
il segretario provinciale del¬ 
la -FILLEA-CGIL Alberto 
Fredda. A questa prima ma¬ 
nifestazione, di lotta seguirà 
un nuovo sciopero già pro¬ 
clamato /dai tre sindacati nei 
giorni Ì7, 18, 19 settembre. 
Anche in altre città si svol¬ 
geranno assemblee e manife¬ 
stazioni = durante le ■ quali 
prenderanno la parola i diri¬ 
genti dei sindacati edili della 
CGIL, dell’UIL e della CISL. 
A Firenze parlerà il segreta¬ 
rio generalé della FILLEA- 
CGIL Elio Capodaglio, pre¬ 
sentato dal locale dirigente 
del sindacato CISL. A Bolo¬ 
gna il comizio sarà tenuto dal 
segretario nazionale del sin¬ 
dacato * edili aderente alla 
UIL Luciano Rufino. . ^ 

Sul significato e ’ sull’im¬ 
portanza dello sciopero odier¬ 
no e della battaglia ingaggia¬ 
ta dai lavoratori • contro 1 i 
« ras » dell’edilizia, ‘ il ' com¬ 
pagno Elio ; Capodaglio, se¬ 
gretario generale della FIL- 
LEA-CGIL ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale af¬ 
ferma tra l’altro: * La que¬ 
stione è ormai chiara: da un 
lato l e organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori si battono 
per ' l’accoglimento di una 
piattaforma di richieste di 
ampio respiro, le quali in de¬ 
finitiva mirano ad assicurare 
continuità di remunerazione 
e migliori condizioni umane 
e civili agli addetti del set¬ 
tore; dall’altro lato l’associa¬ 
zione padronale mostra di 
essere ancora sorda alla con¬ 
creta trattazione proprio di 
quei punti i quali — come 
il salario garantito, la con¬ 
trattazione articolata a tutti 
i livelli, i diritti sindacali — 
devono essere invece consi¬ 
derati al* centrò degli interes¬ 
si reali della categoria. ^ 

« Stando ; cosi le cose — 
prosegue la dichiarazione del 
segretario della FILLEA — 
altrettanto chiari sono I ter¬ 
mini di un possibile sblocco 
della situazione. Rimuova la 
associazione padronale gli 
ostacoli da essa stessa frap¬ 
posti alla continuazione della 
discussione, si dichiari di¬ 
sponibile . ed aperta, anche 
sulle questioni per le quali 
ha finora manifestato un at¬ 
teggiamento negativo, e le 
trattative potranno sollecita¬ 
mente riprendere. , - .• ; 

* Del resto, che sì tratti.di 
una lotta più ch e legittima, 
è dimostrato dai larghi con¬ 
sensi ■ che essa incontra in 
tutti gli strati sociali del Pae¬ 
se e dall’isolamento in cui si 
ritrovano i costruttori: l’opi¬ 
nione pubblica, infatti, sa be. 
ne a chi debba essere fatt3 
risalire la responsabilità del¬ 
l’alto costo • delle • abitazioni 
e. più in generale, della cao¬ 
tica situazione in cui versa in 
Italia l’intero settore dell’in¬ 
dustria edilizia. Ecco perché 

— conclude la dichiarazione 

— la lotta degli edili non è 
soltanto una lotta della cate¬ 
goria per se stessa, ma uii 
aspetto rilevante della batta¬ 
glia più generale di tutto il 
popolo per il suo progresso 
civile e sociale ». 



I tre mafiosi trucidati 


Trecento poliziotti con autoblindo, 
elicotteri e cani battono le campagne 
a-. f . .. .» - di Corleone dopo l’eccidio dell’altra 

sera La versione ufficiale sul . nuovo episodio sanguinoso,. nel quale hanno perduto 
la vita tre mafiosi, i di uno scontro tra cosche rivali. Troppi sono però i particolari 
inspiegabili. Molti pensano piuttosto ad un aggnato « concordato » come quello teso 
a Giuliano. Nella telefoto: Il cadavere del capomafia Streva. 
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Respinto dal governo 

l'incontro con l'Austria 

Kreisky accusato di Tamrire^ H tetrorismo - la legge aRfi-mafn - 
Singolare silenzio sul CNEN - Moro rinnova le pressioni sul PSI 


' Con - ima lunghissima riu¬ 
nione di ' più - di quattro ore, 
ieri il Consiglio dei ministri 
ha preso in esame una serie 
di problemi importanti, dal¬ 
l’Alto Adige ai provvedimenti 
anti-mafia, alla riforma ■ dei 
codici. Un sapore politico sin¬ 
golare ha rivestito l’assenza, 
nel comunicato finale, di ogni 
pur minimo accenno al CNEN 
e alla relazione che Tognì 
avrebbe dovuto fare ai mi¬ 
nistri, per esporre le linee 
della relazione che oggi do¬ 
vrà tenere alla Commissione 
industria. Tale silenzio veniva 
ufficiosamente spiegato con il 
fatto che l’inchiesta sul CNEN 
è puramente amministrativa 
e f non riveste' carattére po¬ 
litico. Di conseguenza — si 
dico — Il Consiglio dei 1 mi¬ 


nistri non i competente - in 
materia'. Tale linea di * con- 1 
dotta sembra confermare la 
ipotesi di una certa < marcia 
indietro • dei gruppi di de¬ 
stra e dorotei che hanno sca¬ 
tenato l’aggressione al CNEN. 
Tale « marcia indietro » sa¬ 
rebbe stata suggerita dalla vo¬ 
lontà di non coinvolgere nel¬ 
la questione (come rileva 
L’Espresso nel suo ultimo nu¬ 
mero) la persona del mini-! 
stro Colombo responsabile di 
tutta la • straordinaria ammi¬ 
nistrazione » tanto dei CNEN 
quanto dell’ENEL. - 
Il lungo comunicato del 
Consiglio dei ministri - ini¬ 
zia - annunciando - che il 
governo - *ha deliberato ' di 
promuovere la celebrazione 
nazionale del Ventennale del¬ 


la Resistenza. A tal fine sarà 
nominato un . comitato nazio¬ 
nale e saranno, con successivi 
provvedimenti, disposte misu¬ 
re legislative ed altre inizia¬ 
tive dirette a dare alle cele- 
brarionì, nel quadro di una 
significativa austerità^ il mas¬ 
simo rilievo ». 

QUESTIONE ALTOATESINA 

l’Alto Adige 11 comunicato fi¬ 
nale è improntato ad un tono 
di polemica replica agli ai- 
tacchi austriaci, e, in esso, 
non si fa alcun cenno alla 
eventualità di una ripresa del¬ 
le trattative bilaterali. Il co¬ 
municato reca che i ministri 
hanno approvato la linea se- 

•’-t > * • V: m. f. . 

(Segue ' in ultima pagina) 


Regolamentare 
con una nuova 




;;>.v . ( 





<•. 


Nella- 1 riunione che si è 
svolta ieri, il Comitato diret¬ 
tivo del gruppo comunista ha 
deciso, d’accordo con il grup¬ 
po comunista del Senato, di 
presentare immediate propo¬ 
ste per combattere * l’allar¬ 
mante, fenomeno del caro-af¬ 
fitti. L’azione dei comunisti 
in Parlamento si affianca alla 
battaglia dei lavoratori e del¬ 
le masse popolari, di cui lo 
sciopero . proclamato ! per il 
prossimo 23 settembre dalle 
organizzazioni sindacali mi¬ 
lanesi della CGIL, della ClSL 
e della UIL, segna un mo¬ 
mento particolare. La Came¬ 
ra ed il Senato saranno così 
investiti della gravissima 
questione. Le proposte comu¬ 
niste riguardano la sospensio¬ 
ne degli sfratti e la regola¬ 
mentazione con legge degli 
affitti. ; ' 

. Al termine della . riunione 
il direttivo del gruppo parla¬ 
mentare ha diffuso il seguen¬ 
te comunicato: • : 

' Il Comitato direttivo del 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera riunitosi ieri ha discus¬ 
so sull’azione e sulle inizia¬ 
tive dei comunisti nell’attua¬ 
le fase della ripresa parla¬ 
mentare. -• 

Il Comitato direttivo ha 
confermato l'esigenza di im¬ 
pegnare con energia e còn 
tutti i mezzi previsti dal re¬ 
golamento liGÒVbmo è l’-As : 
semblea alla trattazione dèl¬ 
ie questioni oggi più presenti 
alla attenzione dell’opinione 
pubblica quali la Federcon- 
sorzi, gli emigrati italiani in 
Svizzera, l’Alto Adige, le gra¬ 
vi irregolarità nel Ministero 
della Sanità, la situazione nel 
CNEN. il'*”' <r“. \ 3 - -j L , v 

». .r •e < 

In considerazione della gra¬ 
ve situazione economica. del¬ 
le masse popolari, d’accordo 
con i compagni de] Senato, il 
Comitato ha deciso la presen¬ 
tazione immediata di propo¬ 
ste di legge per la sospensio¬ 
ne sino al 31.12.1964 di tutti 
gli sfratti da immobili urbani 
e per la regolamentazione con 
legge degli affitti, nonché la 
richiesta che il Governo ot¬ 
temperi al suo preciso impe¬ 
gno di portare subito al Par¬ 
lamento le ; risultanze della 
Commissione nazionale per la 
programmazione. - 

' Contemporaneamente i 
compagni parlamentari * sa¬ 
ranno impegnati in un’attiva 
e continuativa azione per la 
trattazione delle propóste di 
legge che più interessano il 
consolidamento delle istitu¬ 
zioni democratiche ed il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita dei. lavoratori: legge 
per le elezioni regionali, leg¬ 
ge urbanistica, legge sui dan¬ 
ni del maltempo. :, . • l 
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Cli operai 
torinesi contro 

^ % •. i 

il caro-fitti 


-./ TORINO, 11.*; 

I. membri della C.I. della 
Pirelli di Settimo, eletti nel¬ 
le tre liste dei sindacati di 
categoria (CGIL, CISL e 
UIL), hanffo inviato alle or¬ 
ganizzazioni -sindacali, pro¬ 
vinciali e nazionali, un co¬ 
municato con ' il > quale si 
esprime il vivo consenso dei 
lavoratori della loro fabbri¬ 
ca per la giorpata di scio¬ 
pero proclamata a Milano 
per il 23 • settembre dalla 
CGIL, dalla UIL. « Contro il 
caro-fitti, noi lavoratori di 
Torino — dice il comunica¬ 
to — riteniamo che questa 
lotta non può e non deve es¬ 
sere circoscritta alla sola Mi 
lano e provincia ». 

Dopo aver preso in esame 
l’analoga situazione che e 
venuta a determinarsi a To¬ 
rino sul problema ormai 
drammatico della casa, ì 
membri della C.I. della Pi¬ 
relli unitariamente, invitano 
«le organizzazioni sindacali, 
provinciali e nazìpnali, ad un 
sollecito incontro per pren¬ 
dere in esame l’opportunità 
che la lotta contro il caro- 
affitto venga estesa anche a, 
Torino e non solo, ma ini 
tutto il paese ». , ' / J 


Dal nostro inviato 

/ ROMAGNANO SESIA,’11. 
' Il volto serenò, disteso, la 
espressione dolce , che - tutti 
le conoscevano 7 e che nep¬ 
pure gli spasimi del momen¬ 
to estremo hanno cancella¬ 
to, Elvira Pajettà riposa sul 
letto di morte. E’ spirata 
stanotte a Romagnano Se¬ 
sia, in • casa ■ della sorella 
Amalia, aveva 76 1 anni. • I 
funerali si svolgeranno • do¬ 
mani a Torino, la città do¬ 
ve là compagna Elvira ‘ ha 
vissuto quasi • l’intera sua 
vita e nella quale risiedeva 
tuttora, dove aveva subito 
ia persecuzione fascista, do¬ 
ve per molti anni — nel 
periodo difficilissimo della 
ricostruzione, con le mace¬ 
rie della guerra ancora alte 
nelle strade —- si era dedi¬ 
cata ’ con • passione e gene 
rosità ai compiti della civi¬ 
ca amministrazione, la ' cit 
tà dove decine ' di migliaia 
di lavoratori • la chiamava¬ 
no. semplicemente « mamma 
Pajetta », con l’affetto e. la 
gratitudine che si ha per i 
grandi cuori. - 

Mamma Pajetta . è r stata 
stroncata da un collasso 
cardiaco, aggravato da una 
sopraggiunta complicazione 
polmonare. Nulla -poteva 
far - prevedere l’insorgere 
del male. Tre anni fa, nel 
giugno del ’’60, - la compa¬ 
gna Elvira aveva subito un 
attaccò ' di -.paralisi, ma : si 
era ripresa, sorretta . forse 
più dalla sua straordinaria 
forza di .volontà qhe .dalle 
reali capacità di reazione 
del . suo organismo ormai 
provato; e con lo 'stesso co¬ 
raggio, nel febbraio del 1962, 
aveva sopportato il dolore 
per la scomparsa del ma¬ 
rito Carlo, il secondo atroce 
lutto della sua esistenza do¬ 
po la morte del figlio Ga¬ 
spare. , -V T ■ j 

Elvira Pajetta si trovava 
a Romagnano'da tre giorni. 
In ) precedenza > aveva tra¬ 
scorso una breve vacanza a 
Varallo, nei luoghi che ven- 
t’anni fa l’avevano vista in¬ 
stancabile staffetta, collabo¬ 
ratrice dei comandi parti¬ 
giani della Val Sesia e del- 
l’Ossola. Avrebbe dovuto 
rientrare oggi a Torino. Sta¬ 
notte, invece, la fine improv¬ 
visa. Era andata a letto 
verso le 22,30, forse un po’ 
stanca, ma nessun sintomo 
che potesse destare allarme. 

/ P- 9 b. 

' . (Sepie a pagina 2) 
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MI Comitato Centrale • la 
Commissione Centrale di Con¬ 
trollo del PCI partecipano a 
tutti i compagni il grave lut¬ 
to che colpisce il nostro Par¬ 
tito e il movimento democrà¬ 
tico con la morte della com¬ 
pagna Elvira Pajetta. Essa 
era una figura umana in cui, 
nel modo più limpido e vigo¬ 
roso, . si esprimeva tutta la 
ricchezza del nostro ideale. 
In Essa, si faceva evidente 
quale pienezza morale può 
venire dalla j certezza che 
l’uomo deve marciare verso 
una meta di liberazione da 
ogni oppressione materiale e 
spirituale. Negli anni in cui 
la rabbia del fascismo si ab¬ 
battè . sul Paese e fu per 
molti ' l’ora della dignità e 
della fermezza, ma per tanti 
anche di compromessi e di 
viltà, Elvira Pajetta fu pre¬ 
sente nella lotta antifascista . 
e nel lavoro del nostro Par¬ 
tito. Non disgiunse v le ‘ sue 
convinzioni di militante, ■ 1 
suoi compiti di insegnante, 
la sua missione di madre. 

E mentre nei figli, ancora 
giovanissimi, si levava il sus¬ 
sulto delia ribellióne, la pro¬ 
testa della libertà e la prima 
coscienza di un ideale di giu- . 
stizia — a cui essa e la sua 
famiglia li aveva educati — 
non fu lei a trattenerli lon¬ 
tani dalle tempeste della vita 
e dai rischi di una lotta po¬ 
litica giusta e necessaria. Fu 
: lei invece a sostenerli, ad 
accompagnarli verso quella 
-maturità di uomini che in 
essi si formava, grazie a lei, 
anche,*- così presto. Per la . 
.nostra compagna, veramente, 
la vita valeva la pena di es¬ 
sere vissuta solo nella pie¬ 
nezza di una prospettiva idea¬ 
le, nella fedeltà e nella coe¬ 
renza con essa, al di sopra 
di ogni incertezza e di ogni 
paura. 

Elvira sapeva di avere pre¬ 
so così la via della lotta e 
del dolore. * E la segui, in¬ 
sieme al suo compagno, che 
deve essere con lei ricordato, 
quando i figli ' conobbero il 
carcere, l’esilio, il campo di 

- concentramento, i doveri del¬ 
la guerra liberatrice in Spa¬ 
gna e In Italia. Quando 11 più 

- giovane, Gaspare, il solo che 
j le era - rimasto accanto, in 
. cui essa ritrovava I tratti di 

quelli che erano lontani e 
non sapeva se sarebbero tor¬ 
nati, volle anche lui seguire 
' la via di quel dovere, a cui 
tutti i Pajetta erano stati edu- - 
: cati, e compiendolo mori da 
.partigiano, anche allora'El¬ 
vira seppe che quel 'dolore 
era il prezzo che essa - pa¬ 
gava a quella sua maternità 
così pienamente Intesa, che 
aveva voluto generare non 
' solo 1 alla vita ma alla ' co- 
: scienza, per dare al mondo 
uomini veri. 

E’ da questa sua storia di 
ansie, di angosce e * di do¬ 
lori, vissuta sempre con la 
; lucidità della intelligenza che 
sa capire e la fermezza di 
una •- coscienza consapevole 
delle sue ragioni, che Flvlra 
Pajetta viene formando quel¬ 
la sua personalità cosi com- ' 
patta in cui la militante, la 
madre, l’educatrice e la don¬ 
na non potevano mai essere 
disgiunte. 

: Da questa sua vita Essa 
trasse una immensa intelli¬ 
genza — fatta di ragione e 
di cuore — degli uomini e 
delle loro vicende; un amore 
profondo, di cui tutti sentl- 
i vano la suggestione- La sua 
estrema fermezza morale non 
fu mai durezza ma compren- 
: sione sempre, ed intelligenza 

- anche, per le debolezze In 
cui ogni uomo pud cadere. 
L’estremo rigore del suo 
Ideale fu sempre anche com¬ 
prensione degli ideali e delle 
ragioni degli altri. 

Partecipava alle assemblee 
femminili, alle riunioni delle 
sezioni, ai comizi elettorali, 

. alle più acute lotte politiche. 
Fu personalità di rilievo nel 
movimento democratico fem¬ 
minile; consigliere e asses¬ 
sore comunale. La sua pre¬ 
senza fu sempre qualche co- 
ì sa. più di una attiviti: fu 
sempre * una testimonianza 
umana. E la - gente, anche 
la più lontana dal nostri Idea¬ 
li, l’ascoltava, perchè sentiva 
la forza di quella testimo¬ 
nianza. 

I lavoratori e le donne del 
popolo correvano ai suol co¬ 
mizi: sapevano che, a un 
certo momento, sarebbe ve- 
. nuta, e per tutti, la parola 

- più vera, • più necessaria: 
-quella che spiega il perchè 

della r fatica, del sacrificio, 
della lotta, e dà ragione di 
un ideale per cui vale la 
pena di vivere e di morire. 

La chiamavamo « Mamma 
Pajetta » non solo pensando 
ai suoi figli, a cui ora tutto 
Il Partito è vicino con caldo 
affetto — a loro, ai nipoti, 
a tutti I familiari — ma per» 
chè la sentivamo, tutti, mani» 
ma anche a noi stessi. 

Così la ricordiamo e la ri¬ 
corderemo ora che non è più. 

Il Comitato ■ Centrale e 

. la Commissione Centrate 
di Controllb del P.C.I. 

Roma, 11 settembre 1963. 
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Provvedimenti a favore delle forze di polizia — Sgravi 
agli esportatori — Il prezzo dello zucchero 


Oltre alle questioni del¬ 
l’Alto Adige, della mafia e 
della ricerca scientifica, il 
Consiglio dei ministri si è 
occupato di numerosi altri 
problemi, * approvando una 
serie di proposte di legge, 
tra le quali un rilievo parti¬ 
colare acquista quella rela¬ 
tiva alla riforma dei codici. 

Questo schema di legge, 
proposto dal ministro di 
Grazia e Giustizia on. Bosco, 
prevede una delega legisla¬ 
tiva al governo, il quale do¬ 
vrà provvedere entro il ter¬ 
mine di ^ quattro anni alla 
emanazione dei nuovi codi¬ 
ci. Secondo quanto • ha - di¬ 
chiarato l’on. Bosco, il prov¬ 
vedimento dovrebbe soddi¬ 
sfare l’esigenza «di adegua¬ 
le le leggi fondamentali del¬ 
lo Stato ai r nuovi princìpi 
posti dalla Costituzione re¬ 
pubblicana ». Esso dovrebbe 
inoltre • realizzare un ade¬ 
guamento dei codici « allo 
sviluppo politico, economico 
e sociale della comunità na¬ 
zionale». ; 

Com’è ■ stabilito all’art. 1 
della legge-delega il gover¬ 
no emanerà i nuovi testi del 
Codice civile, del Codice di 
procedura civile, del Codice 
penale e del Codice di pro¬ 
cedura penale, « udito il pa¬ 
rere di una commissione 
composta da sedici senatori 
e sedici deputati nominati 
dai presidenti ^elle rispetti¬ 
ve assemblée, da cintjtré ma¬ 
gistrati designati dal Consi¬ 
glio ' superiore della • magi¬ 
stratura, da cinque profes¬ 
sori ordinari di materie giu¬ 
ridiche nelle università de¬ 
signati dal t Consiglio supe¬ 
riore della Pubblica Istru¬ 
zione, da cinque avvocati 
designati dal Consiglio na¬ 
zionale forense,' da’ cinque 
membri designati dal Con- 


ensioni agli statali : 
oorovato l’aumento 


■ »- La commissione Finanze della Camera ha appro¬ 
vato Ieri, con voto unanime e in sede legislativa, Il 
.disegno di legge che aumenta del 30% le pensioni 
degli ex dipendenti statali. Il disegno di legge verrà 
subito • inviato al 8enato affinchè venga immediata¬ 
mente approvato. Il ministro Lucifredi non ha escluso 
che la mensilità di pensione pagata alla fine del mese 
in corso possa essere già maggiorata secondo quanto 
stabilisce il provvedimento e che con la stessa occa¬ 
sione siano anche pagati gli arretrati dei mesi di 

luglio e agosto. Con questo provvedimento I pensio¬ 
nati statali realizzano una notevole conquista, frutto 
di una lunga e tenace azione. 

Come è noto gli onorevoli Lama e Santi — a nome 

■ della CGIL — si sono vivacemente battuti per far 

includere nel provvedimento.due emendamenti: il pri¬ 
mo riguardante la tredicesima mensilità, esclusa dal¬ 
l’aumento; il secondo concernente la fissazione di un 
minimo di 12.000 lire. Questi emendamenti sono stati 
respinti dal governo. Nella seduta di ieri — tuttavia — 
si è verificato un fatto nuovo costituente un successo 
detrazione dei deputati della CGIL. > ■ < 

La commissione — attraverso il suo presidente — 
ha espresso un voto unanime che impegna il governo 
a presentare subito un disegno di legge che accolga 
le due proposte della Confederazione unitaria, i com¬ 
pagni Lama e Santi hanno successivamente dichia¬ 
rato che anche tenendo conto di ciò i rispettivi col¬ 
leghi di gruppo avrebbero votato a favore del disegno 
di legge. 


Camera 
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Derisele 
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nuove tasse 

Votata in prima lettura l'istitu- 
7 zione della regione Molise 


I lavori del direttivo del sindacato CGIL 
Nuove prospettive unitarie 

. . • •' • . ; ' 7> * y ■ ’ • /•/ 

-?■' Dai nostro inviato - ; t zi qne generale non sempre 
. . ■ chiara, ha trovato nuovi pun- 

■"* • ' FIRENZE, 11. ti di forza. L’arma dello sciò- 

- La .Federmezzadri ripro- P e, ‘° è -stata adoperata dai 
porrà nei pròssimi • giorni in mezzadri in modo differen- 
tutte le province la richiesta z >ato cercando di colpire il 
di trattative nei patti che P iù possibile gli interessi pa- 
modifichino radicalmente .il dronali, mentre si è avuta 
tradizionale -■* rappòrto. ? di una .vera e propria « esplo- 
mezzadria. Le trattative che smne » dell’azione verso le 
hanno avuto luogo in To- ' r- 

scana e nelle Marche negli ‘Queste esperienze saranno 
ultimi due mesi e il rinnovo maggiormente utilizzate 'da 
della stessa dirigenza nazio- ora *n. poi * (le -eventuali 
naie dell’Associazione pa- trattative si svolgeranno « a 
dronale, potrebbe dare cosi caldo », nel cuore di un for- 
lo sbocco positivo che. viene te movimento di lotta) mi- 
sollecitato non più solo da rando'ad estendere il risul- 
grandi masse di lavoratori, *9*° parzialmente acqui- 
ma ormai da tutte le forze — d * collegare l’azione 
democratiche del paese. dei. mezzadri a tutti glj stra- 
Accordi sindacali non isi- ti della popolazione e alle 
gnificano riforma agraria e forze-politichi» democratiche, 
i mezzadri Io salino benis- In questo sènio , la lotta dei 
simo. Perciò respingono 1 là mezzadri, è 'jlrótagonista di 
ridicola pretesa degli agra- u . n P*ù vasto movimento di 
ri di far di eventuali, accor- rinnovamento^sociale, vi par¬ 
di sindacali anche importali- tecipa e dovrà ricevere sem- 
ti, una sanatoria del prò- P re piu ampi appoggi nel suo 
blema ecpnomico e sociale Bena : E per questo, che uno 
costituito "dalla - mezzadria, degli obiettivi immediati 
Gli accordi contrattuali si della Federmezzadri è la rea- 
impongono per adeguare al- lizzazione ; nelle Regioni in 
meno in parte i rapporti di cU < opera di una vasta azio- 
lavoro - ad una • realtà - che ne per la localizzazione dèi 
muta •- continuamente nelle programma di riforma agra- 
campagne e che è mutata na generale della CGIL ol- 
specialmente nell’ultimo de- fa cui attuazione soni) inte- 
cennio ' soprattutto, a 'danno ressate-- unitariamente'-tutte 
delle ' famiglie mezzadrili, le categorie di lavoratori dèl- 
costringendole ad abbando- la terra. Analogo impegno il 
nare la terra. La resistenza sindacato esprimerà nello 
a oltranza del tipo di quella sforzo di dare all’agricoltura 
praticata finora, non può che e alla società contadina nuo- 
inasprire il contrasto di clas- ve - strutture -associate : alla 
se nelle campagne esaspe- h ase (cooperative) fino alle 
raiido tutti i tèrmini della BU e espressioni provinciali e 
situazione. È se questa si- regionali. 
tuazionè. colpisce a duramèn- . Su quèsU temi si discuterà 
te i mezzadri, eliminandone domani; Y àA vvertito intanto 
una parte' é Sottoponehdoli a che aspettj&feuovi ^presenta 
sacrifici che potrebbero ■ es- anche lo 7scmp ramento sin- 
sere evitati, d’altra parte, dacale unitari}). Cl^L e UIL 
procura un danno economico ^disponibili primavera a 
generale e non rende menò causa delle elezioni; indispo¬ 
nente (come sostengono i nibili am aggio (perchè non 
fautori ‘ dello v sfollamento cera.il governo), e rf luglio 
delle'campagne, democristia- (perchè c’era ùn governo cui 
ni e agrari), il passaggio non si doveva i chiederò nién- 
della terra in . proprietà a le) sono , ora ;di fronteàUà 
chi la lavora. ’ ’ - necessità di uscire dagli 

La prossimità delle sca- equivoci e dii dirò che còsa 
denze politiche, la legge di sono dispostel a fare. E da 
riforma agraria -- presentata qq es ta risoluzione ' può .-ve- 


Una vita esemplare per la libertà d’Italia e 

per il socialismo - 


Quando 1 Elvira Pajetta dei compagni e dei demo- 
compilo anni, nel 19 57, il erotici, quelle doti di com- 


i ** ■ « • -/ r 


compagno Togliatti, inviali- battente,. di cospiratrice, 
dote l’augurio affettuoso e di propagandista < comuni¬ 


commosso del Comitato sta che i. compagni di To- 
Centrale del PCI, le scris- \ ritto, ad esempio, sia i vec- le camere di sicurezza dol¬ 
se: * là tua nobile esisten- \ chi degli -anni dell’illega- la questura, e poi per lun- 

■ za di educatrice, di com- •lità,'.sia le generazioni ghi e lunghi ahnìi essa 

battente,-di madre, è un formatesi'nella guerra di continuò a sfidare nel la- 
esempio r‘fulgido • per le Liberazione, sia. le'nuove varo cospirativo la sorve- 
nuove • generazioni ». Ora 'leve di giovani, hanno ben glianza dell’Ovra. Durante 
che Elvira Pajetta scom- presente e cara. la J Resistenza Elvira Pe¬ 

pare, queste essenziali ca- Elvira Paletta, ■ insieme fetta fu una delle anima • 
ratteristiche della sua per- ’ al suo compagno Carlo, fu trici dei gruppi di difesa 
sonalità rivivono più forti durante tutto il periodo fa- della donna sia in Vàlife- 
nel ricordo di tutti coloro scista una fervida orga- sia che a Torino. Dopo la 
che la conobbero e ie voi- nizzatrice del partito. Era Liberazione,., il contributo 

. laro bène. Forse la sua fi- lei, che dirigeva il Soccor- che essa dette, allo svilup- 

gura di madre esemplare sb Rosso pér le vittime po del partito, alle sue 

: e coraggiosa ha' fatto pas- pòlitiche, mentre il pri- campagne politiche, alle 

sare in secondò piano, di- mogenito Gian Carlo era grandi iniziative democra- 

nanzi. alla grgnde-massa in . carcere e Giuliano in tiche, alla lotta per la pa- 

■ ■ . ' [■ -.'V, ; ;. . . V- ; " ce. fu di primo piano: Co- 

— _1_—_———L_ 1 1—-— ■' me consigliere comunale e 

•• assessore. 'all’istruzione del 
‘ ’q A •' : a comune dì- Torino nelle * 

- '. m vilMAWiJill prime giuntò démocrati- 

w^cii i umerali. - ^ . ta 

> . stima e l’affetto delle gran- 

"• • _ _ di masse popolari della 

di mamma Paletta ci ^„■ Paietta era „ no 

. • ;■ ' •. ri-iy, < ■’ ’r:v maestra elementare. Il fa- 

■" seismo la cacciò dalla sua 

(Dalla 1. pagina) J •• la e Santi, Von. De Martino, scuoiai dopo la condanna 

vice segretario del • PSI, il per antifascismo del figlia 
Un’ora dopo, i primi segni, poeta Salvatore Quasimodo, Q ian Carlo. Ma la sua vo- 
violenti, della crisi. Rina Vi- lo scrittore Alberto Garncci. caziòne di insegnante e di 
gitone, la fedelissima amica la giunta comunale di Ome- 

che da anni viveva con El- gna, il condirettore dell’Unità educatrice , si e sviluppata 
vira Pajetta, la sorella Ama- di Roma Luigi Pintor, i com- continuamente, nonostan- 
lia e il nipote Nello Mira pagni Bini e Napolitano, gli - te l’ostracismo e gli impe- 
hanno tentato di - portarle on. Laura Diaz e Sergio Scar- dimenti pratici, e ancora 
un primo soccorso mentre pa, l’Unione Donne Italiane, fn questi ultimi anni la sua 
accorreva il dottor . Gian- la Commissione nazionale f erv i da collaborazione al 
franco Arata. Il medico non femminile della CGIL, Ca- ainmaie dpi ■ nenitori » 

-Trillo Ra.mra i nnmnnidi OP. * Giornale aei genitori » 


dei compagni e dei demo- Francia e poi in Spagna, 
oratici, quelle doti di com- Nel 1927 quando arresta- 
battente, di cospiratrice, rono per la prima, volta 
di propagandista ^ comuni- Gian Carlo, la madre fu 
sta che i, compagni di .To- anch’cssa incarcerata nei¬ 


nuove ■ generazioni ». • Ora 
che Elvira Pajetta scom¬ 
pare, queste essenziali ca¬ 
ratteristiche della sua per¬ 
sonalità rivivono più forti 
nel ricordo di tutti coloro 
che la conobbero e le voi- 


f leve di giovani, hanno ben 
presente e cara. 

Elvira Paietta, ■ insieme 
: : al suo compagno Carlo, fu 
durante tutto il periodo fa¬ 
scista una fervida orga- 
; nizzatrice del partito. Era 


. lero bene. Forse la sua fi- lei, che dirigeva il Soccor- 


gura di madre esemplare 
: e coraggiosa ha fatto pas¬ 
sare in secondò piano , di¬ 
nanzi . alla grgnde - massa 


sb Rosso pér le vittime 
pòlitiche, mentre il pri¬ 
mogenito Gian Carlo era 
iti carcere e Giuliano in 


di mamma Pajetta 


(Dalla 1. pagina) 


JKtólSK: SWffl.'tó si^sviluprra*un‘l/asto movi^ “if 


r. «mmìccinno nrpcipdu- U gravissimo ìuuo cne io na ucne per ia scelta ratta aai-- “—» i v - 

ta Hai nrimo nresidente del- c °U>ilo — si è occupata del governo nella sua ricerca di guadagnar tempo. Gli agra- • . ^ Trfaltu^i>lti 
1 » ri)» Hi Cassazione problema della copertura nuove entrate di copertura. n concedenti a mezzadria, irODUCCIII . 

^ a _ ® , j- - - della spesa necessaria per lo In particolare il compagno n ° n , SI vogliono • convincere ..... . . 

La riforma dei codici e un aument0 de j le pensioni agli Raffaelli — riprendendo al- che il tempo non lavora per ; . IMirtltò • 

problema che si trascina or- s t a t a n. . cun i rilievi mossi alle prò- loro. Perciò nelle prossime ; r . T , 

mai da quindici anni, prm- L a questione era stata di- poste governative dallo stes- settimane la reale situazio- Uu. -. 

cipalmente a causa del per- scussa ampiamente in sede so relatore Vicentini, de — n 9 delle campagne, ài di là : p»i JpmIO • 

sistente rifiuto opposto un d j commissione Finanze • e ha sottolineato che ancora di ogni illusione,, rimane il 7 '- • 

qui dai governi de ad una Tesoro dove la maggioran- una volta si è voluto colpire punto di riferimento di ogni D ministro dei Commerciò con 
profonda riforma in • senso za aveva respinto alcuni il settore delle imposte indi- scontro. • . accom- 

democratico delle leggi al- emendamenti . migliorativi rette con una tassa che gra- E intanto c’è già un dato 

tuali, ancora ispirate allo comunisti alle proposte go- vera ' * inevitabilmente, nei preciso; ' quest’anno i inez- do tt Di FaIco è partito ieri 

spirito fascista. Il minimo vernative. Queste ultime in- grandi centri, sul costo delle zadri non sono andati in fe- con uri volo speciale da CiamA 

che si possa dire, quindi, del dicano la fonte delle nuove abitazioni private e sui fitti, rie, ma hanno prolungato pino, per Brno. dove-oggi as- 
provvedimento varato ieri entrate in un aumento della Raffaelli* ha indicato v due la battaglia estiva, -comin- sìsterà alla celebrazione della 

dal Consiglio dei ministri — imposta di registro per i tra- possibilità ■ • alternative a ciata con ì raccolti, in arti- giornata deU'Italià presso la 

sul quale ritorneremo . più sferimentj immobiliari (dal quelle scelte: un inasprimen- colate azioni di lotta ancora Fiera internazionale. « 
ampiamente in altra occa- 4 al 7 per cento), nella so- to della imposta sulle socie- in corso. Su questi argomen- V 13 * 51 ' 

sione — è che esso giunge spensione della esenzione tà (che è già «troppo alta», ti sono iniziati, presso la Ca- coslovacea 

_i-iiorrl a a «ni. HaI naffamPntfì dplla Via avntn «i rnraaotn rii rp- maro HpI T4 latrnrì -__ . . P" 


Il relatore ha messo in-evi- dlt ìf ! ta ^i aae 

rfama appartenenti ai settori della 


vestono da ogni parte la le- proposito i comunisti aveva- dito dei fabbricati che dà at- una relazione del segretario r° de l Commercio con l’Estero, 

stillazione civile e Denaie vi- n <> chiesto che l’esenzione tualmente un gettito bassis- generale Doro Francisconi. al 1 ^.Quale espongono! loro pro- 

f'te in Italia . P®r un determinato periodo simo. . Il relatore ha messo in evi- dott^numerose ditte italiane 

a . tri aiie viziale venisse mantenuta Nella seduta pomeridiana 
i n ! mer °^l rn Hai al mei >o per alcuni veicoli di le proposte governative so¬ 
gni di legge approvati aai uso i argani ente popolare co- no state comunque approva- 

govemo nella seduta di ie_ me | -ciclomotori). te con l’astensione dei co- 

figurano inoltre "provyed - j n au j a | a discussione, cui munisti. Sempre nella matti- 
menti concernenti facilita- hanno partecipato oltre al nata ' era stata brevemente 
zionLper gli esportatori, un i; . ... conclusa la discussione sulla 

contributo straordinario di . proposta di legge costitu- 

5 miliardi al comune zionale relativa alla costitu 

ma «quale concorso dello - ne della regione del Molise. 

Stato negli oneri che la ci-- \j6nOVl Anche questa legge è stata 

tà deve sostenere c< hp®. ca ~ -- approvata nella seduta po¬ 
pitale della Repubblica ». .. meridiana con l’opposizione 

miglioramenti negli organi- lf-.l2-.2- deUe sole destre, 

ei e nel trattamento econo- vQIIflIQ Dopo • le * commemorazioni 

mico delle forze di polizia e 9 della morte del senatore Ma- .. ... 7- .•. r 

equiparate. : ■ I -• creili alla quale M sono as- " . _ . . . _ . -, 

n Consiglio dei ministri ha Q| QMSflCO sociati tutti i gruppi (per i __ g _ M — _ '- 

poi deciso uno stanziamento - ■ comunisti ha preso la parola fAVIM 

di 1 * miliardi, cifra che ap- _.l L_-l!-!. fon. ZOBODI ila Camera ha UVrRrl IVllH 

pim nettamente insufficien. Itti bagaflNNO %£T£2S£ VSZ H'- iX * «il - -• ,Ì 

te, a favore degli agricoltori rwnvi'u* ta al mattino, su] bilancio “ Lo sciopero dei lavorato- care lo sciopero. Il comuni- 

che sono stati danneggiati ■ • gé.nova, il del ministero di grazia e giu- ^ delFAlitalia è proseguito cato,afferma che «in rela- 

dalle reeenti ondate di mal- & ?!** * nte rE? Ut mF* anche nel secon- zione alla notizia che il per- 

tempo; la inazione e ÌQ presso it deposito bagagli ganze (de) Fon ^CACCIA do 8l orno - Ieri la percentua- sonale militare verrebbe im¬ 
prezzo di produzione dello 3 ell / stazione ferroviaria di g^NZE (de), 1 on CACCIA- * „ ^ stata a , piegato su alcune linee civi- 

zucchero cristallino e raffi- Principe. Gli artificieri della po. d Q uaIe h® .? . m-i tentativo Hi fia«- 1» nazionali, ed ai comunicati 

nato rispettivamente in lire lizia che l'hanno presa in con- ribadito le tesi già svolte tissima. Nel tentativo di fiac- radio fat|i diffondere dalla 
- 13 &M» trnrr'é noto segna hanno potuto accertare dall on. Berlinguer sulla ne- «.are la resistenza dei lavora- soci-ti AlitaHa i sindacati 
130 « e f not ^: che un difetto del dispositivo cessità deUa riforma gene- t0 ri, la società ha fatto dif- oreSSmo lavoratori ^in 

viene ridotta dI detonante ha impedito l’esplo- rale delFordinamwto guidi- fondere insistentemente no- lotta che lo «ioperéprese- 

fabbncazione sullo zucche- sione della valigia con i con- ziario —. Fon. BOVETTA t; _ io ... Ua rinr „ a Hi . . c "f j 

ro, glucosio, maltosio, ecc., seguenti danni ch e sarebbero per il PCI ed altri. )**•f° e 4 ,n modo èccellente p er- 

.. «ho derivati al deposito e forse alle n rnmnan) n BOVFTTA ha roSj vo « de “ a rete internar tanto esortano i lavoraton a 

con un provvedimento che e l* esplosione avrebbe ri nnovM^S critiche circc? donale. In verità solo qual- non tenere conto di UÌi nò- 

™ SSStt, 0 . “ '»"• rSSSS iS cui a S Sitate •««« sono partiti d. Fiu. Srie'perchèTsindlcaH h.n- 

Irazioni e modifiche » non s * ricorderà, i terroristi che minoranza soffermandosi in micino, come durante il pri- no la possibilità di fronteg- 

grazioni e modiflclie» nmi aglscono in Alt0 Adige effet . particolare sui problemi me- mo giorno di . sciopero. > pare qualsiasi evenienza, e 

meglio precisate alle prov Piarono numerose azioni del renti Fattività della polizia ■ I smdacati della gente del- ad attenersi scrupolosamen- 

videnze a favore delle zone g enere . Dallo scontrino risulta, giudiziaria. r-H» .d-r-nti all. rniT te alle disposizioni sindacali 

fini tnrromntfl m>1 - ;n aK- lo vnltaìg fu A 11- J-1K I — 4? * «ri» HUCLCIUI mnvtA nrlnf- 


Valigia 
al plastico 
nel bagagliaio 


.l 1 .J d ^- rnin cÌ stero . di 8 razla *5 lu ; ri delFAlitalia è proseguito cato,afferma che « in rela- 
Una va.igia piena di plastico stizia. Sono intervenuti nel- «jmnaUo anche nel secon- zione alla notizia che il per- 
è stata scoperta oggi pomerig- i„ Hicmcclnna l’nn RRr. compatto ancne nei secon-_• _ri¬ 


proposta di legge costitu¬ 
zionale relativa alla costitu 
ne della regione del Molise. 
Anche questa legge è stata 
approvata nella seduta po¬ 
meridiana con l’opposizione 
delle sole destre. 

Dopo * le " commemorazioni 
della morte del senatore Ma- 
crelli alla quale M sono as¬ 
sociati tutti i gruppi (per i 
comunisti ha preso la parola 
Fon. ZÒBODI) la Camera ha 
continuato inoltre nel pome¬ 
riggio la discussione, inizia¬ 
ta al mattino, su] bilancio 


Lo sciopera all'Alitalia 

■-:— -j i <, •' ,.7 . - > 

• Anche ieri 

aereia terra 


mente precipitata rendendo nizz'azioni, e decine di perso- suoi interessi pedagogici, 
vano ogni intervento: alle|nàlità del mondo politico e e della coscienza che essa 
0,45 la compagna Elvira ha culturale. ‘ _ ’ ■ 0 aveva dell’importanza dei- 

chiuso gli occhi per sempre. k. a sa -va di Elvira Pajetta j a scuo j a p er j a formazio- 

1 figli Giancarlo, della se- a i a ne del cittadino. Una vi- 

gretena del PCI, e Giuliano, Tonno, dove e già stata al- . . ^„n<tihiiità lettera - 
membro del Comitato cen- lestita la camera ardente nei vissima sensibilità lettera 

trale venivano avvertiti te- loca li della Federazione prò- ria e artistica le era al- 
B£Sr. l, S la- vinciale comunista. La estre- tre* propria. -Augusto 
sciavano Roma in trèno. In- me onoranze, a spese del Co- Monti, tl professor di Gian 
tanto la luttuosa notizia si mime, si svolgeranno m for- : Carlo, ricorda ad esempio 
diffondeva per Romagnano, ma ciyi ? e con mino alla 16.15. benissimo, come nel ^Gior¬ 
ni Valsesia, nell ’ Ossola, a ^ Comitato centrale del PCI naìetto di classe » del liceo 
Taino. sulle rive del Ver- jÌi® D ’ Az cglio, che ' rivelò lo 

bano, >dove Elvira Berrini d t Ane0 Mauro spirito antifascista che ani- 

^stwsa orafiSSl ?^teS^ C Scf?cimarro, Ugo Pecchioli, mona i ragazzi di quella 

^ Nilde Jottj. Marisa Rodano, scuola, comparissero no- 
riofmiritiLla A ° re Antonio Roasio, Sanlorenzo, velie e racconti di Elvira 

MÌr££ ?divenivi, S Pasc °l at e Que.rcioli. L’inu- Pajetta, di una fattura eie- 
un fitto, mesto pellegrinag- mazioin a jY v ®/ rà y enard *’ nel gante e fine. Gli scritti che 

« & El " i ™ >a avuto oc 

in una stanza -del». primo pretta castone dt pubblicare do- 

piano, tra mazzi di garofani aorendo^ la ' seduta po la Aerazione sono al - 

tossirai lati del Ietto fune: d ei Consiglio provinciale di trettanto indicativi del suo 
bre, due grandi foto di Carlo Torino^ il presidente prof. s Ule vigoroso e di un amó- 
e Gaspare Pajetta. -Si- alter- Giuseppe Grosso ha reso re autentico per la cultu- 
navano nella -véglia i nipoti omàggio alla figura di mam- ra che si combinava alla 
Gianmaria, Ferdinando, Fe- ma Paletta con nobili paro- schiettezza del carattere, a 
licita e' Mósè Mira. »'-• le: «Una donna — ha detto uno spirito ribelle e anti- 

• Il sindaco'di Romagnano, R .P ro ^ Grosso che ha conformistico, a una p as¬ 
compagno Giacomo ^'Gray, militato in un partito con s ,- one d f giustizia inesauri- 
esprimeva ai parentPil cordo- una - f ede » una passione, una bili. ■ ■■ 
glio deil’amminìstràzione cit- coeran za: che ha saputo te- ^ ^\ a $ pUr giusto c he El- 
tadina. Da Borgosesia giun- ner .^ ede 31 su01 onncipi e a y j ra p a j e fta venga so- 
geva Fon. Cino Moscatelli, Ò99 sta s . Ua .9 ° e . ren .^?prattutto ricordata e ono- 

òomandante.dellé fórmàziohi ^ cuziom e”cheTsta J Fani- rata per Ie sue virtù di 
garibaldine della Valsesia; secazio ne, cne e stata lam madre Già abbi(imo /atto 

da Novara il comandante ^ brevemente cenno ieri del 

«Ciro* e il compagno • Diho ■ g , - 1, ,= . h vi«;tn modo come essa affrontò 

Sanlorenzo, ' del Comitato rest 9 r ® de ‘ f?*}. 1 * che ha e su „ erò ìe viù àuree tra¬ 
centrale Una rfPipeaFmnp morire un figlio; una donna P *« e 

Una fazione . * S0DD0rta t o tutti i do- Omelie vicissitudini legate 

partigiana recava .li .meda- / ne na sopporiato tuiu i ao* » » 

eliere dell’ANPI Manifesti lori che per una madre sono alla sorte di lotta dei suoi 
di lutto venivano affissi a * più P rofondi sempre con- tre figli. Basterà qui ram- 
cura dell’Associazione^ fami- servando la sua fede e il suo mentore altri particolpri 
glie'caduti, degli èx combat- grande calore di umanità», assai indicativi. Le lettere 
tenti, delle organizzazioni « Era donna di grandi qua- che Gian Carlo le inviò dal 
partigiane. del Partilo co- lità di mente e di cuore — carcere ~ — alcune delle 
munista a Romagnano Sesia, ha dichiarato a sua volta il anali nnhbìicate di rerm- 
Novara. Torma. • - sindaco di Tonno, mg. An- 

Alle 11, da Milano, giun- selme*ti — possedeva indub- .. ,. testimonianze dèi 
geva la sorella Gina Bern- bia cultura, per cui, anche . p c ' e test *™°™ an *f t de . 1 
ni. Poco prima, da Angera se suo avversario politico, detenuti politici antifasct- 
dove si trovava in vacanza, ebbi con lei rapporti molto s esprimono un collo- 
era accorsa la nuora Letizia, amichevoli, fondati sulla re- quio affettuoso che di per 
I compagni - Adalberto Mi- ciproca stima e sul ricono- sé mostra la grandezza di 
nucci, del Comitato centrale, scimento delle sue elette qua- animo della madre, e, se 
Sante Bajardi e Gustavo Co- lità. La sua memoria verrà verranno pubblicate le 
mollo rendevano omaggio'al- onorata da quanti ebbero oc- lettere di lei ‘si vedrà 

ZjfPJSS&SH . a ù«.r; ;asi ° ne di C ° n ° SCerla ’• "."«Pi ormate ’ eoa guale 


r ".‘t" * 


Lo sciopero dei lavorato-! care lo sciopero. Il comuni¬ 


comunisti e degli antifascisti 
torinesi. - ^ - --- 

~ Giancarlo e Giuliano Pajei- 
ta, quest’ultimo con la mo¬ 
glie Ciaudina e la figlia El¬ 
vira, raggiungevano Roma¬ 
gnano prima di mezzogior¬ 
no. Erano accompagnati dai 
compagni Armando Cossutta, 


le delegazioni 
ai funerali 


. Rappresenteranno il Co¬ 
mitato Centrale e la Com¬ 


in rappresentanza della DM nijssioao cenLrale di Con- 
rezione del partito, e An ,e I- #| tuatnìi 

loCoppol^d^Com^tocen- compagna Elvira Pajetta 

e dmìVVnUA 1 eon, P««» 1 * Lo«gO, Scoe- 

ì cimaiTo, PeeehioU, Nilde 

senNoèPafetta Jottl, Qnercioli, Marisa 

. Da mtta Italia, intanto; * oasl0 ’ P ” co, ? t ’ 

S V o a „?°e ■ ^,P. PÌ 

pagno SS- S* ^ 

pJSfdYnte de^Ccinsi^^Le^l sindri'Tila'Sln^è gSXSm!’ 

ne, il-presidente del Senato, ì .".,,?, L 

Merzagora, il presidente del- 

la Camera, Bucciarelli Due- r T ®Ji ««“P**" 1 Coppola 

ci, i segretari generali delie « xeren*L 

due assemblee, gli on. Novel- __' ___ 


infine decisa la istituzione previsti dal regolaménto ferro, munista sulla Federconsorei. posizione in merito alle no- concessione delle più che 
deUUniversità europea, con viario la valìgia è stata aperta!La discussione continua nella|tizie diffuse sull’impiego del|giuste rivendicazioni avan- 
g(dl a Firenze. per poi essere messa all'asta, seduta di oggi.. . personale militare per stron- zate». 


Jottl, Qnerrioli, Marisa 
Rodano, Roasio, Fascolat, 
Sanlorento. 

I grappi parlamentari 
comunisti saranno rap¬ 
presentati, oltre che dalla 
compagna Rodano, dai 


L'Unità sarà rappresenta¬ 
ta dai compagni Coppola 


maggiormente ‘ con quale 
forza e fermezza essa ab¬ 
bia saputo sostenere quella 
prova. Dopo V8 settembre 
1943. oltre a Gian Carlo e 
Giuliano anche il terzoge¬ 
nito Gaspare — come di¬ 
cevamo — si impegnò nella 
Resistenza. 

Non ancora diciottenne 
saliva in montagna per an¬ 
dare a fare il partigiano e 
cadeva eroicamente.'nel 
1944 in combattimento 
contro i tedeschi. Ada Go-. 
betti ricorda nel suo Dia¬ 
rio Partigiano di aver in¬ 
contrato Elvira pochi gior¬ 
ni dopo la tragedia, per 
discutere ■ dell’organizza¬ 
zione dei « gruppi di di¬ 
fesa » delle donne della 
Resistenza, e cosi, con que¬ 
ste note commosse, descri¬ 
ve la cara compagna: « A 
casa ho trovato la Pajetta 
che non vedevo da molti 


Telegramma 
di Togliatti 


Il compagno Togliatti ha 
inviato alla famiglia Pajet-, 
ta il seguente telegramma: 

* La consideravamo ad 
era la madre di tutti noi, 
comunisti italiani. Esempio 
a tutti di coraggio, di in¬ 
telligenza, di abnegazione e 
fedeltà assoluta al nostro 
ideale. Ha dato al nostro 
. partito tutto ciò che può 
dare una madre. Ha scritto 
Il proprio nome, in modo in¬ 
delebile, nel grande albo 
del combattenti migliori 
per’la causa dell’indipen¬ 
denza della Patria, della li¬ 
bertà, del socialismo. Non 
soltanto noi che l’abbiamo 
conosciuta ed amata, ma 
generazioni e generazioni di 
italiani la ricorderanno, 
onoreranno II Suo nome, la 
8ua memoria. Vi sia di con¬ 
forto il sentirci, tutti stretti 
attorno a voi nel comune 
cordoglio ». - 

- PALMIRO TOGLIATTI 


Le donne 
comuniste 


La compagna Nilde Jottl 
ha inviato questo telegram¬ 
ma. a nome della Sezione 
femminile presso il. CC 
del PCI: 

. ■ La scomparsa di Elvira 
Pajetta priva il movimento 
femminile comunista di una 
luminosa personalità, le cui 
doti di intelligenza, di co¬ 
raggio, di forza morale ge¬ 
neralmente riconosciute ed 
ammirate, " hanno educato 
generazioni di donne comu¬ 
niste. ,, r T 

La 8ua ’ memoria resta 
patrimonio del nostro par¬ 
tito, ragione-di orgoglio per 
il nostro .movimento. 

A voi, cari compagni 
Pajetta, giunga la parteci¬ 
pazione nostra al vostro 
dolore. -• - 

Messaggi di cordoglio so¬ 
no stati inviati dai compa¬ 
gni Novella e ■ Santi. La 
CGIL invierà una delega¬ 
zione ai funerali. 


La presidenza 
dell 1 UDÌ 


La Presidenza dell’UDI 
ha così telegrafato: 

« A nome delle socie dal- 
l’UDI e delle donne del no. 
stro Paese per le quali la 
vita di Elvira - Pajetta ha 
rappresentato e rappresen¬ 
ta un luminoso esempio co¬ 
me c'ombattente per la li¬ 
bertà e per i più alti ideali 
civili ed umani, la Preal- 
denza dell’UDI — che ebbe 
in Lei una delle sue fonda¬ 
trici è una delle più entu¬ 
siaste - maestre . nella lotta 
per l’emancipazione fem¬ 
minile — invia l’espressio¬ 
ne della propria accorata 
partecipazione ad un lutto 
che crea un grande vuote 
fra le donne nel nostre 
Paese ». 


anni, da quando cioè por¬ 
tava il suo piccolo Gaspa¬ 
re a giocare con Paolo che 
aveva la sua stessa, età. 
Ricordo come Paolo ride¬ 
va alla vivace mimica con 
cui ella, per divertirlo, fa¬ 
ceva muovere certi fantoc¬ 
ci, e come io l’ammiravo 
per il coraggio, la vitalità 
inesauribile che la rende¬ 
va così serena nonostante 
le difficoltà, la pena, l’an¬ 
sia per due figli in prigio¬ 
ne e in esilio. La stessa 
vitalità - indomita è oggi 
ancora in lei, intatta; ma 
sul rìso degli occhi argu¬ 
ti è calato un velo d’in¬ 
consolabile tristezza; ■ il 
piccolo Gaspare, cresciuto . 
alla scuola materna, è di¬ 
ventato un partigiano, un 
eroe, e riposa per sempre 
tra j monti della Valsesia; 
e sua madre,- anche se 
straordinariamente forte, 
anche se sorretta da una 
fede senza debolezze e dal¬ 
l’amore dei figli rimasti, 
non può essere come pri¬ 
ma; e questa semplicità 
umana del suo dolore che 
ci ha fatto piangere ab¬ 
bracciate me la rende an¬ 
cora più alta e più cara ». 

Ancora maggiormente si 
può apprezzare così quan¬ 
to Elvira Pajetta ha fatto 
in questi ultimi anni, in 
tarda età, anche dopo la 
morte del valoroso compa¬ 
gno della sua vita, Carlo. 
Pochi mesi fa essa scriveva 
a un giovanissimo amico 
sul tema della vecchia e' 
della nuova Resistenza: e 
gli diceva di essere perfet¬ 
tamente d’accordo con lui 
nel concetto essenziale che 
il patrimonio della Resi¬ 
stenza ha un valore se lo 
continua a fare rivivere 
oggi nel lavoro e nel! a lot¬ 
ta di ogni giorno, poiché 
solo cosi si onora il sacri¬ 
ficio dei caduti e si conti¬ 
nua l’opera lorg. 

Paolo Spriano 
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Fra gli edili in arrivp con i treni- operai 


Gli edili sa¬ 
lutano il fo¬ 
tografo del¬ 
l'Unità sven¬ 
tolando I ma- < 
nifestlnl che v 
invitano allo . 
sciopero. Ne 
hanno presi 
cinque, dieci 
per ciascu¬ 
no, per di¬ 
stribuirli al 
compagni di 
lavoro n e 1 
cantieri. 



Si organizza lo sciopero 


Una luce lattiginosa, da 
acquario, bagna il muraglie¬ 
ne scalcinato della ferrovia 
Roma - Napoli. Nel silenzio 
ovattato (Jeiral^a, un uomo 
tà^chlàto- -la - fa caia rotonda 
grigia di barba non tagliata 
da due giorni, senza cravat¬ 
ta, il vestito spiegazzato co¬ 
me se ci avesse dormito 
(e forse ci ha dormito den¬ 
tro) si scalda ad un fuoco 
di cartacce. L’aria è fresca, 
pungente. Siamo alla stazio¬ 
ne Casilina, in mezzo al pae¬ 
saggio confuso e disordinato 
della Roma più periferica: 
orti, fili spinati, alveari uma¬ 
ni, sottopassaggi grondanti 
acqua, baracche, pozzanghe¬ 
re, mucchi di immondizia, 
odori pesanti. 


L'arrivo 
del treno 


Un familiare rumore di 
ferraglie annuncia l’arrivo di 
un treno. L’uomo si allon¬ 
tana bruscamente dal fuoco, 
afferra un pacco di manife¬ 
stini dal cofano di una vec¬ 
chia millecento nera, ‘ corre 
verso le scale della ferrovia. 
11 treno si vuota, scendono 
a‘ centinaia gli edili * pen¬ 
dolari », < forestieri ». Ven¬ 
gono da Cassino, Roccàsecca, 
Frosinone. Sezze. Si sono al¬ 
zati alle quattro, alle tre, al¬ 
cuni anche prima. Facce bru¬ 
ciate dal sole, segnate dalla 
fatica e dal sonno interrotto, 
corpi ossuti, sgraziati, mani 
nocchierute, personaggi da 
quadro neorealistico. Affer- 

• rano sorridenti i manifestini, 
nemmeno li leggono, sanno 
già di che si tratta. Mormo¬ 
rano scherzosi, e il sussurro 
diventa coro: « Sciopero scio- 

• pero sciopero sciopero... ». 
Dicono: « Dammene nu po¬ 
che che le porte a iu can- 
diere », < Dammene ’na die¬ 
cine che loco è ’na carovane 
sane », e si affrettano verso 
le fermate degli autobus con 
le tasche gonfie di . fogli 
stampati. 

■ L’uomo del fuoco e dei ma¬ 
nifestini è Alberto Fredda, 
segretario provinciale del 
sindacato edili. Ex murato¬ 
re, è abituato a preparare 
gli scioperi nelle piazze e 
nelle strade, all’arrivo dei 
treni, nelle assemblee « sui 
cantieri ». Gli altri membri 
della segreteria fanno come 
lui: con macchine, altopar¬ 
lanti e pacchi di volantini (ne 
hanno stampati 40 mila) cor¬ 
rono da una stazione all’al¬ 
tra. di cantiere in cantiere, 
arringando gli operai. • 

Lo sciopero nazionale del¬ 
l'edilizia — per quanto ri¬ 
guarda Roma — era « nel¬ 
l'aria» dai primi di agosto. 
In vista delie trattative del 
5-6 settembre, il sindacato 
diffuse fra le maestranze un 
'avvertimento il cui succo 
era: o i padroni trattano 
con spirito di comprensione, 
o lotta immediata. Perciò 
da più di un mese i 70 mila 
edili ' della capitale si sta- 
’vano abituando politicamen¬ 
te e psicologicamente all'idea 
dello sciopero. ' - • 

Rotte le trattative, vener¬ 
dì «cono, la preparazione ha 


avuto inizio, con circa 40 as¬ 
semblee di cantiere, riunio¬ 
ni di attivisti, diffusione di 
manifestini. 

« Sono combattivi e pron¬ 
ti — dice Fredda con sod¬ 
disfazioni ' mentre aspettia¬ 
mo un altro treno —. Pen¬ 
sa che da sabato i • telefoni 
della Camera del Lavoro suo¬ 
nano in continuazione. Avre¬ 
mo ricevuto almeno trecen¬ 
to telefonate e centinaia di 
visite. Si sentono molto for¬ 
ti, vogliono sapere bene 
quello che c’è da fare, sono 
disposti a continuare la lot¬ 
ta per altri due o tre. mesi, 
se necessario, fino alla vit¬ 
toria ». 

Arriva un altro treno, e 
la scena della- distribuzione 
si ripete. * C’ è • eccitazione, 
qualcosa di indefinito . che 
somiglia all’entusiasmo. « Le 
cose sono molto cambiate in 
questi ultimi quattro o cin¬ 
que anni —, - dice Fredda 
con una sfumatura di com¬ 
mozione nella voce —• Nel 
’58, una metà dei manifesti¬ 
ni sarebbe finita per terra. 
Un tempo la maggior par¬ 
te badava solo alla paga set¬ 
timanale, ”a li sórdi”. Oggi 
no, è diverso. Oggi si batto¬ 
no per i diritti sindacali, per 
ii diritto dell’assemblea, per 
il salario annuo garantito, 
per.il sabato libero. 

« E non solo si battono, ma 
non sono più disposti a ba¬ 
rattare questi diritti con Un 
po’ di ”sordi*’. Specialmente 
quelli che vivono in altre 
province e regioni, non so¬ 
no più disposti a vivere la 
vita bestiale del "pendola¬ 
re”. Vogliono un giorno in 
più di riposo, per stare con 
la famiglia, per leggere al¬ 
meno ' il giornale, occuparsi 
di politica, distendersi un 
po’. Pensa ai settecento del¬ 
le costruzioni e manutenzio¬ 
ni stradali, che lavorano, si 
spogliano, si rivestono, man¬ 
giano sempre all’aperto, co¬ 
me vagabondi. Beh, sono 
stanchi — dicono — di fare 
gli zingari. .Vogliono il sa¬ 
bato libero,. per vivere . al¬ 
meno un giorno. J ’come gen¬ 
te civile”. (La domenica non 
basta. Dopo sei giorni di fa¬ 
tica, è buona solo per farsi 
lina lunga dormita) ». 


il comuni¬ 
sta Fredda, 
segretario 
degli edili di 
' Roma e prò* 
vincia, di- 
i stri buia c e 
di persona i 
. volantini agli. 
operai in ar¬ 
rivo dal Sud, 

. alla stazione 
Casilina, al¬ 
l’alba di ieri. 
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Uno sciopero 
. totale 
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L’ ultimo treno è arrivato 
e Fredda sale in macchina 
per cominciare il giro dei 
cantieri. E’ fiducioso sui ri¬ 
sultati, nella sua provincia. 
Sarà uno sciopero pratica¬ 
mente totale. * Non c’è più 
— spiega — l’edile "piagno¬ 
ne”, pieno di dubbi, di pau¬ 
re, che non crede nella for¬ 
za della categoria e cerca la 
solidarietà degli altri, temen¬ 
do il fallimento dello scio¬ 
pero. C’è una nuova leva di 
combattenti: giovani dai 18 
ai 30 anni, coscienti di es¬ 
sere molto forti e di poter 
imporre ai padroni l’accetta¬ 
zione di un nuovo contratto, 
molto migliore, qualitativa¬ 
mente migliore, diverso, ade¬ 
guato ai tempi nuovi ». 

Arminio Sa violi 
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Un’assem¬ 
blea in un 
cantiere ro- 
.mano. In 
questi ultimi 
giorni ne so¬ 
no state te¬ 
nute circa 
. q u a r a nta, 
per discute¬ 
re la situa¬ 
zione dopo la 
rottura delle 
trattative coi 
padroni. Gli 
operai si so¬ 
no pronun¬ 
ciati In modo 
m a sslccio 
per lo scio¬ 
pero. 
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I tre mafiosi massacrati a Corleone 
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Era in corso una battuta di agenti - Streva, una delle vittime, 
era in contatto con la polizia per costituirsi 


Dalla nostra redazione 


' PALERMO, 11 ” 

Trecento tra finenti e cara¬ 
binieri, cani-poliziottò, pat¬ 
tuglie a cavallo, autoblinda 
e elicotteri, setacciano da 
■ stanotte le campagne del 
Corleonese per tentare di ac¬ 
ciuffare il sanguinario grup - 
po mafioso che fa capo al 
feroce Luciano Liggio e che 
viene ritenuto responsabile 
della nuova strage di ieri 
pomeriggio. Come è noto 
sono rimasti-uccisi il capo¬ 
mafia Francesco Paolo Stre¬ 
va, il suo guardiaspalle Bia¬ 
gio Pomilla e Un pregiudi¬ 
cato di second’ordine, Anto¬ 
nio Piranio, il cui ruolo nel¬ 
l’oscura faccenda è forse piti 
importante di quello che la 
polizia tenta di attribuirgli. 
Il triplice omicidio è stato 
una doccia fredda per le for¬ 
ze di polizìa impegnate da 
due mesi e mezzo in sceno¬ 
grafiche operazioni antimafia. 

Malgrado il poderoso spie¬ 
gamento di forze infatti, i 
delitti e gli attentati conti¬ 
nuano a susseguirsi 

In 'sostanza, ancora 1 una 
volta, la lupara dell’inaffer¬ 
rabile Luciano Liggio è giun¬ 
ta prima della polizia. Vedia¬ 
mo perchè questo è accaduto 
è quali possono essere, al di 
fuori delle interessate tesi 
della polizia, i moventi della 
strage. I fatti, da soli, sono 
già abbastanza eloquenti. 

Nel > tardo .pomeriggio di 
ieri, mentre proprio nella 
zona del Corleonese era in 
corso una ennesima, battuta 
antimafia, tre uomini — tra 
cui il nemico numero uno di 
Liggio, Francesco Paolo Stre¬ 
va appunto, che viene ’ rite¬ 
nuto il successore del medico 
della bonomiana e capo elet¬ 
tore ■ democristiano Michele 
Navarro, e che controlla il 
filone più autorevole della 
mafia del corleonese .— ven¬ 
gono affrontati ed uccisi in 
una sperduta-località p^cin 4 
que chilometri da Corifene , 

La morte dei tre verrà fat¬ 
ta risalire dai periti alle 18 
circa. Qualche ora dopo sul 
luogo dell’eccidio , capita, 
€ casualmente », un fratello 
del Pomilla, vede i cadaveri 
ma si allontana senza dare 
l’allarme ad almeno uno dei 
cento poliziotti che incontra 
disseminati per le campagne 
intorno al paese. Poi a sera 
inoltrata, < Salvatore Pomilla 
va al commissariato ed av¬ 
verte un brigadiere della sco¬ 
perta. Nel frattempo, gli au¬ 
tori della strage hanno avu¬ 
to tutto il tempo di allon¬ 
tanarsi dalla zona. “ *- 

La polizia neanche fa in 
tempo a giungere sul posto 
della strage — che è rag¬ 
giungìbile soltanto con una 
marcia a piedi di un’ora e 
mezzo — e già fa trapelare 
la sua interpretazione del¬ 
l’eccidio. In sostanza per la 
Mobile,.sia la banda.ex Na¬ 
varro e ora Streva, che quel¬ 
la di Liggio erano braccate 
senza un attimo di sosta, so¬ 
prattutto negli ultimi giorni, 
dalla polizia e dai carabinie¬ 
ri. Gli uòmini delle due gang 
si sono ritrovati per una for¬ 
tuita coincidenza nella stessa 
zona, nella desolata contrada 
Pirrello, e si sono dati bat¬ 
taglia; la cosca di Liggio ha 
avuto la meglio e sul terre¬ 
no sono rimasti il capo della 
banda avversaria, Streva, e 
due dei suoi uomini. 

Di sicuro e di'dimostrato 
in questa faccenda non ci 
sono, invece, che i tre morti. 
La versione della polizia fa 
acqua da tutte le parti ed ap¬ 
pare inaccettabile e larga¬ 
mente lacunosa . r 

Perché mai, se il conflitto 
a fuoco c’è stato tra le due 
bande, accanto ai corpi sfi¬ 
gurati delle tre vittime non 
è stata rinvenuta • neppure 
un’arma? E poi: perchè mai 
I con Streva e Pomilla si tro¬ 
vava vn personaggio in fondo 
cosi insignificante come Pi¬ 
ranio? ' ' 

La tesi del « duello all’ul¬ 
timo sangue » non regge e 
'crolla definitivamente - alla 
luce di alcune precise'circo¬ 
stanze che mettono in risalto 
come, semmai, si tratta di un 
agguato tesò premeditata¬ 
mente da Luciano Liggio ad 
un gruppo di avversari che, 
da un momento all’altro, po¬ 
tevano diventare molto più 
pericolosi di quanto fossero 
mai stati in precedenza. 

■E cominciamo da Liggio. Il 
feroce. capomafia opera, in 
questo momento, alle spalle 
dei Greco, una delle due po- • 
tenti bande (l’altra era ca¬ 
peggiata dai La Barbera ed 
ora è al comando di Pietro 
Torretta, il < tutto » della 
borgata Uditore ) che si con¬ 
tendono il predominio globa¬ 
le sulle attività economiche 
di Palermo. Gode di larghi 
appoggi, diretti c indiretti, 
tra gli uomini della D.C. che 
detengono il potere politico 
nell’amministrazione . comu¬ 
nale ,e in altri enti pubblici 
(appoggi sui quali, al più 
presto, la commissione parla- 


t • 

mentore di inchiesta inda¬ 
gherà nel corso delle prossi¬ 
me riunioni a Palermo). 

■ Sarà una coincidenza, ma 
la banda del • Greco, negli 
stessi rapporti della polizia, 
fa un po’ la parte della vit¬ 
timò, perchè' la responsabili¬ 
tà ' dell’offensiva criminale 
degli ultimi mesi viene fatta 
ricadere sui La Barbera. Cac¬ 
cia spietata, dunque, a tutta 
la banda La Barbera. Ma per 
fare questo, soprattutto nèllo 
entroterra di Palermo, è im¬ 
possibile agire- senza la col¬ 
laborazione o quanto meno 
l’attiva tolleranza dei gruppi 
più autorevoli di mafia, quél- 
ìli, per intenderci, che non si 
sporcano ' mai direttamente 
le mani negli affari più lo¬ 
schi e che hanno tutto Vinte- 
resse a tenersi nell’ombra fa¬ 
cendo scoprire gli elementi 
più compromessi, come ad e- 
semplo Luciano Liggio. ■ 

; Ora è un fatto che a carico 
di Streva non c’era mafidato 
di cattxira, ma soltanto ordi¬ 
ne di custodia precauzionale 
nell’eventualità che la magi¬ 
stratura decidesse di spedir¬ 
lo al confino. Ma Streva, in 
questa operazione per l’an¬ 
nientamento degli uomini 
più duri e pericolosi, era pro¬ 
babilmente un elemento mol¬ 
to utile, tenendo conto del 
suo prestigio, della ricchezza 
accumulata in poco tempo (e 
con i più oscuri sistemi) che 
gli aveva assicurato una po¬ 
sizione di preminenza • nel 
Corleonese ,dei suoi collega- 
menti politici con alti e ben 
noti esponenti democristiani. 
Ebbene, risulta che i familia¬ 
ri dello Streva stessero trat¬ 
tando con la polizia la « resa 
ragionevole » del ' loro con¬ 
giunto, e viene anzi ufficio¬ 
samente ammesso che le trat¬ 
tative erano giunte quasi in 


porto sicché da un momento 
all’altro la partita si sareb¬ 
be potuta concludere con re¬ 
ciproci vantaggi. 

E la figura di Piranìo? Che 
c’entra tino « scassapagghia- 
ri», un ladruncolo, con le due 
bande? Ben poco, a lume di 
naso. Ma a Corleone — dove 
ai lunghi silenzi si alternano 
sporadicamente preziose in¬ 
dicazioni — c’è chi giura che 
Antonino Piranio se non una 
mano almeno un dito alla 
polizia glielo aveva dato, in 
piti di una occasione, con 
ogni riservatezza. 

Ecco allora profilarsi una 
versione più attendibile de¬ 
gli oscuri fatti di ieri sera, 
versione della quale, per ora, 
si può soltanto dire che con 
ogni probabilità il conflitto 
a fuoco non c’è mai stato e 
che, invece, doveva esserci 
soltanto un pacifico €ragior.a- 
mcnto » che poteva conclu¬ 
dersi in due modi: un nulla 
di fatto e ciascuno per la stia 
strada, o l’improvvisa irru¬ 
zione sulla radura di Pirrel¬ 
lo delle forze di polizia (irru¬ 
zione che, del resto, un con¬ 
flitto a fuoco avrebbe sen¬ 
z’ai tra provocato). 

Il « ragionamento » per 
Streva e compari si è conclu¬ 
so invece nel più infernale 
dei modi Liggio ha mangia¬ 
to la foglia in tempo e ha 
preparato l’imboscata. Ce n’è 
quanto basta, sin da ora, per 
alimentare ■ preoccupati so¬ 
spetti su un disegno della 
polizia (non nuovo del resto: 
basta ricordare i rapporti tra 
la mafia e la polizia per an¬ 
nientare la banda Giuliano e 
i contatti tra elementi della 
banda Giuliano e l’Ispettora¬ 
to generale , di P.S.) che si 
configura come estremamen¬ 
te pericoloso. 


G. Frasca Polara 
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All Assemblea siciliana 


D'Angelo conferma: 


dimissioni 


entro ottobre 


Dalla nostra redazione 
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Il presidente della Regione, 
D’Angelo, ha confermato que¬ 
sta sera alla Assemblea - re¬ 
gionale siciliana che la mag¬ 
gioranza ^ sulla quale si basa¬ 
va il governo di centro sini¬ 
stra è praticamente inesisten¬ 
te e che quindi il governo 
DC-PSI-PSDI-PRI trarrà la 
logica conclusione politica di¬ 
mettendosi entro la fine di ot¬ 
tobre, appena votato il bilan¬ 
cio di previsione. - - j 

Tale notizia, già trapelata 
ieri al termine della faticosa 
opera di mediazione condotta 
per due settimane dal presi¬ 
dente dell’Assemblea regiona¬ 
le. ha posto praticamente fi¬ 


lli un caseificio 


. Esplode 
lo caldaia: 
due morti 


e sette feriti 


GORGONZOLA. 11 - 

Una caldaia è scoppiata sta¬ 
sera nel caseificio Cademartori 
di Gorgonzola. 

Lo scoppio, che ha distrutto 
un capannone e provocato il 
crollo di una. ciminiera alta 
quaranta metri,'ha investito un 
gruppo di operai che si trova¬ 
vano sul piazzale antistante in 
attesa di iniziar^ il turno di 
lavoro. Due degli operai inve¬ 
stiti dalla esplosione sono 
deceduti e sette sono rimasti 
feriti. I morti sono il fuochista 
Andrea Bozzoni di 41 anni e 
l’operaio Luigi Cazzaniga. di 
47 anni, entrambi da Gorgon-, 
zola. Tra i feriti trattenuti in 
ospedale vi è il fuochista En¬ 
rico Fontana, di 40 anni, le cui 
condizioni sono gravissime. • 

Il crollo delia ciminiera ha 
pure investito la signora Adele 
Confalonicri. di 43 anni, an- 
ch’essa ricoverata all’ospedale 
con prognosi riservata, e la si¬ 
gnora Giuseppina Moretta Le¬ 
vati. che passava in quel mo¬ 
mento davanti allo stabili¬ 
mento, spingendo una carroz¬ 
zina nella quale si trovava la 
propria figlia Paola di 5 mesi. 
La Levati e la figlia sono siate 
trattenute all’ospedale in osser¬ 
vazione. j- 

Secondo i primi accertametìti. 
I danni ammonterebbero a 
circa 50 milioni di lire. 


ne alla lunga crisi siciliana. 
Prendendo infatti atto di que¬ 
sta decisione, tutti i gruppi 
hanno deciso di presentare 
unitariamente ‘ il disegno di 
legge sull’esercizio provviso¬ 
rio (il governo è stato così 
costretto ad ammettere di es¬ 
sere privo di una propria mag¬ 
gioranza capace di sostenerlo 
autonomamente) che sarà esa¬ 
minato nella seduta di domani. 

• Questa sera, al termine di 
un breve dibattito, l’Assem¬ 
blea ha votato a maggioranza 
(con l’opposizione dei comuni¬ 
sti, dei missini, dei liberali e 
del monarchico), la fiducia al 
governo, il quale, ' pratica¬ 
mente, rimarrà in vita meno 
di due mesi. 

Ma, come è noto, la mag- s 
giorànza ha dovuto cedere su 
un altro punto essenziale: quel¬ 
lo, cioè, di considerare pre¬ 
giudiziale alla approvazione 
dell’esercizio provvisorio e al- • 
la normalizzazione della vita 
politica e amministrativa del- • 
la regione, l’approvazione del 
disegno di legge liberticida col 
quale veniva abolito il voto 
segreto sul bilancio. Tale pro¬ 
posta, infatti, è stata pratfea- 
mente rinviata € sine die », o 
meglio sarà riesaminata nel 
corso della serie di riunioni 
tra i capigruppo ed il presi¬ 
dente dell’Assemblea e si In¬ 
serirà in un ampio dibattito 
concernente tutte le proposte, 
avanzate da parecchi gruppi, 
per il miglior funzionamento 
degli - istituti rappresentativi 
della Regione e per l’intcgralui 
applicazione dello Statuto di 
autonomìa. 

Il successo del responsabile 
atteggiamento comunista è 
stato sottolineato, nel corso 
del dibattito di questa sera, 
dal segretario regionale del 
Partito comunista, on. Pio La 
Torre, il quale ha denunciato 
come siano stati isolati « que¬ 
gli - sconsiderati. aìl’interno 
della DC. che volevano appro¬ 
fittare di una crisi, che è la 
crisi della DC e del centro- 
sinistra. per dare un serio 
colpo alla autonomia ». 

Il compagno La Torre ha 
anche sottolineato come quel 
governo di centro-sinistra che 
appena tre mesi fa veniva 
contrabbandato come il risul¬ 
tato di una scelta autonoma 
e autosufficiente della DC, 
del partito socialista, dei so¬ 
cialdemocratici e dei repubbli¬ 
cani, in effetti non era altro 
che l’espressione della volon¬ 
tà dei gruppi caoitalistici che 
intendono capovolgere il signi¬ 
ficato della svolta a sinistra, 
frenarla, inglobarla in un si¬ 
stema del auale essi stessi 
siano i coordinatori ed i rea¬ 
lizzatori. • 
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Sf diffonde una grave psicosi 
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AFFITTASI 

localki 






Nei negozi a fitto bloccato i 

commercianti temono la data 

» 

dello sblocco; in quelli nuovi 
subiscono le * pretese dei pa¬ 
droni, perchè la legge sull'av¬ 
viamento commerciale non li 
protegge a sufficienza. Giudi¬ 
cato « scarso » un fitto dì un 
• \ ■. ' * *» ‘ ‘‘ iJ ' f \ * *1 ’ * \ 
milione al mese I • ' 


TRIONFALE — Tutti da affittare 1 
«fondi»' di ' viji Giulio ' Venticinque. 
! Nella stessa strada,, quasi tutti ì padroni 
: dei locali salgono . con le loro pretese. 


I 


un 


Commercianti sul filo del rasoio in una nuo- 
- va zona del Trionfale —Inquilini due volte 

r E i commercianti? Cifre tra le più vertiginose che siano mai state ver¬ 
gate sul foglio protocollo di un contratto di affitto, riguardano senza dubbio j 
i locali di molti dei loro negozi. E non si riuscirà mai a conoscere tutta la j 
verità, perché neppure l’indagine statistica più approfondita può indagare 
a fondo in un settore dove sono cosi frequenti i « doppi contratti ». -Non c è mer- ; 
cato più vario di quello dei •« fondi*-per i negozi e gli esercizi pubblici. Conta; 
l’ampiezza del locale, ma, soprattutto, pesano sulla bilancia la zona in cui si trova., 
la sua posizione, il « tono » dei negozi vicini. Nei giorni scorsi, ci • è giunta una; 

segnalazione dal Trionfale. > 
' __ . - _ _ — — — — —* I padroni dei locali —- ci - 

* • • m # .. . » veniva comunicato da par- 

I Una nuova DO litica 1 | te dei commercianti — 

| Vliu IIUUVU ^wimwu I stanno venendo all’attacco 


La raso a 
metà prezzò 


Sul caroaffìtti c il generale rialzo dei prezzi delle aree 
fabbricabili e delle case , Virgilio Melandri, dirigente delle 
Consulte popolari, ci ha inviato il seguente articolo. . : ... 


' Dal 1946 ad oggi molte 
1 leggi per l’edilizia popo¬ 
lare e per la disciplina 
dei fìtti si sono succedute. 


stabilire finanziamenti 
per la realizzazione dei 
piani regionali; l’indu¬ 
stria del cemento venga 


Purtroppo, a distanza di 5 - nazionalizzata. 


molti anni dobbiamo con¬ 
statare che il risultato è 
assai sconfortante; alme¬ 
no è ben lontano dagli ef¬ 
fetti che erano stati pro¬ 
messi. Il mercato degli al¬ 
loggi ha registrato au¬ 
menti - continui, che in 
questi r ultimi anni sono 
diventati vertiginosi. ' 

I vari enti dell'edilizia 


Con'la standardizzazio¬ 
ne dei materiali da costru¬ 
zione. con la organizza¬ 
zione di cicli produttivi 
industriali per la realiz¬ 
zazione di nuovi quartie¬ 
ri sulle aree rese dispo¬ 
nibili dalla legge 167. jl 
costo degli alloggi • po¬ 
trebbe essere diminuito 
del 15-20 per cento ri¬ 


popolare non sono riusci- . spetto agli attuali livelli. 


.- ti a cancellare neppure la ! • c he si aggirano sulle die- . 

1 vergogna del tugurio. Es- cimila lire al metro cubo. - I 

■ si non : hanno - nemmeno La incidenza dell’area sa- 1 

■ tentato di affrontare il rebbe contenuta sulle cen- I 

I problema di fondo, che è : tomi j a ij re a vano. Quin. | 

quello di produrre case di un foggio di cinque • 

I economiche, anche senza . van j legali, che nei quar- I 

I il contributo dello Stato. • t- ier j periferici di Roma - ■ 

. Quali sono le condizioni (Monte Mario. Monte Sa- • . 
I fondamentali per attuare cro _ Centocelle. ecc.l vie- | 

il principio della casa co- ne veT1( j u t 0 al prezzo di 

« me servizio^ sociale? Oc- 7 _ 8 milkm , o affittato • a . I 

I , corre che. 1) il Parlarti 40-50 mila lire al mese, I 

*- to approvi al piui pre-to . potrebbe essere ceduto a . 

I una legge urbanistica che >£ gcatto a un prGZZO di I 

,| tronchi la speculaz.one. ..) . | re milioni e mezzo: con- ■ 

1 3 SÌI.SSS- 

igI€“ 5 r=sss.H. 

I te nazionale largamente - cento) La ca- I 

.1 -"appresentauvo. sotto':1 - ciot^venwbbè a co- 1 

I ontp P do stare mcno della metà di I 

* vrTbbé curare a livello ^, u t ^ ,o cos,a ORgi di SOl ° * 

■ nazionale lo studio e la 11 ' ' | 

| . scelta dei materiali stan- VimSlio Melandri I 

dardizzati per l’edilizia e Virgilio mennari ^ 


Per Tesproprio 

: «Foro Mussolini»: 

1 Stato condannato 

. Quattrocentododic; milioni 258 mila 98 lire costerà allo 
Stato l’esproprio, avvenuto nel 1935. dì un’area destinata 
al Foro Mussolini (ora Foro Italico). Così ha deciso il Tri¬ 
bunale civile, dando ragione — dopo dodici anni di lite — 
all’cx-proprietaria dell’area. Ines Mercedes Amici Pagnon- 
cclli-TonL A più di tre milioni ammontano le spese giudi- 
. ziarie. Su una parte dell’area, sorge oggi lo Stadio Olimpico. 

Ritrovati affreschi rubati . 

Parte del materiale archeologico, trafugato' due settimane 
, or sono dalle tombe etnische di Tarquinia, è stato ritrovato ieri, 
in casa dello scultore svizzero Elio Sello. Lo scultore ha affer- 
. mato di aver acquistato i « pezzi a da due sconosciuti per set- 
: tecentomila lite. 

Denuncia per Nyers 

Stefano Nyers. la famosa ala sinistra deU'Inter ed il quaran- 
; taduenne Salvatore Canto sono stati denunciali per truffa, in stato 
d’irreperibilità Nyers, affermando di aver rilevato la proprietà 
del negozio « Elettro Radio TV » di viale Camaro 20. del quale 
i era padrone il Canto, si era fatto consegnare dalla società appa¬ 
recchiature elettriche « ARS ». de! materiale che aveva pa¬ 
gato con cambiali, poi regolarmente protestate. . 

j* Bimbo schiacciato dal camion 

- Un bimbo di 10 anni (Angelo Giuli, via Oreste Salomone 48) 
A alato schiacciato ieri sera al .Quarticciolo da un camion che 
ì |e he trascinato per diversi metri. 11 piccolo è gravissimo . 


I padroni dei locali — ci ; 
veniva comunicato da par¬ 
te dei commercianti ■ — 
stanno venendo all’attacco 
con nuove pretese. L’al¬ 
larme è più che giustifica¬ 
to. In via Giulio Venticin¬ 
que, una strfìda nuova alle , 
spalle di piazzale degli 
Eroi, in una zona già satura, j 
soffocata dai palazzoni di sei 
o sette piani (ma dove man- \ 
ca tuttora la illuminazione 1 
pubblica, sostituita alla me- j 
glio con i pochi tubi al neon ‘ 
dei negozi), e nelle strade vi- j 
cine, per un negozio di ali- 
mentari di dimensioni assai 
ridotte, è stato chiesto che il i 
canone venisse portato da 50 ; 
a 60 mila lire. Un aumento ’ 
del venti per cento. Il com- ; 
merciante ha pagato, senza i 
troppo protestare, ma ora at- j 
tende con apprensione il mo- ' 
mento della scadenza del ■; 
contratto. • '• » •. 

Per un locale di medie di¬ 
mensioni. iJ fitto è salito a 
novantamila lire. Un locale 
piccolo (del-tipo dì quelli' 
usati dai ciabattini), che due 
anni fa costava 25 mila lire 
al mese, oggi è introvabile a 
. meno di 35-40 mila lire. Si 
tratta di una zona compieta- 
mente nuova, dove la maggior 
parte dei negozi * si trovano 
in fase di assestamento: non 
manca, com'è naturale, una 
forte - moria chiusure im¬ 
provvise, fallimenti. Gli ** af¬ 
fittasi - non si contano. Al nu¬ 
mero 38 di via Venticinque 
tutti i grandi locali del pian¬ 
terreno sono ancora sfitti. 
Nessuno ha abboccato all’amo 
delle pretese del ■ proprieta¬ 
rio, che Dérò si è rifatto ven- 
. dendo a prezzi sostanziosi gli 
appartamenti sovrastanti: due 
. milioni e 200 mila lire a vano. 

’ Nelle zone vicine, per i ne¬ 
gozi. si trovano canoni di af¬ 
fitto anche più elevati. Si 
tratta però di zone che dal 
punto di vista commerciale 
hanno già fatto il - rodag¬ 
gio Nell’area di via Venti¬ 
cinque. via Zani, via Scaìia. 
invece, come in quasi tutte le 
zone di immediata espansione. 

‘ i commercianti possono fare 
assegnamento solo in parte 
anche sulla recente legge per 
' ravviamento * commerciale, 
conquistata a prezzo di lun¬ 
ghe lotte della categoria. La 
legge prevede un esborso del 
' padrone di casa all’esercente 
sfrattato (fino a trenta men¬ 
silità) in base al valore che 
resistenza del negozio ha ap¬ 
portato allo stabile. Per i 
nuovi edifici, però, il calcolo 
è abbastanza misero: sfrat- 
tare un esercente, che magari 
. ha penato per anni per otte¬ 
nere una licenza, diventa un 
gioco, per di più conveniente. 

Malgrado la legge sull’av¬ 
viamento commerciale, circa 
quindicimila sfratti pendono 
sui negozi e sugli esercizi 
pubblici a fitto toccato La 
scadenza del blocco — 31 di¬ 
cembre . 1964 — è attpsa con 
grande trepidazione, perchè 
può dare il ~ via - a un'on¬ 
data di sfratti e di aumenti. 

Le pretese, per le zone cen¬ 
trali. non finiscono di stupire. 
Per un - fondo - di - media 
grandezza ' a via Nazionale, 
un negoziante di tessuti pa¬ 
gava 670 mila lire mensili: è 
stato sfrattato su due piedi. 
La libreria Hoepli di largo 
Chigi, a quanto si disse poco 
più di un anno fa. pagava 
circa un milione al mese: è 
stata ' sostituita, certamente 
non alle stesse condizioni, dal¬ 
la libreria Rizzoli. Chi paga, 
in fondo? Chi va a spendere 
i suoi denari in questi ne¬ 
gozi: ecco una delle radici 
del carovita. * 





Decine e decine di persone che si sono recate 
nei centri di vaccinazione antirabbica per im¬ 
munizzare i cani sono state respinte. Il mini¬ 
stero della Sanità e le altre autorità le avevano 
invitate a vaccinare le bestie,'ma appena si 
sono presentate . nei centri veterinari hanno 
scoperto una situazione scandalosa che coin¬ 
volge non solo l'amministrazione capitolina 
ma anche la prefettura e le autorità sanitarie. 





. - . -> .'77,, 






Al canile comunale affluiscono 1 cittadini per far vaccinare i propri cani. Nella foto: ; 
un ritardatario suona il campanello dei canile. 



anta il ruttino antim 





Vivace protesta a Ostia 


Anche i passeggeri 
contro là Marcano 



Autisti e fattorini dell’autolinea Marzano hanno scioperato e vivacemente prote¬ 
stato, ieri .a Ostia, contro le violazioni contrattuali e il disservizio della 8AM. 
La polizia è intervenuta contro i manifestanti con minacce e sistemi provocatori; 

I passeggeri, esasperati dal disservizio, si sono uniti ai lavoratori bloccando gii 
autobus, che i pochi «crumiri*, raccosti per l’occasione, volevano far partire. 
Quanto i avvenuto ieri costituisce una conferma delia necessità di revocare ia 
concessione a Marzano e di : affidare i servizi alla Stefer. NELLA FOTO: un 
momento delia protesta. > . '7 . 


Cinecittà 


Wellcome 


La lotta Protesta a 


proseg 




ili 


Pomezia 


Nuovo sciopero e forte manifestazione 
operaia a Cinecittà. Le maestranze del¬ 
l’azienda statale, che avevano deciso ieri 

di sospendere l’agitazione per favorire 
lo sviluppo delle trattative tra sindacato 
e Intersind. sono state costrette, da una 
decisione della direzione di. Cinecittà, a 
riprendere la lotta. - • . 

Ieri mattina, operai c impiegati hanno 
infatti dovuto costatare che la direzione 
aziendale aveva affidato a una impresa 
privata la costruzione di alcune impal¬ 
cature. , che potevano invece venire in¬ 
nalzate dal personale in organico. Il fat¬ 
to ha esasperato i lavoratori, che nei 
passato avevano dovuto sopportare le 
conseguenze di un’amministrazione inca¬ 
pace. I dipendenti dell’impresa privata 
hanno immediatamente interrotto il la¬ 
voro, dimostrando in tal modo una con¬ 
creta solidarietà. La Commissione inter¬ 
na di Cinecittà ha quindi - chiesto di 
essere ricevuta dalla direzione, ma ha 
ricevuto un secco rifiuto e parole oltrag¬ 
giose nei confronti dei lavoratori. Que¬ 
sta è stata la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso. Gli operai hanno rea¬ 
gito con estrema vivacità e hanno ten¬ 
tato di penetrare - nella sede della dire¬ 
zione: soltanto l’intervento della Com¬ 
missione interna è valso a evitare gravi 
incidenti e * a riportare - una relativa 
calma. . . 

. Gli animi sono tuttavia esasperati e 
se oggi l’impresa privata non verrà al¬ 
lontanata e le trattative sugli aumenti 
salariali non faranno passi in avanti, i 
lavoratori si vedranno costretti a ina¬ 
sprire ulteriormente la lotta. 


?” La « Wellcome » di Pomézia, ^filiale 
del • grande monopolio anglo-americano : 
di prodotti farmaceutici, ha minacciato 
di licenziamento quindici operai. Il gra¬ 
ve provvedimento è stato respinto dal 
sindacato unitario e ha suscitato la sde¬ 
gnala reazione dei lavoratori. 

Ieri pomeriggio, all’uscita della fab¬ 
brica, gli operai sì sono riuniti in as¬ 
semblea insieme a. delegazioni di altri 
stabilimenti chimico-farmaceutici e han¬ 
no approvato un ordine del giorno r.el 
.quale si annuncia la decisione di «in¬ 
tensificare l’agitazione sindacale all’in- 
temò e fuori dell'azienda; di investire 
le autorità locali e provinciali nonché 
gli organismi preposti allo sviluppo e al 
finanziamento delle attività industriali 
nel comprensorio Pomezia-Latina. ri¬ 
chiedendo un loro intervento 
'Domani avrà luogo un incontro tra i 
rappresentanti dei lavoratori e la di¬ 
rezione della « Wellcome ». I sindacali¬ 
sti domanderanno che la richiesta dei 
licenziamenti sia trasformata in aper¬ 
tura di dimissioni volontarie con una ri¬ 
duzione del numero, che venga fissata 
una cengrtia indennità extraliquidazio- 
ne per i dimissionari e che il problema 
dell’organico aziendale - venga successi¬ 
vamente discusso in tutti i suoi aspetti. 

Hanno espresso la loro solidarietà gli 
operai della Me Queen Italiana. Leader. 
Feal Sud, Distillerie. O.R.M.A., Cledea. 
Chimica Aniene e EnghelarL II sinda¬ 
cato unitario ha anche inviato una let¬ 
tera al professor Della Porta per chie¬ 
derne rinleressamento nella sua qualità 
di presidente del costituendo Consorzio 
dell’area industriale. 


Contesa l'ultima fiala - Vivaci proteste • Intanto il 
Comune annuncia l'apertura di centri profilattici 

, Le scorte di vaccino antirabjiico vanno rapidamente esaurendosi. Deci¬ 
ne ’ e decine di persone che, ieri, si sono presentate a Porta Portese per 
immunizzare i cani sono state respin :e. « Ripassi domani — si sono sentite 
rispondere al Canile comunale — non abbiamo più vaccino... ». Inutili, sono 
state le - proteste. "Scene furiose si sono succedute nel < centro della Protezione 
animali-di Largo Corrado Ricci per contendersi ; le ultime fialette, f La psicosi della 
rabbia, diffusasi dopo l’atroce morte della piccola danzatrice inglese Diana Cecilia 
Hall, ha fatto riversare centinaia dr persone negli ambulatori veterinari del Co¬ 
mune. dell’Enpa e in quel- ----—- 

li privati che sono circa ne di via Galilei 57. L'orario stari Giovanni (via Acqui 4), 
uria ventina. La maggio- ambulatoriale è : il seguente: Matteo (via Macrna- 

ranza dei cittadini, però, ° re ’ 9 .- 13 . e 16 " 18 - Gli stessi velli i). Rina » Antonio 
h* • dovuto tornarcene, a Centri rimarranno in funzio* Luciani 48) berrà Antonio 
ha dovuto tornarsene a giorni festivi solo dal- (via Donatello 83). Spanu Ot- 

casa senza aver vaccinato , e 10 a /j e 12 Per ogni vacci _ tayio (via Adige 30-a). Ta : 


li privati che sono circa 
uria ventina. La maggio¬ 
ranza dei cittadini, però, 
ha • dovuto tornarsene a 
casa senza aver vaccinato 
. la bestia. La situazione sta 
diventando preoccupante. 
Ieri, sera alle 19,30, solo 
ottocento fiale di vaccino 
avianizzato del ceppo Flury 
(lo stesso Che prescrivono le 
autorità sanitarie) erano an¬ 
cora disponibili nel Dispen¬ 
sario degli istituti zooprofi- 
lattici di via Cavour 227. Ap¬ 
pena 800 fiale per oltre 120 


nazione si dovrà 1 pagare 300 hogai Lorenzo (via G. Carini 
lire per la fiala e altre 300 33) Terlizzi Oreste (viale Me- 
lire per la prestazione vete- daglie d'Oro-350) # Belardinel- 
rinaria. Lo stesso orario sarà li R. (piazza Augusto ? m P e T 
rispettato dall’ENPA di Largo ratore 24 ). Gattini E. (via. dei 
Corrado • Ricci. Inoltre sono Gracchi 29 i) Gospodinoff 


stati autorizzati per la vacci¬ 
nazione i seguenti ambulatori 
•privati: Armellini Amor (via 
Carlo Cattaneo 41)). Bongian- 
ni Maurizio, (via Silvio Pelli- 


mila cani. C'è di più: quelle ? co, 32). Caporale Renato 


stesse confezioni dovrebbero 
servire non solo per il La¬ 
zio ma anche ’ per tutti gli 
animali della Toscana. Nove 
farmacie su dieci, da noi in¬ 
terpellate. sono risultate 
sprovviste del farmaco anti- 
rabbico. La Giunta comunale 
ha annunciato - l’organizza¬ 
zione di una ■ vasta rete di 
posti di vaccinazione, canina » 
e ha invitato la popolazione 
a collaborare per la riuscita 
del piano. Il caso ha voluto 
che proprio nel momento che 
le agenzie divulgavano quel¬ 
l’appello il vaccino fosse pra¬ 
ticamente esaurito. ■ 

«> Ce n’è abbastanza per im¬ 
munizzare tutti i cani d’Ita¬ 
lia — avevano pomposamente 
annunciato poche ore prima 
le autorità —: la colpa della 
mancata vaccinazione dei ca¬ 
ni ricade, perciò, sui citta¬ 
dini che. mettendosi contro 
le leggi e le ordinanze, si ri¬ 
fiutano di presentarsi negli 
ambulatori veterinari con gli 
animali ■*. Poche ore soltanto 
sono bastate per dimostrare 
l’assurdità e il ridicolo della 
tesi. I fatti, ancora una volta 
i fatti, si incaricano di smen. 
tire clamorosamente le irre¬ 
sponsabili e superficiali pre¬ 
visioni delle autorità. E’ uno 
scandalo che investe non sol¬ 
tanto l’Amministrazione ca¬ 
pitolina. ma anche la pre¬ 
fettura e in primo luogo il 
ministero della Sanità. 

L’unico Centro che ha cer- 


(piazza Carnaro. 3) Clementi 
Renato (via Mazzarino 5). De 
Pedrini Oreste (via Cicerone 
22-a). Donis Manique (Via 
Vigna stelluti. 179). Fiammeri 
Dante (via Pineta - Ostia Li¬ 
do). = Galas Francesco (Viale 
Europa 75). Gionta Anacleto 
.(Via Bartolomeo Borghese 
19). Iuliani Mario (via Mon¬ 
cone 13). Matrinelli Calabre¬ 
se Orsola (via della Balduina. 
68), . Mascia Vincenzo (via 


(via della Palombella 28), 
Mandruzzato Luciano (via 
Modena 19). Montuoro G. (via 
Paisiello 37). Pasqualetti M. 
(viale ■ Angelico - 84), Taglia 
Leone (via Lucania 9). Chie¬ 
richetti F. (piazza Navona 51). 

Una grossa speculazione, 
intanto, si annuncia alle spal¬ 
le dei cittadini. Molte per¬ 
sone se hanno voluto ac¬ 
quistare il vaccino lo hanno 
dovuto pagare a - borsa ne¬ 
ra ». Inoltre sono state fatte 
pagare 1300 e anche 1500 lire 
(anziché rispettivamente 300 
e 300 come la legge prescri¬ 
ve) le fiale e la prestazione 
veterinaria. Nemmeno que- 


Giovagnoli 13). Montecuccoli Isto le autorità riescono a im 
Giulia (via Bisagno 26). Na- pedire? 


I II giorno | 

. ’ Oggi, giovedì 12 set- | 
| tembre (235-110). Ono- I 
mastico: Maria. Il sole ■ 

. sorge alle 5,59 e tra- I 
I monta alle 18,40. Luna 1 
nuova il 17. 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 67 maschi e 55 
femmine. Sono morti 23 ma¬ 
schi e 23 femmine, dei quali due 
minori di 7 anni. Matrimoni 251. 
Le temperature: minima 10, 
massima 27. Per oggi i meteo¬ 
rologi prevedono nuvolosità va¬ 
riabile con possibilità di piogge. 


lettura e m primo luogo il I .u A 

ministero della Sanità. . 1 ’ ' Lane 

L’unico Centro che ha cer- c La centrale del latte, ha di- 
cato in qualche modo di fron- chiarato ieri sera il dr. Crescen- 


teggiare la situazione è stato 
quello della - Protezione ani¬ 
mali » provinciale. Negli am¬ 
bulatori di largò Corrado 
Ricci, però, non esiste il fri¬ 
gorifero per mantenere :1 
vaccino, sensibilissimo alla 
temperatura e quindi facil¬ 
mente deteriorabile. Esaurite 
in un attimo le cento fiale 
di scorta, perciò, non si è po¬ 
tuto provvedere all’acquisto 
di altre iniezioni per oggi. 
L'Ente vive senza troppe sov¬ 
venzioni e per l’opera volon¬ 
taria di una sessantina di cit¬ 
tadini. 

Centinaia e centinaia sono 
state le telefonate di prote¬ 
sta per la scomparsa del vac¬ 
cino ancor prima che le vac¬ 
cinazioni dì massa avessero 
inizio. Tn nottata, di fronte 
al crescente malcontento si 
è cercato di rassicurare la 
stampa affermando che altri 
ouantitativi di vaccino dello 
stesso ceppo Flury erano sta¬ 
te ordinate ai centri soeri- 
mentali di Foggia e Perugia. 
E’ molto improbabile, tutta¬ 
via. che il farmaco arrivi in 
giornata Di fatto, quindi, 
tutti i centri veterinari, da 
questa mattina, si troveranno 
di fronte a centinaia e centi¬ 
naia • di bestie da immuniz- 
za.-c- senza la possibilità d : 
poterlo fare, malgrado sia 
stato ordinato dal ministero 
della Sanità ’ 

Tuttavia l’Ufficio di Igiene 


j ol1 _ e, ni .x • della Gestione case lavoraiori 

a ? j, i—; --.a L’assessore ha ricordalo co- 

Tuttavia 1 Uffic.o di Igiene I me jj problema sta « già da 
ha egualmente creduto bene [ tempo all’attenzione delI’Am- 


partito 


Dibattiti 

Oggi alle 9.30, In FEDERA¬ 
ZIONE. riunione della sezione 
agraria. Dibattiti sol movi¬ 
mento operaio internazionale: 
MONTEVESDE VECCHIO, ore 
2t. con Trivelli; BALDUINA, 

» ore 28.38 con Tombini; MON- 

Fa bri s* direttore* della con* TcrfìMPiTm n f« ■ • 
frale stessa spera di ottenere al TECOMrATRI ore IS. con Fer- 
più presto altri rifornimenti dal reri: OSTIA LIDO, ore 19. eon 

Nord Italia. Si ritiene che per Maderctii: PORTA MAGGIO- 

la fine di questa settimana la RE. ore 1731 (cellula Atac Pre¬ 
centrale possa acquisire dal nestino). con Modica: MON- 

nord circa 30.000 litri di latte TEPORZIO. ore 18. con Ma- 

giomalieri. oltre quelli già re- Uni. 
periti In tal modo — ha con¬ 
cluso Fabris — si spera di po- {Zita il V'ÌYf>TÌ7i 

ter superare la fase pio acuta IJllM U F II CfMC 

del periodo di approvvigiona- H ... 

mento di latte per la capitale ». ^^.^^ìrtlnifà gli A.U. di 

q '. . . Roma organizzano una gita in 

' Provìncia treno a Firenze con partenza 

Il Consiglio provinciale si *°®* * ,,e ow <3 di sabato 

riunisce oggi alle 18 in seduta e ritorno eon partenza da 

straordinaria Firenze alle ore 1 di lunedi 23. 

Nel corso della seduta il pre- Prezzo complessivo - viaggio, 

sidente Signorello rievocherà vitto e alloggio L. UH. Le 

il XX Anniversario della dife- prenotazioni si ricevono presso 

sa di Roma e sottoporrà alla gli A.u. lino a venerdì 13 (tele¬ 

approvazione dell* assemblea fono U 5 i 351 ». 
alcune deliberazioni concer- . • . - , 

nenti iniziative a ricordo del 

Ventennale della Lotta di Li- Cz OFlVOCaZlOTU 

berazionc 

Ore 19. I.AURENTINA, as 
1 #7 semblra di sezione (Greco) 

« | O/ * o OTTODfC Ore 20. EUR. rinnlone vomita¬ 
si è svolta, presso la secon- *® tM vvnràrk^n!5i- 

da Ripartizione comunale (de- n *- OTe '■ ln FEDERAZIONE 

manio e patrimonio), una riu- _?_ ' _ ' 

ninne sui problemi delle coo¬ 
perative - edilizie, alla quale m a ■ 

hanno partecipato l’assessore C . C J I P 8 » 

Crescenzi - e i rappresentami 

delle tre centrali del movimen- _ . ■ ■ Sàkl il I ' 1 

to cooperativo, i quali hanno MJL | 1 1 l\l In! ■ 

fatto presente la necessità di " m ^ ■ 

far fronte alle richieste di tan- j _ «■ m ■ k ■ maa 
te cooperative che hanno già I |%l I I 

ottenuto il finanziamento e di - ■ * ■“ ^ ■ . ■ * ' ■ ■ 

morie altre che intendono par- 1 , 

tecipare al prossimo bando I Gli alunni non promossi 


Ore 19. I7VURENTINA, as¬ 
semblea di sezione (Greco). 
Ore 20. EUR. rinnlone comita¬ 
to direttivo (Millucci). Doma¬ 
ni. ore IO. In FEDERAZIONE, 


CORSI Mr 

ALU N NI 
RESPINTI 


c. f. _ _ — — —. — — _ 


di far sapere di aver messo 
in funzione alcuni centri di 
vaccinazione Eccoli: via di 
Monte Testaccio (nello stabi¬ 
limento di Mattazione). Giar* 
dino zoologico. Canile comu¬ 
nale e centro di vaceinazio- 


minlstrazione » ed ha indicato 
■ nella pronta approvazione del 
piano relativo alla legge 167. 
che sarà presentato al Consi¬ 
glio comunale verso la metà 
di ottobre, il mezzo principale 
per far fronte alle giuste aspet¬ 
tative di tulli i cooperatori ». 


potranno evitare la perdita | 
dell’anno scolastico, iscriven¬ 
dosi ai Corsi di ricupero, isti¬ 
tuiti. sin dai 1918. presso lo 
Istituto «G Ferraris» nelle 
due sedi 

di Via Piave 8 (Piazza Fiu¬ 
me) Tel 487 237 e Piazza di 
Spagna 35 Tel. 675 Wt 
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Il testo dell'appello lanciato dal PCI per la guerra di liberazione contro i tedeschi 

e i fascisti e per l'unità delle fòrze popolari / 


: : U 


, ! r , 

l 1 *\ ' 


; :/j‘ 


Il documento che pubblichiamo ha un grande 
valore storico. Si tratta dell’appello alla lotta armata 
che il Partito comunista lanciò al popolo italiano il 
12 settembre 1943 e che venne diffuso clandestina¬ 
mente da Roma in un supplemento dell’f/nifù. La 
parola d’ordine dell’unità nazionale, della guerra ai 
nazifascisti, si salda a una prospettiva sicura di una 


' democrazia rinnovata e a una 'denuncia fermissima 
delle responsabilità delle classi dirigenti italiane. 
Sotto : quella parola d’ordine di guerra liberatrice 
e di unità i comunisti avrebbero dato nei venti mesi 
della guerra partigiana il piu alto contributo di san- 
gue e di azione, alla libertà e alla rinascita del Paese. 




Soldati italiani catturati dai paracadutisti tedeschi a Roma subito dopo l’occupazione della capitale 


t 


Italiani! 


L’esigenza suprema 
del momento: guerra 
ai. tedeschi e ai fascisti 


, L’Italia vive oggi un’ora tragica 
e grave della sua storia. Dopo ven- 
t’anni di un regime di oppressione 
• e schiavitù, di corruziqne morale 
e rovina materiale; di un regime 
il cui solo ricordo ci umilia ed of¬ 
fende per tutte le bassezze e le 
ignominie di cui si è macchiato, e 
che ci ha reso spregevoli ed odiati 
nel mondo con le sue imprese im¬ 
perialiste, dopo più di tre anni di 
una guerra brigantesca che ci ha 
coperto di distruzione e rovine, di 
lutti e miserie senza fine e ci ha 
portato alla catastrofe; quando, ro¬ 
vesciato il fradicio, regime fascista, 
il popolo italiano; sanguinante da ; 
mille ferite, ha voluto la pace e 
deponeva le armi, la più tremenda 
sciagura si è abbattuta su di noi. 
.L’esercito nazista, già accampato 
quasi da padrone nelle nostre città 
e nelle nostre campagne, favorito 
dalla criminosa insipienza di chi . 

1 poteva e non,ha preparato la di¬ 
fesa, ci ha aggredito trasformando 
il nostro paese in territorio di con¬ 
quista. Un esercito, che in ogni ter¬ 
ra d’Europa si ’ è fatto campione 
della più inaudita ferocia e cru¬ 
deltà; si è macchiato dei più or¬ 
rendi e turpi delitti; ha fatto scem- 
’ pio di ogni sentimento di umanità; 
ha portato ovunque sul suo cam¬ 
mino morte e distruzione, questo 
esercito domina oggi. gran parte 
d’Italia, rinnovando nel nostro pae- v 
se le sue gesta infami. Città t sac- 
. .cheggiate, uomini e donne depor- / 
tati in schiavitù, fabbriche distrutte 
o asportate, campagne rovinate, de- ’ 
positi e riserve rapinati; e la pre- 

J iotenza brutale e violenta che ci 
erisce ed offende nel più profondo 
dell’animo, nella nostra dignità ed 
umanità. E come se tutto ciò non •' 
bastasse, abbiamo • pure l’estrema ' 
vergogna di un preteso governo ita- ' 
liano, del• cosiddetto Governo fa¬ 
scista repubblicano, governo grot¬ 
tesco, miserabile accolta di servi e 
traditori, che alleato al nazismo si 
fa complice e strumento di tanta 
infamia. Esso tiene il sacco ai ban¬ 
diti che ci saccheggiano, fa razzia 
di uomini per conto dei tedeschi e 
ricerca ostaggi da consegnare alla 
lor 0 vendetta. 

Mai delitto più grave e più nero 
tradimento è stato compiuto da ita¬ 
liani contro l’Italia! Il fascismo se¬ 
gna il suo atto di morte col più 
infame ed ignobile di tutti i delitti. ' 
La maledizione del popolo lo con¬ 
danna all’abominio. Esso affogherà 
nel sangue e nel fango da cui è 
4 sorto. '. .. ■ 1 • - 

Dalla tragica nostra situazione at¬ 
tuale più potente deve sorgere l’im¬ 
pulso alla risurrezione. Dobbiamo 
risorgere e crearci una nuova vita. 

E dobbiamo risorgere per opera no¬ 
stra, coi nostri sacrifici e col no¬ 
stro sangue. Dobbiamo risollevarci 
dall’avvilimento e dalla umiliazione 
in cui siamo stati gettati non per 
colpa nostra. Come in un crogiuolo 
incandescente dobbiamo concentra¬ 
re e fondere nel nostro animo tutte 
le sofferenze del nostro popolo; le . 
lacrime delle madri; il pianto dei 
bimbi affamati; * l’angoscia delle 
spose abbandonate; il tormento dei 
combattenti per una causa odiata; 
e fame sprigionare una fiammata 
ardente che investa tutto il popolo 
e lo sollevi e lo lanci con impeto * 
irresistibile ìalla flotta. L’ATTO 
PIU’ NOBILE E PIU’ BELLO CHE 
POSSA FARE OGGI OGNI 5 ITA- 
; LIANO ; E’ - D’IMBRACCIARE ' IL 
FUCILE E BATTERSI CONTRO I 
- TEDESCHI E I LORO ABBIETTI 
ALLEATI: I FASCISTI. SOLO 
. CON L’ARMA IN PUGNO. DI 
FRONTE AL NEMICO, NOI CI 
RISENTIAMO ANCORA UOMINI 
E RIAFFERMIAMO LA NOSTRA 
DIGNITÀ* E UMANITÀ’. Per quan- 
• to grandi possano essere i sacrifìci, 
•ncor più grande sarà il bene che 
avremo riconquistator l’INDlPEN- 
DENZA e la LIBERTA’. 

In questa ora grande e tragica 
in cui si decide della sorte del po¬ 
polo italiano, il Partito Comunista 


■ 

■ 




• addita a tutti l’esigenza suprema 
del momento: GUERRA AI TEDE- 

* SCHI E AI FASCISTI. Esso chiama 
a raccolta tutte le 6ue forze e le gui¬ 
da alla lotta. Con la classe operaia, 
alla testa del popolo, i comunisti de¬ 
vono essere di esempio per eroismo 
e .spirito di sacrifìcio, devono sen¬ 
tire l’orgoglio di costituire l’avan- 

. guardia eroica di tutte le forze na¬ 
zionali. Dobbiamo batterci con tutti 
i mezzi ed in ogni luogo: nelle città, 
nelle campagne, fra i monti, per 
cacciare al più presto gli invasori 
ed impedire loro la totale distru- 

• zione del paese. Dobbiamo combat¬ 
tere e vincere. * 

L’attesa passiva e la rinuncia alla 
, lotta immediata contro gli aggres- 

• sori ed i loro alleati sarebbe un 

' delitto contro l’Italia minacciata di • 
distruzione, ed una rinuncia del po¬ 
polo italiano ad essere l’artefice del ’ 
proprio avvenire. Sarebbe un atto 
di viltà innanzi al mondo intero ed 
un abbandono della propria sorte 
all’arbitrio delle forze reazionarie. 

L’unità di tutte le forze nazio¬ 
nali è l’imperiosa necessità ch e la 
. lotta impone à tutti gli italiani.. 

« Questa unione di forze può es¬ 
sere l’arma più potente per la no- : 
stra vittoria se sarà efficientemente 
organizzata e diretta. 

E’ indispensabile perciò unità di 
: direzione politica, al raggiungimen- 
r to della quale le più recenti espe¬ 
rienze ci devono essere di monito 
e di insegnamento. 

Dal passato dobbiamo trarre am- 
: maestramento per l’avvenire. ;p . 


dirigenti si è rivelata in piena luce. 
Da questa dura e tragica esperienza 
sorge un grande insegnamento: r - 
NESSUN GOVERNO K POTRÀ’ 
ESSERE - ARTEFICE DI 1 RICO¬ 
STRUZIONE DI UNA NUOVA VI¬ 
TA, SE NON SARA’ ESPRESSIO¬ 
NE DEI BISOGNI E DELLE ASPI¬ 
RAZIONI DELLE GRANDI MAS¬ 
SE POPOLARI. 


Il fallimento delle classi 
dirigenti e il Comitato 
di Liberazione Nazionale 


m 


Dal colpo di Stato 
all'aggressione fascista 
(26 luglio - 10 settembre) 


-Da circa tre anni il popolo ita-7 
liano subiva una guerra rovinosa 
impostagli dal regime fascista. Il 
suo malcontento e la sua ostilità 
sono andati sempre più acuendosi 
fino ad esplodere in manifestazioni 
di massa. •• • .*> 

Gli scioperi del marzo rivelarono : 
che il terrorismo fascista non riu¬ 
sciva più a dominare e contenere 

10 spirito di rivolta delle masse la¬ 

voratrici, e delineandosi d’altra par¬ 
te inevitabile la sconfitta militare, ‘ 
ai ceti reazionari il regime fascista 
non apparve più capace di assicu¬ 
rare i loro privilegi. Allora corsero 
ai ripari: si arrivò al colpo di stato 
del 25 luglio. - : 

' Il popolo italiano ha accolto con 
‘ fervido entusiasmo il rovesciamen¬ 
to del governo Mussolini e senza 
esitazione ha ripudiato il fascismo. 
Nell’avvento del governo Badoglio 
esso ha visto la liberazione da una - 
odiosa tirannia - e - l’inizio di una 
nuova era di pace e libertà. Ma 
quell’evento ' è stato in realtà un 
tentativo di salvataggio in extremis 
di quegli stessi ceti plutocratici- 
imperialisti che del fascismo furono 
la forza motrice, e della sua politica 
guerrafondaia gli ispiratori e i più 
interessati sostenitori 

Badoglio fu l’esponente di tali 
forze reazionarie, e la sua politica 
l’espressione dei loro particolari in¬ 
teressi. Il colpevole ritardo nel por¬ 
re fine alla guerra; lo stato d’as¬ 
sedio soffocatore delle elementari - 
libertà popolari; le facilitazioni e i 
favoritismi verso i più responsabili • 
e criminali esponenti del fascismo; 
l’ostilità preconcetta contro ogni 
iniziativa e richiesta popolare;.la - 
reazione dura e violenta con arre¬ 
sti, condanne mostruose e fucila¬ 
zioni contro elementi antifascisti; 
infine nel momento decisivo del¬ 
l'armistizio e della resistenza al¬ 
l’aggressione tedesca, l’inaudito ab¬ 
bandono del Governo e dello Stato, 
senza nulla aver predisposto e prov¬ 
veduto all’azione disgregatrice ed 
■ a] tradimento della « quinta colon-. 

• na > fascista: tutto ciò è prova di 
quello che fu per le classi dirigenti 

11 colpo dì stato del 25 luglio. 

Questa politica ha enormemente 

aggravato la disastrosa situazione a 
cui ci aveva portato il fascismo. 
Oggi l’occupazione tedesca infieri¬ 
sce nel nostro paese con l’arbitrio 
e la violenza, il saccheggio e la spo¬ 
liazione, mentre contro di essa il 
popolo italiano avrebbe potuto vit¬ 
toriosamente combattere e resiste¬ 
re, se i] Governo e la monarchia 
non avessero mancato al loro do¬ 
vere. La degenerazione delle classi 


• : L’esercito germanico, con l’aiuto 
del fascismo, ha occupato la mag¬ 
gior parte d’Italia. Un’esigenza im¬ 
periosa ed urgente si impone: -ri¬ 
conquistare la nostra INDIPEN¬ 
DENZA E LIBERTA’. Dòpo l’espe¬ 
rienza della politica’ antipopolare. 

. del governo Badoglio e il vergo¬ 
gnoso fallimento del governo e del¬ 
la monarchia in un momento gra¬ 
ve e decisivo, il Fronte Nazionale 
si è costituito in COMITATO Df 
LIBERAZIONE NAZIONALE con 
il duplice compito immediato: cac¬ 
ciare i tedeschi : dall’Italia ' e di- 
. struggere radicalmente il fascismo. 

Per la liberazione nazionale con¬ 
tro l’invasore nazista; per la demo¬ 
crazia e la libertà contro la rea¬ 
zione fascista, il Comitato di Li¬ 
berazione Nazionale chiama a ràc- 
. colta tutti gli italiani. Guardia na¬ 
zionale per la guerra di partigiani • 

• nei territori di occupazione tede¬ 
sca; battaglioni di volontari per la 
cooperazione armata con gli eser-' 
citi anglo-americani; sabotaggio ed 
ogni altro mezzo di lotta; tutto è 
lecito contro‘un esercito che ri¬ 
corre ai più brutali e terroristici 

.. mezzi di coercizióne verso inermi 
■popolazioni, contro ' uh esercito di' 
banditi che alle più inaudite vio¬ 
lenze unisce la rapina e la crimi¬ 
nosa distruzione dei nostri mezzi di 
lavoro. Contro il fascismo alleato 
al peggior nemico d’Italia devono 
concentrarsi tutte le energie del 
popolo italiano per la riconquista 
di quelle libertà che lo renderan¬ 
no padrone del proprio destino. 

L’unità dei ■ partiti antifascisti 
■ realizzata nel Comitato di Libera¬ 
zione Nazionale deve divenire uni- 
/ tà profonda di tutti gli italiani nel¬ 
la con tro tedeschi e fascisti, 

. unità che è condizione prima per 
la nostra vittoria e per .una nuova 
e più degna vita del popolo italiano. 

IL COMITATO DI LIBERAZIO¬ 
NE * NAZIONALE E’ L’ESPRES¬ 
SIONE DI TUTTE LE FORZE SA¬ 
NE E PROGRESSIVE DEL PAE- 
SE._ La 6ua politica è in netta op¬ 
posizione a quella del governo Ba- * 
doglio che, contro gli interessi e le 
aspirazioni popolari, esprime e rap¬ 
presenta gli. interessi e il predo¬ 
minio politico della plutocrazia fi¬ 
nanziaria. Badoglio ha concluso lo 
.armistizio per dichiarata impoten¬ 
za a proseguire la guerra; noi vo¬ 
levamo la pace perchè avversi alla 
guerra fascista-imperialista. Bado¬ 
glio ha trattato la Germania come 
alleata; noi ripudiavamo quella al¬ 
leanza perchè voluta dal fascismo 
e non dal popolo italiano. Badoglio 
collabora oggi con le Nazioni Uni¬ 
te perchè costrettovi dall’aggres¬ 
sione tedesca; noi quella collabora- 

• zione abbiamo voluto perchè la lo¬ 
ro guerra contro la Germania na¬ 
zista è oggi guerra progressiva, per 
la democrazia e la libertà. Bado¬ 
glio considera le masse popolari co¬ 
me forze nemiche da dominare 
con lo - stato d’assedio: noi ritro¬ 
viamo in esse il principio stesso 
della nostra azione, tanto più ca¬ 
pace di sviluppo quanto maggiori 

; le libertà popolari. Badoglio conce¬ 
pisce l’abolizione del regime fasci¬ 
sta come una riforma burocratico- 
amministrativa; noi la concepiamo 
come l’effettivo abbattimento del 
predominio politico della plutocra¬ 
zia finanziaria. . 

L’opposizione politica fra il Co¬ 
mitato di Liberazione Nazionale e 
il governo Badoglio è chiara e pre¬ 
cisa, e tale deve rimanere dinanzi 
a tutti gli italiani per un loro si¬ 
curo orientamento politico. Ogni 
equivoca compromissione e patteg¬ 
giamento sarebbe deleterio alle 
sorti del paese e costituirebbe un 
inganno per le masse popolari. 
Consapevole del compito e della 


funzione a cui. deve assolvere in. 
un momento còsi grave; il Comi¬ 
tato di Liberazione Nazionale ri- • 

’ vendica a sè il governo del paese, ( 

Vperchè solo : intorno ad esso . può 
realizzarsi l’unità di tutte le forze 
sane e. progressive d’Italia. Gli an- „ 
tichi poteri costituzionali, sconvol¬ 
ti e distrutti da avvenimenti ecce- 
zionali, seno di fatto sospesi ed ino¬ 
peranti, mentre sempre più tirgen- 

- te ed imperiosa diviene. la neees- . 
sità di mobilitare ed organizzare .* 

' tutte le energie nazionali per la - 
. lotta di liberazione nazionale. Nel- . 
la estrèma gravità dèlia situazione, 
del nostro paese si impongono mi- ' 
sure stràordinarié e di eccezióne. 

Il Comitato di Liberazione Nazio- . 
naie devè proporsi la costituzione '- 
di ' un Governo • democratico, che 
dal popolo soltanto tragga fòrza' 

• ‘ ed autorità; governò con carattere 
. e ; poteri straordinari che, concen¬ 
trando nelle proprie mani tutti i 
poteri dello Stato, provveda con la 
massima energia alle esigenze del 
momento, rinviando, a liberazione.. 

• avvenuta, al giudizio del ; popolo 
italiano la risoluzione del proble- 

0 ma istituzionale. Problema che ine- . 
sorabilmente si pone oggi perchè ; * 
il re, facendosi in passato compii- 
ce ed alleato del fascismo, è ve- • 
nuto menò al giuramento ed ha vip- 
lato la Costituzione; abbandonali- : 
do oggi il suo posto senza aver as- • 
sicurato la difesa del pòpolo con- ■ 
tro l’aggressione nazista è venuto 
meno al suo compito ed alla sua; 
funzione. Il re, col fascismo prima ’. 
! e con. Badoglio poi, è résponsabi- 
. le della . catàstrofe a cui è stato 
portato il nostro paese, • : ' - 
_ Pur .ripudiando il connubio rea-,' 

.• zionario - - Badoglio-mònarchia, ; il ; 
Comitato di Liberazióne Nazionale . 
non deve, respingere il concorso di \“‘ 
nessuna forza nell’aspra'e-dura lot¬ 
ta a cui il popolo italiano è -co¬ 
stretto per la riconquista della prò- - 
pria indiòendènza e libertà. Bado¬ 
glio proclama oggi la lotta contro’;, 
i tedeschi: auesto può anche essere ; 
l’interesse' della plutocrazia italia- 

- na che ha perduto la sua guerra <'■ 
imperialista. Tuttavia, nella misti- 
ra in cui egli metterà effettivamen- : 
te in moto dèlie forze è lotterà se- -\ 
riamente, : noi lotteremo contro lo 
stesso nemico, faremo fronte unico ; . 
contro i tedeschi, ma la direzione /" 
della lotta deve essere assicurata 

al COMITATO DI LIBERAZIONE 
NAZIONALE. CHE SOLO PUÒ’ 
REALIZZARE QUELL’UNITÀ* DE- V 
GLI ITALIANI DA CUI DIPEN- - 
DONO LE SORTI STESSE DELLA 
LOTTA E IL FINE PER IL QUA¬ 
LE IL POPOLO ITALIANO SI > 
BATTE: L’INDIPENDENZA, LA 
DEMOCRAZIA, LA LIBERTA’. • 


, della loro unità d’azione, capace di 
'svolgersi col mutare delle situazio- 
' rti e con i sempre nuovi problemi 
che ad essi si porranno. A tal fine 
E’ ESSENZIALE MANTENERE IL 
MAGGIOR ■- ACCORDO POSSIBI¬ 
LE CON I PARTITI PIU’ AFFINI 
ONDE FACILITARE L’ACCORDO 
E L’UNITA’ D’AZIONE COMUNE 
• CON • TUTTI I PARTITI ; COSTI¬ 
TUENTI . IL COMITATO DI LI¬ 
BERAZIONE NAZIONALE. 

Per lo svolgimento della ' loro 
azione è necessario che i comitati 
■ locali .siano fra di-loro organizzati 
e collegati su piano nazionale; che 
essi, siano legati a tutte le organiz¬ 
zazioni politiche, economiche, so¬ 
ciali delle classi popolari (sinda¬ 
cati, * commissioni interne ecc.); e 
stabiliscano e conservino legami di¬ 
retti con le forze armate (esercito, 
marina, ecc.). , 

- Il compito immediato sul quale 
essi devono oggi concentrare tutte 
le loro energie è la lotta contro 
l’esercito nazista e il fascismo. Il 
nazismo minaccia di terribile ven¬ 
detta il ■ popolo italiano per aver 
rivendicato il suo diritto alla pace 
ed alla libertà, ma ancor più ter¬ 
ribile sarà la nostra vendetta con¬ 
tro il nazismo: al suo annienta¬ 
mento : il popolo italiano porterà 
il proprio contributo insieme agli 
eserciti alleati. Per difendere il suo 
diritto all’esistenza esso è stato 
spinto " ad una situazione che di 
fatto è Uno 6tato di guerra. Il po¬ 
polo italiano voleva la pace, il na¬ 
zismo lo costringe alla guerra; e 
guerra sarà con tutti i mezzi fino 
alla - sua. completa distruzione. Vi 
sono nella vita dei popoli momen¬ 
ti ' in • cui nessun sacrificio è di 
troppo: tutto soffriremo fuorché di¬ 
venire schiavi dei : nuovi barbari 
accampati • al centro 1 dell’Europa. 
L’Italia ormai non avrà pace se non 
in un’Europa pacificata, e questo , 
si avrà solo con la distruzione im- 
; placabile del nazismo-fascismo. 


■ classe operaia e quale prezioso con¬ 
tributo essa possa portare alla cau- : 
sa del progresso della civiltà urna- 

, na. E si rivelerà pure, per la prt- ', 
ma volta nella storta dell’umani- 
' ta, l’esempio di un popolo Vittorio- . 

. so che' dal proprio sacrificio non 
.' trae motivi di asservimento nazio- 
V.. naie, ina di liberazione dei popoli 
ridotti in servitù. ‘ • 1 - ■ ' 

.. In stretta unione e con l’appoggio ,; 
dell’Unione v Sovietica, la • classe 
operaia, alla testa del : popolo ita- 
liano, assicurerà all’Italia vera ■ e - 
piena indipendenza contro ogni mi- 

■ naccia ed influenza imperialistica, - , 
da qualunque parte essa venga e 

. - in qualunque forma si presenti. La.', 
lotta contro l’imperialismo non si¬ 
gnifica • però soltanto • lotta contro 
; la plutocrazia straniera, ma anche ’ •; 
Y contro quella del proprio paese. La 

■ classe operaia sarà la forza princi¬ 
pale che guiderà le masse popola- 
ri nella lotta per abbattere una 

; volta per sempre il potere politico 
dei ceti imperialisti, ' responsàbili 1 
di una guerra brigantesca e della 
rovina della nazione. Questo ~è il 

• - senso della lotta per le libertà de- 
• : mocratiché. Ma proprio per ; quésto 

la democrazia alla quale noi ten- 
'.V diamo non deve essere tale da ren- 
dere possibile alle forze reaziona¬ 
rie, come altre volte in passato, 

-• di rifugiarsi nel suo seno per ali-, , 
'■ montarla del proprio spirito e vol- 
'b gerla al proprio profitto, ma una 
; DEMOCRAZIA POPOLARE, che 
tragga forza ed autorità dalle mas- 
: se popolari ed abbia nella classe / ; 
. operaia la sua schiera d’avanguar-. ; 
dia ed il suo presidio più sicuro. 
Della nuova democrazia il prole- / 
tariato costituirà la principale for¬ 
za - motrice: sarà suo compito ' e ' / ■ 

• . funzione darle impulso e .propul- 

; . sione tale da assicurarne lo svi- . 

luppo sulla via del progresso e di 
.'una più alta civiltà.-. 


Per l'onore 
e l'avvenire d’Italia 


1 Un triste passato grava sulle no¬ 
stre spalle. Sotto la guida nefasta 






I nuovi compiti storici 
della classe operaia: 
indipendenza nazionale 
e democrazia popolare 


Il Partito comunista 
e l’unità politica 
della classe operaia 
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Il Partito comunista 
nel Comitato 
di Liberazione Nazionale 


■- ■ 


Gli ‘obiettivi ’ della politica del / 
«Comitato di Liberazione Naziona¬ 
le » si identificano con l’interesse 
attuale predominante della classe 
operaia. Alla loro realizzazione il 
Partito Comunista apporta il contri¬ 
buto di tutte le sue forze animate 
da quello spirito di disciplina, - di 
combattività e di sacrificio che ; 
caratterizza l’avanguardia rivolu- _ 
zionaria del proletariato. ■ ’ •’ * *7» 

Il concetto fondamentale a cui si * 
ispira la sua azione è che i Comi¬ 
tati di Liberazione - Nazionale co- ' 
stituiscono fin d’ora l’embrione da ' 
cui sorgerà il nuovo governo d’Ita¬ 
lia, la forza politica da cui dipen¬ 
derà il destino del nostro ' paese. .- 
Essi costituiscono un : fatto nuovo 
di eccezionale importanza nella vi- - 
. ta politica italiana, per le possibi-, ... 
lità e gli sviluppi che offrono al¬ 
l’azione politica della classe ope- - 
raia e delle forze popolari. Lungi 
dallo scomparire con l’avvento del 
nuovo Governo, di questo essi do- ' 
vranno invece essere gli organi dì , 
più diretto contatto col popolo. Nel- • 
lo sviluppo della situazione poli¬ 
tica essi acquisteranno importanza 
sempre maggiore ed avranno una 
alta funzione storica da compiere. 

Pertanto ■ i comunisti svolgeran- _ - 
no nel loro seno un’opera diretta / 
al loro sempre maggiore potenzia¬ 
mento politico-organizzativo e nel- , ; 
lo stesso tempo al mantenimento • 


1 Venti anni di fascismo, la guer¬ 
ra imperialista e l’aggressione te¬ 
desca rappresentano una delle più 
grandi tragedie che il popolo ita¬ 
liano abbia mai vissuto. . ; 

- Da essa usciranno profondamen¬ 
te mutate le condizioni della nostra 
esistenza nazionale e della vita di 
tutte le classi sociali. Nell*immane 
travaglio che tutti ‘ ci colpisce e 
sconvolge, nella sofferenza e nel 
dolore matura nel popolo una nuo¬ 
va coscienza, fecondata nel sangue 
dei nostri fratelli migliori, tempra¬ 
ta nell’asprezza di una lotta cru¬ 
dele. Con giudizio implacabile sa¬ 
ranno travolti uomini e istituti re¬ 
sponsabili di un passato di * igno¬ 
minia e di vergogna, di corruzione 
e brutalità. Ed una nuova vita sor¬ 
gerà nella quale il popolo che vi¬ 
ve del proprio lavoro: operai, con¬ 
tadini, artigiani, impiegati, profes¬ 
sionisti ecc., il popolo che più ha 
sofferto e sacrificato sarà finalmen¬ 
te padrone del proprio destino. In 
un cosi profondo processo di tra¬ 
sformazione sociale e nazionale la 
classe operaia ha un suo compito 
ed una sua funzione da compiere. 
IN STRETTA ALLEANZA CON 
TUTTE LE•FORZE POPOLARI 
ESSA DEVE 3 COSTITUIRE L’A¬ 
VANGUARDIA DI UNA COALI¬ 
ZIONE NELLA QUALE APPOR¬ 
TERÀ’ TUTTA LA SUA ENER¬ 
GIA. IL SUO SLANCIO RIVOLU¬ 
ZIONARIO, IL SUO SPIRITO DI 
LOTTA, DT DISCIPLINA E DI 
SACRIFICIO. 

Dalle deboli mani di una borghe¬ 
sia decadente essa deve raccoglie¬ 
re e levare in alto la bandiera del¬ 
l’indipendenza nazionale, di cui sa¬ 
rà il più forte campione. E nella 
rinnovata vita dei . popoli - essa 
creerà una nuova e, più alta co¬ 
scienza nazionale, non più stimolo 
a degenerazioni scioviniste ed a 
sanguinose imprese imperialistiche, 
ma creatrice di più saldi legami 
di solidarietà e cooperazione inter¬ 
nazionale. L’eroico proletarlato so¬ 
vietico ha rivelato al mondo - di 
quali potenti energie sia capace la 


Consapevole dei. compiti che .-ii L 
. - pongono - oggi alla classe operaia, il 

- Partito Comunista guida il prole¬ 
tariato alla loro realizzazione • e 
lotta alla sua testa come sua avan- \ 
guardia rivoluzionaria. Temprato : r 

■/ alla scuola severa di una lotta aspra ’ 
e dura cui ha dato alto contributo - 
di sacrifici e di sangue; dotato ' 
della dottrina - di Marx, Lenin, 
Stalin, che è la sintesi più elevata . 
dell’esperienza - storica del movi- - 
mento operaio e » della vittoriosa 
■ Rivoluzione Sovietica, IL PARTI- - 1 
TO COMUNISTA FA APPELLO ’ 
ALL’UNITA’ POLITICA DELLA. 
CLASSE OPERAIA COME ALLA : 1 
, PRIMA CONDIZIONE PERCHE’ 
ESSA POSSA ASSOLVERE CON 
SUCCESSO I COMPITI CUI OG¬ 
GI E’ CHIAMATA DALLA STO- 
RIA. L’esperienza maturata nel- 
. l’ultimo ventennio, l’esempio del- ' 

/ l’Unione Sovietica, gli awenimen- 
ti storici di cui è partecipe indica¬ 
no al proletariato la ’ via per . il 
raggiungimento dell’unità. 

Il patto, d’unità d’azione fra Par- ■ 
/ tito Comunista e Partito Socialista 
[ è un primo passo 6u tale via. Dal- 
i. l’unità d’azione deve sorgere l’uni¬ 
tà « di pensiero, frutto degli inse- * 

-, gnamenti di una comune esperien- 
, za penetrata dalla luce dell’ideolo¬ 
gia rivoluzionaria che il movimen- . 
'. to comunista ha portato al più al- - 
*• • to grado di sviluppo. Solo così l’u¬ 
nità politica deila classe operata 
sarà il segno e il risultato di nna ' 
più elevata maturità e più chiara • 
coscienza di classe: sarà veramente 

- unità di azione e di direzione po- 
. litica. Solo così al proletariato si 

schiuderà la via verso - il sociali- . « 
smo, che assicurerà a tutti i lavo- 
. ratori pace, benessere e libertà. ' - - V 
Alla realizzazione del partito 
unico della classe operaia il Par¬ 
tito Comunista dedicherà la mag¬ 
giore attenzione ed i maggiori sfor-. ‘ 
zi, svolgendo una intensa e vasta 
opera di chiarificazione ideologica 
e politica, alla quale tutti i miii- 
tanti comunisti devono dedicarsi 
con . tenacia e passione con la pie¬ 
na consapevolezza dell’importanza 
storica del compito da realizzare. / 


del fascismo ci siamo resi compli¬ 
ci di imprese brigantesche e bru¬ 
tali aggressioni. In Etiopia, in Al¬ 
bania, in ‘ Spagna, in Francia, in 
Grecia, in Jugoslavia, in Russia ed 
altrove abbiamo suscitato odio e di¬ 
sprezzo contro di noi. Furono de¬ 
litti del fascismo, ma la loro om¬ 
bra sinistra si riflette su soldati e 
popolo italiani. Il destino ha vo¬ 
luto che già in questa guerra noi 
.dovessimo riscattare col sangue 
tutte le infamie del fascismo. Noi 
conquisteremo nuove e migliori 
condizioni di vita, • e con esse la 
stima e il rispetto del mondo, se 
sapremo oggi lottare con la più 
èstrentà 'energia contro la Germa¬ 
nia nazista ed i suoi alleati fasci¬ 
sti, i pèggiori nemici che abbiano 
mai -minacciato -l’esistenza dei la- 
• voratori e dei popoli liberi. In que¬ 
sta lotta il popolo italiano ritrove¬ 
rà se stesso. Alla testa del popolo 
il proletariato dimostrerà che è 
sempre vivo in lui quell’alto sen¬ 
timento di solidarietà internazio¬ 
nale di cui ha dato prova in pas¬ 
sato, solidarietà verso i lavoratori 
di tutti i paesi e verso quanti com¬ 
battono per l’indipendenza e la li¬ 
bertà nazionale. ’ • • 

Il mondo intero oggi guarda al¬ 
l’Italia. Dalla nostra azione dipen¬ 
derà il giudizio che sarà dato di 
noi e il nostro, avvenire. Guai a 
noi se attenderemo la nostra libe¬ 
razione ..solo dal sacrificio e dal 
sangue dei soldati sovietici ed an¬ 
glo-americani. . Il - loro aiuto ci . è 
prezioso, ma noi dobbiamo ricon¬ 
quistare con la nostra azione e il 
nostro sacrificio la nostra indipen¬ 
denza e libertà. Dobbiamo lottare 
strenuamente. ' con virile coraggio, 
senza ■ esitazione e debolezze. Noi 
non siamo un popolo di vili e di 
poltroni, nè abbiamo animo di ser¬ 
vi. "Alla prepotenza del nazismo 
che pretende - ridurci ■ in servitù 
con la violenza e il terrore, dob¬ 
biamo rispondere con la violenza 
e il 7 terrore. E continueremo la 
lotta finché del nazismo e del fa¬ 
scismo non rimanga più traccia 
nel mondo. . 


Proletari d'Italia! 

Lavoratori tatti 

del braccio e del pensiero! 


Nella spaventosa tragedia che da 
più di quattro anni insanguina il 
mondo sconvolgendo la vita di in¬ 
teri popoli, nel sangue generoso di 
tanti figli del popolo di tutti i 
paesi maturano germi di una gran¬ 
de rivoluzione. 

Tanti sacrifici e tanti dolori non 
saranno stati sofferti invano. Una 
nuova era di‘progresso e di'più 
umana civiltà sorgerà dalle rovi¬ 
ne della più terribile di tutte le 
guerre. E questa sarà opera delle 
forze sane del lavoro. Le classi pa¬ 
rassitarle, corrotte e decadenti, 
che col terrore del nazismo e del 
fascismo avèvano creduto di per¬ 
petuare il loro dominio politico ed 
economico, saranno inesorabilmen¬ 
te travolte e spazzate via. 

Dobbiamo vincere ed essere de¬ 
gni della vittoria. L’eroico popolo 
sovietico, sotto la guida di Stalin, 
marcia all’avanguardia. L’Unione 
Sovietica sarà di esempio ai mon¬ 
do sulla via della libertà, del pro¬ 
gresso e della civiltà. •• 

PROLETARI D’ITALIA! LAVO¬ 
RATORI TUTTI DEL BRACCIO E 
DEL PENSIERO: IN PIEDI! CON 
L’ARMA IN PUGNO RIAFFER¬ 
MIAMO IL NOSTRO DIRITTO AD 
UNA NUOVA VITA. 

FUORI I TEDESCHI DALL’I¬ 
TALIA! 

•MORTE AL NAZISMO E AL 
FASCISMO! 

PER L’INDIPENDENZA E LA 
LIBERTA’ NAZIONALE! 

PER UNA DEMOCRAZIA DEL 
POPOLO! 

VIVA L’UNIONE SOVIETICA E 
L’EROICO ESERCITO ROSSO! 
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IIpag.* V$ sport 1* Unità / giovedì 12 settembre 1 1963 


Nella ripresa I giallorossi battono la Juve (3-1) 
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Cei: « lo H 
non Ao I 
firmato!» 


' Iddio Cei non ha an« 
eora firmato il contratto 
di reingaggio con la La- 
zio. La - notizia è «tata 
confermata dallo 1 atesso 
portiere biancoazzurro, il 
quale ha detto di aver 
avuto soltanto un abbocv 
camento con un consl- 
gliere di viale Rossini 
• nel ■ corso . del quale di 
firme non. se ne i vista 
nemmeno • l’ombra. Dun¬ 
que Cei ha firmato... Cei 
non ha firmato... il rltor- 
nello continua e I signo¬ 
ri ' di Viale Rossini, sfo¬ 
gliano ancora la mar¬ 
gherita. Cosa si . aspetta- 
per mettere nero -su 
bianco con Cei ‘ dal., mo¬ 
mento che tutte le .dlffl-, 
coltà sembrano -supera-, 
te? Perchè da parte dèi 
dirigenti biancoazzurrl.-si 
continua a sostenere che 
Cei ha firmato il reinv 
gaggio quando ' poi il 
portiere smentisce tutto 
categoricamente? -■ 
Queste domande non 
possono rimanere senza 
una risposta. I tifosi 
biancoazzurri « esigono » 
che sia fatta luce sui 
termini esatti della que¬ 
stione, sono ormai stufi 
di essere menati per il 
naso da una cricca diri-. 
genziale che pare abbia 
per unico obbiettivo l’af- 
fossamentó della società 
biancoazzurra. Se Cei. 
deve essere ceduto al 
Milan (ed è un’ipotesi 
che va acquistando sem¬ 
pre più consistenza) net 
quadro della operazione - 
Gallardo, si abbia alme¬ 
no il coraggio di dirlo 
chiaramente^ ! 


I bianconeri in.vantaggio nei primi 45' con un goal -di Nenò, ! 
sono stati piegati alla distanza dalle reti di Schuptz, Orlan¬ 
do e Pedro - Migliore la tattica della Roma nella ripresa ' 

■ u ROMA: Ctidlcinl; Malatrasi, ^ Cosi mentre la ■ Roma ’ del garanzie: la disposizione tat- 
Carpanesl; De Slstl, Fontana, primo • tèmpo attaccava '-.èon tica deve venire migliorata, la 
Frase oli (Bergmark), Orlando, cinque giocatori per. volta con forma di parecchi giocatori è 
ScJmetz ’ Anse,nl0 ’ M - an * r<,t,,nl ’ nna serie di stucchevoli pds- tutt’altro che , perfetta. . 

■'JUVENTUS: Mattrel (Anzo- saggi orizzontali che sempre ’ Ci sono per esempio Ange¬ 
lini; Castano, Coramlnl; Gorl, hanno consentito ai difensori lilloFontana e Sornioni J che- 
.Leoncini, Caocci, Ded’Omodar- bianconeri .di rompere . prima Hanno, ancora parecchio da la- 
mj\ nel Sol, Nenè, Slvori, Me- 0 p 0 j ogni travia offensiva, la fiorare: in compenso Frascoli 

Roma del secondo tempo ha in- ha .riscattato la grigia prova 
no i u RB,TRO * Marchesc d * Nn * : . vinto tre guastatori a turno offerta contro. l'Atletico ripro- 
P MARCATORI: al 15* del pri- nell'area bianconera. - -'.'è • ponendo cosi la sua candida¬ 
mi) tempo, Nenè. Nella ripresa, . Cosi mentre nel primo tem- tura al ruolo di mediano, a 
al 5‘ Schuetz. al 32* orlando, al po agli attaccanti gialìor.ossi fiancò di r Fontana, previo ri¬ 
si' Mnnfredlnl. ■ - giungeva solo qualche palla re- torno di De Sisti a mezz'ala 

* n , co .V* spinta alla bene o meglio dai éd • esclusione .. di una delle 

dizioni. Presenti circa 55. mila 


nichela. 

ARBITRO: Marchese di Na¬ 
poli. > 

MARCATORI: al 15* del pri¬ 
mo tempo, Nenè. Nella ripresa,. 


di soli 45’ (i 45’ della ripresa) tro; così infine' mentre nel Le soluzioni potrebbero essere 
la Roma 'si è ìétteralmente primo tempo c’era il solo An- molteplici e dare sempre . ri- 
trasformata, come il Fregoli Delitto a centro campo . nella su jtatj positivi se Foni si at- 
dei bei tempi. Un vero mira- ripresa la zona nevralgica del- terrà a due semplici accorgi- 
colo se si tiene conto che gli I e operazioni è stata-più sai- menti: non sguarnire il centro 
uomini erano rimasti all'incir- damente presidiata per Forre- ca mpo ed ,utilizzare sempre e 


■ tattica della squadra giallo- lucente alte sue possibilità’.di L’ab’b iamó detto e lo ripetia- 
■ : rossa è caihbiata secondo sche- ex_mezz’ala di regia. * • • - : mO’Oru a ino' di conclusione: 

I mi' p ih logici e adatti alle . Ciò. ovviamente hq~ richiesto j a . Ronià ha tutte le ' carte in 
caratteristiche degli uomini a d,. sacrificio del ..battitore dir règola per dare ogni soddi- 

a: narn* p /1 ■ i ri fritti. yìp! . * _ * _ 2 



Domani sul ring del Palazzone 

. -»v •* t * *■» \ 1 . 


4 . , *» S 4 !. ‘ -, ••• * ,y- . : i ‘ i - ,* >. ì ’ vf.'X- •< • 

Torna Amonti 

> V.:; ! V ' - ,.,,-VV-V : i;;,; 

” contro 

■Xfr ■ V 1 . 

vgraves 

• ' • • : i* " VO. >.’V 

' •' 4 ' V • i - J» ‘l ' * ;* f - J r‘ 1 , 0 . 

Panunzi-Moraes e Wright-Cofie match 
senza equilibrio ? - In u cartellone » an- 
che Verziera-Armstrong e Bossi-Angelo 


disposizione di Foni.. 


Insieme d Zeno Colò 


Loi preparatore 

di giovani sciatori? 


r. .Pf r°." infatti* mentre .nel sfazione ai suoi tifosi, a patto 

primo .tempo. Fontan e, Fra- che i- a u e natore e i dirigenti 
» sc °l‘„. stavano' sa . vfene e s f an p all'altezza del compito. 
De Sisti -doveva oeeupdrÀi d: 

Siuori, r nella-. ripresa' ‘il 1 sólo i Roberto FrOSÌ 

Bergmark si è dccùiiàlo’ dèlia : 1 

guardia del negretto. Fontana - ■ - ■■ ■' 

• si è messo su SivorC, e- cosi De 
Sisti è stato, libero di avan¬ 
zare a piacimento, salvo a dare . . f AdformnlA 

di tanto in tanto un’occhiata VUniCI mUIU 

a Del Sol. ■ - . 

Una Roma dunque schierata . MflCCOi 

a sistema puro almeno nel se- 1 Iliuaaci 

stetto arretrato: e perciò una ■ ■■ ** ■ 

Rema ancora da rivedere per- <' ... g|(|||(] V||n| 

che contro un'avversaria che - ... tmim 

| Presenti due punte centrali ef- - . < . • : i FERRARA, 11. 

I fidenti e ovvio che non si può 

f fare a meno del -battitore*. . n Consiglio della Spai, numto 
Non ci si illuda su questo ,n ceduta straordinaria, ha ri¬ 
punto: la buona riuscita della infermato 1 argentino OS j 3 T 
tattica di ieri è dipesa non M ^ SSCl - scartando ’acqiiisto de 1 
solo daU’ottima prova di Berg- sudamericano Benitez del Mdan. 
morte (che purtroppo non può Masòei aveva informato la so- 
venire utilizzato in compio- C1 ^| a di essere disposto ad ac¬ 
anto) ma anche dalla scarsa celiare tutte le condizioni pro¬ 


sili ring del. Palazzo dello deciso a veleggiare verso altri 
Sport, domani sera, farà , la lidi, ■ 

sua rentrée romana Santo A- Della partita, domani sera sa- 
monti- Il -r leone- di Brescia r a anche Tcd Wright. In un 
sul ring romano non ha mai primo tempo * Farmcr ~ doveva 
avuto troppa fortuna: ha P er “ affrontare Paso, ma la Feder- 
duto, nel mòdo ’ che tutti n-- boxe inglese pose il veto al 
corderete, da cintura tricolo- match non ritenendo il ‘ suo 
re dei ~ medi,om a ss imi - contro iscritto ‘ all'altezza . di battersi 
Rinaldi ed è finito al tappeto con l’americano e allora Toni- 
contro Freddie Mack, centrato rnasi ripiegò sull'inglese Cofìc: 
da un secco e velocissimo ero- un peso welter.' Diffìcile dire 
ehet al mento, a quel suo men- quanto nella scelta del più leg- 
tn èhe all’inizio della : carriera gero avversario abbiano gloca- 
sembrava di granito e che il t3 j„ proverbiale prudenza di 
durissimo scontro con Schoepp- p ana ccione (ora manager di 
ner. allorché Santo tentò, in Tedi, quanto la scarsa voglia 
Dortmund, la conquista della a , Te(ì di - lavorar - troppo e 
corona ' europea, rese estre- auunto il desiderio di Tommasi 
mamente sensibile. di risparmiare suite borsa spia- 

Joe Bjipraves. l'avversano che riandò la strada del negro: sta 
il bresciano avrà di fronte sta- d j f atto che se Wrialit salita 
sera, non è di quelli che do- su i ring nelle splendide convi¬ 
vrebbero fare paura a un cam- zioni in cui affrontò Bruno San. 
pione in buona salute e in of- tini, per l’innlese c’ sarà ben 
time condizioni di forma: non poco da sperare. 


è però neanche un avversario 
da affrontare a cuor leggero. 


Ted Wright a suo tempo do¬ 
veva affrontare Benvenuti, ma 


i . * -a - ucvu u'i i uiilui r atnvciimi, lini 

come insegnano la brutta fign- Nitw dflI f ,,rbo che è. pensò 

Vice ìar'l bc " e di »' 

mccJ e. pii, elopuntemfìte 

ancora, il tremendo K.O. in- San * ,m Prendendo una 

ditto recentemente a Franco De d , ue Pacioni: evitò il 

Piccoli. Insamma, per i nostri r f ^° 

-massimi - Bypraves ha vestì- Wf *? ifLi 0 ?» 0 *!! 0 / 1 
,o speco f p Jr.1 de, ppmc"] 


sfe. e Amanti„sè, non vorrà cor. 
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prezzo di reingaggio è stato di ROMA-JUVENTUS 3-1 - Il goal di MANFREDINI sègnato nel primo tempo con la seriamente 
data dal 9 fatto che pur'domi- ,ire 8 rnilioni e 500 mila. mano. Lògicàmenté' Marchese ha annullato 11 goal: ma la Roma si è rifatta nella riprésa nsmrante f 


data dal fatto che pur domi¬ 
nando per tutti i primi 45’ la 
Juve è riuscita a :segnare un 
solo goal: e la conferma viene 
dal taccuino della, cronaca ove 
è scritto che quasi, tutti i tiri 
nella porta ■■ di Cudicini sono 
stati effettuati dal mediano 
Leoncini, ad eccezione del 
tiro-goal effettuato da Nenè 
con ùn pregevole colpo di te¬ 
sta che ha mandato ad insac¬ 
carsi all’incrocio dei pali ■ la 
palla fatta spiovere in area da 
un cross di Menlchelli. 

Il fatto è che anche là Ju¬ 
ventus ha parecchi problemi 
da risolvere: gli uomini ci sono 
in abbondanza’ ma sono mal 
disposti. • il gioco manca di 
un contenuto razionale essen¬ 
do affidato solo all'ìuipTovvisa- 
zione di Sivo ri o Del Sol. Per 
esempio ci sarebbe da chie¬ 
dersi perchè la Juve ha speso 
quasi 400 .milioni per due ali 
come ' Mentchelli e Dell’Omo- 
darme quando poi le due estre¬ 
me non ricevono mai un pas¬ 
saggio decente, un allungo in 
profondità, e sono costrette in¬ 
vece ‘ a tornare indietro per 
tentare di trascinare penosa- 


Ha deciso un'autorete di Nardi 


La Lazio (1 


Oggi a Milano 


linciano 


■ni, i i HiuitM tu,, nuli ivvr rw, ■ „ _ _ _ _ ^ _ . » __ * _ . 

rete rischi dovrà stare assai at- Si a ^! ra ^ a < 1 

tento ai suoi' ganci ed ai suoi ;i C °v pc ,’I 

uppercut. Con ciò beninteso non f “ r f 

vogliamo dire òhe. domani se- ’ 0 Fnif wn!,? 1 ' 

ra. Santo avrà un compito ìm- ZfL% ^ J ir- ? oveva 
possibile, ma più semplicemenl C ° U 

te che la sua vittoria resta su- 

bordinata alla serietà con la V° l pr f!‘^ . vtì ^: 

quale si è preparato e alla ve- “'“Z,; n q °Vn , I-' 

locità che saprà imporre al suo 

gioco d’attacco. Se il bresciano \- ■ , # s ’ 

salirà sul rina in piena forma e :* n u nnn C °n 

-, Tf., rona italiana dei *welter pc. 

L ninnili Zìi ne SC,tttÌ *• In Qnest'nltìma CùtepO- 
nnVnrn JnnJZ r,Q * inla >d°- è Cresciuto Sandro 

Zi ” ,%in ZJ uJnn Z Z' ^zzinghi. neo campione del 
auenze della sua lunga e pe. mon d 0 dei * medi jr. * (cote - 
sante camera) non ci saranno nnr : n _ h „ Tini;„ „ 

speranze, diversamente tutto identificare — sia pure erronea- 

mente — con quella dei - welter 
Vaiar* nnn VlVln iZnVnr P Psanfi '>• ed ora Benvenuti 
-àZi VuhhUrn H *1 PnllVÌVJ fi uor rebbe tornare indietro per 
Rmn V 7 A™ nnf] ha nnnVrnVniii SO!tt è»ere una partita mondiale 

ImSf: “r.»£ •?; U T M - 1 

cesso, il che comvromrttcrebbe Subito dopo la conquista 

seriamente la sua vosi-Anne di m ondi al e da parte di Mozzili, 
asnirante finalista al titolo eii- ■ } a ITOS annuncio che lo 
rooeo della categoria abbondo- s J‘ or, t ro Benvenuti - Mazzinplii 
nato da Jnao Johansson. ■ * fopa rapidamente maturando 
Colminone, nopcre d\ buon e che oveva buone speranze di 
auspicio il fatto Che n grimo presentare i due di fronte a 
ad essere convinto rhe Rugra- ? omr ‘ e . p °é r ^- ™ dano tn ? cc P r ~ 
ves non va. snttnvalutnto sia •? 5? n m ? T Proprio lepri 

nronrio Amonti il ovaie var- - manaaer di Mazzmght ha 
landò del match che lo a ttcn- m": 

de si è qosl esnresso: -Mi sono nlZrZVZ ° ripoS(1TSl \ poi st 
preparato bere, con Bieticolo- ZVVL?nZlLZVZTJZVv 
sità. macinando ripreso su ri- d ! 


I « 


ìsta 


LAZIO : Cei (Recchia). Za- 




< ' -+'i .'•'>>* '• 4 v - • • -t <■'' 
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mente• qualche palla in avanti, netti (Florio), Garbuglia (Rant- 
E ci sarebbe da chiedersi che 

ZLnV Nen Z VÌSt0 C V (C^gSISS 

Omar ha vistosamente *snob- Landoni (D’Amato), Mazzia 
boto * tl negretto passandogli (Meregalli). 
due ò tre polle in tutta la par- - GROSSETO: Di Maseio, Tre- 
tita. Ovvio che in questa si- soldi, Morandi, Dominici, Gius- 
tuazione’ Nenè lia- potuto fare **nf. Nardi.. Falchi. Natteri- 
ben poco non essendo tra Val- Zfr l ,n : Bulzza, Zecchini. - . 
tro nè uno sfondatorc come ARBITRO: ’ Donato di Civl- 
Altafini nè ubo scattista come ,a o*cchia. . - - - - - - 

Ma nfredini, ma avendo chiara- MARCATORE: Autogol, al 3' 
mente’ bisogno di - arrivare a primo tempo, di Nardi. • 
rete con l'appoggio di un com- • GROSSETO 11 

pagno con il quale superare ' E* state necessaria un’àuto- 
paUeggiaindo i . difensori . ar- rete di Nardi perchè la Lazio 
versarti uscisse rittoriosa .dal confron- 


Dnl nostro inviato 


9110. UintlllHIIUU iimw 911 At* ^ 

A una precedente operazione • e 
Tinnitifn/ eJnnrP ri1 V che intìne sì Sposerà e pOÌ darà 

^Tnlnlr^naHnPr Ia r,pincita c DlipOS SC It nUO- 

si sparring-nartner. Rygraves VQ scon t TO risulterà un affare. 
non, mi fa piu naura di Quanta Benvennti _ secondo it £ ana _ 
me ne abbia fatto oent altro av- QPr di SaTìdro __ ha temo0 er 
versano che io ho affrentafo. rea dimosfrare di meritare la par- 
nemmeno lo, sottovaluto. , Cr tifa mondiale con il suo allievo 
m spero di far meglio di De mettendo da varie i * materas- 
piceoli e ci .eneo a far meglio s i , e cominciando a percorrere 
, franco nronrio a Roma, per j a strada aià battuta da Sandro. 
sfatare la leggenda secondo la Cornìnciandoi cioè, a 'sostituire 
oliale sul ring romano ?o non j «bidoni- come ' Beechnon 
ripsco a rendere al massimo rnn ali Annex. i Creaves. i Don 
nelle- mie possibilità. A Roma. Fullmer e mnoari i Visinffn o 
è vero.' io ho collezionalo le niu j Fiorentino Fernandez. 

brucianti sconfitte della mia - , r „ _- j: 

Aarr ;era ma è nur vero che ™ a torniamo alla riunione di 
I dli dicnil domani sera. Oltre ai tre match 

* 52 m „™ 0 v,m 'f Amonti - Bvarares. ’ Pannnzi. 
neri ciò non vuoi aire che non *_ _ Tlr ,- ,,, „ . ... 

li avrei avuti anche su un al- Morps e Wriaht-Cofieì dt cui ti 

tre ring. Ripeto, il fatto che By- obhiamo parlato il modesto car. 

eraves sfa riuscito a mettere tP t U ° ne T> Tt> ' er ' i . a: Vozierò-Arm- 

K.O. De Piccoli mi ha spinto Mumn. e^Bossi.Anaeto. tl eom r 

a prepararmi con grande serie- Pl[? dei due italiani non è proi- 
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: • • PISTOIA, il 

L'ex campione del mondo dei pesi medi junior, Duilio 


versarti uscisse vittoriosa .dal confron- 

Infine • nemmeno ' la difesa questa sera la vedeva 

bianconera ha cnddi-fattn- ve opposta al modesto Grosseto. 

t-a-””.."*_ , soaaisjat.o.. se tina prova poco positiva quin- 

le cavata nel primo tempo per di questa dei biancoazzurri. 
la infelice’ disposizione .dei una prova che ha-confermato 
giaUoTOssi ‘(che in pratica han- te deludenti prestazioni già 
no orchestrato una sola vera 'fornite nelle precedenti ami- 
azione., quella conclusa con un 


V®V ** n ®8nl probaWlìtàjMià f n» gli insegnanfl dì un goal & mano d i ’ Won fredini STndb ^ 

collegio di giovani sciatori ed inizierà la sua nuova at- giustamente annullato da Mar- ma partita aveva avuto T«ali- 
tività nel prossimo inverno alPAbetone, avendo lice- chese), ma non ha retto più bi • dello scarso amatamento 
vuto la definitiva approvazione dagli organi centrali nella ripresa quando i giallo- oon i ^[foooazzurri. Eb- 

drt CONI. Al 'noto pugile dovrebbe e»ere effldoU ’^LTh? “S* KS,»,* 

preparazione degli cjunlores» che frequenteranno i ^amento di Amarai per in/d- sta sera nulla di eccezionale. 

corsi in vista di care ad alto livello Per onanto ri- tra ’?‘ ° tur ^° neìle Zonc incn ~ L’unica nota positiva emersa 
corsi in vista ai gare aa aito livello, rer quanto rt- stodite. - dalla gara di questa sera è sta- 

guarda la preparazione sciatoria c già assicurata la par- Cosi già al 5' Schutz ha pa- ta fornita dai sestetto arretrato 
teelpazione di Zeno Colò, anch'egli in veste dì maestro, reggiùto su lancio in profon- c *Jf sl é mostrato bene in palla 
I corsi saranno suddivisi in vari! turni, ognuno dei dità di Orlando: il tedesco, si Vna' t rttarioi£ Cg Mrtu 

quali avrà la durata , di 29 giorni. ■ L'inizio del primo è incuneato al centro ed ha colare merita Recchia. 
torno è previsto per il 19 gennaio del prossimo anno approfittato di uno servo.one n primo tempo si inizia con 

di Castano-per far secco An- là palla a favore della Lazio 
Nella folo: Loi - zolin che avera preso d. posto ch e dà a vedere subito di -es- 


• 'l'Wk 
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Squalificati Vinicio 
Burelli e Del Negro 


di Mattrel ' 9eTe: veloce e ben impostata. 

p„; j ' ... -. Le Sue azioni sono frequenti e 

Poi dopo un tiro di Manfre- danni l’impressione, agli spel¬ 
ami a /il di palo * due salta- tatori. che il - Grosseto dovrà 
taggi di Caocci su Sorniani .e subire .diversi gol al suo pas¬ 
si» Man/redini, al 3T è arri- riyo. 

, rato r ì secondò goal della Roma soltanto tre mi- 

oh ^ e N^di ^r Sivo d" 

fensiva di Sormam liberare un gol ormai certo. 


vf,*;. .> 


i -, '. 


blla ,&% ^*^1 KIofiPM ' Caricato alle spalle Angelo manda la sfera nella propria 

p||| I U ' Benedicfo ha perso la palla ma rete. Sarà però l'unica, quella 

. , - C è soprajgiunto in ■ corsa Or- che darà la vittoria alla Lazio 

unAwn «i ‘ landò'che ha’ staffilato ineso- SI .alternano poi azioni a 

MILANO, 11. Ili giudice sportivo ha deciso di ente in rete -Tre minuti meti campo con feggera supe- 

v*n ii,Mg r ì cnn*i,n.,r. finn ai „ ,,n,h.. ruoi.incHic in Tele, i re m.nuti] cloriti della ■ Lazio ■ — 


II giudice sportivo della Lega squalificare tino al 25 settembre 


* — p»— ....ii'iv.ii -miu ni w K-miuurr , , . i ...... la urti, ft*uu c ircttn 

nazionale ha squalificato per nna prossimo II giocatore Del Negro aa ?® ** i eT z° uOZi su OTJO-1 mezz’ora sl verificano diversi 
giornata I giocatori De Meriezes (Udinese) che na colpito un av- ne Orlando-Sormanì-Manfredi-' e - Interessanti interventi del 
• Vinicio» (lamerossi) e Landri versarlo non In azione di gioco; ni che ha trovato imbambolata portiere grossetano Di Maseio 
(Messina). Il provvedimento sl fino al 18 settembre ha Invece tuffa la difesa bianconera. La seconda parte è stala tut- 

riferisce alle gare di Coppa Ita- squalificato Barelli (Udinese). Cori la Roma ha tin-.tò in '° un ' monologo fra l’attacco 

Ila di domenica scorsa. Malie a società: 158 mila Bre- h .;j..... I del Grosseto e la difesa lazia- 

CM riferimento alle partite scia; U» mila Alessandria^ 75 bcllez-a. ma ce ne è voluto. j 0 cho. però si -è difesa brava- 


? ' ' • - 




disputatesi nella set* mila al Parma; Aè mila al Na-I ^ cc nc vorrà perche «41 squa - mente di fronte ai ripetuti al- 
tlmana «all* 1 all’ S settembre, poli. I ara Qncora non dà sufficienti tacchi del Grosseto. FERRERÒ 


?v:- 


•• - MILANO, 11-.-’, a prepararmi con grande serie- vitodeidueitalianlnonèproi- 
- J- ' • ^ ‘ In fondo, adesso, nemmeno Maspes può maledire la tà, e il mio neso ne è la ripro- ' P< J‘ ma n J? !, T sZ°rlin 

i.. . conclusione dell’ultimo Compioholo del Mondo di velo- va: bo raMiunto «li «« chilo- *■'" rr o, 4 rt "“’ ; 

AmjJSÈt citò.'Infatti, conte si dice? Ah. Non tutto il mal? viene là Biooco ri «LSderb «n Oi,' 

Per "««ere La clamorosa, sorprendente sconfitta del SwiSr^eSda che Amcle. 

KH* grande favorito, ha portato nuovi entusiasmi e nuovi in- 5era renderò al massimo Io 

teressii ad uno sport. ad una specialità che, proprio per mieste condizioni non credo di riaVIO VvaSparini 

l’esclusivo, implacabile dominio di un atleta (Maspes, ap- dover prendere in esame la oos* 

[ punto: Maspes, che a Rocourt pensava di uguagliare il sibiliti di una mia sconfitta. ^ — ^^ 

■ì'-: **■'-- ’ primato delle sette vittorie di Scherens).-stava perdendo ma ee . h sorte mi volterà le 

-vij£ di tono e d'importanza. Esatto. L’avvento spavaldo e SDal,e non ‘’ercherò seiuiantl. lo ISTITUTO 

-ir Kmoiàà!f,o d d7,cl?à d °r‘ „nó St Hl° ■ Pr ^' vi r e ". zia '' ? ^ SSl’Sìtr^Si V^Sttì ' DORICA 

9 .éÉ &M ‘ ,p na ^° ./ .. ' e » P u darsi, per 1 avvenire dello accettarle ■come si ac- I I za - t.i. UHM I 

c 2P r i n i;* , ' ' " • - cettano le vittorie perchè nello Bologna 

E C ,°a Sl V 0 f, a a Sp s ? SaiS* suite fredda delle piote alla guer- si ^ .«*»« «"• «011(11 A 

••e» *•".•■'.-■%•■ piste. Rinascono, riesplodono ra calda dei fatti. Ciò accade ♦ » • ^ v w v/AJ*a 

f giovani ambizioni soffocate, dopo poco piu di un mese dal- Nel sottoc j ou de lla riunione di qualincAzione • 

• - \j, M&: f! tt Sr >m t ent ? è importante. E !* dra ?"* a il?f dl ' 5°" faranno la loro ricomparsa-sul •padziiizasira* ; 

vC*- -” * UVI. la Lega. Costa devono ourt. E a Milano come a Ro- rina due vecchie conoscenze del muchiUà ftmminiU 
approfittarne A f Maspes. poi. ™ en °. a “™ ra ’ c * p „bbIico romano: Ottavio Pa- in cm - 

d Campionato d Italia potrebbe posto per gli altn. Gaiardom n „ n 2 ì e Renato Moraes l due iM>«n»-..ro Pabbiic. i«mnon„ 

' servire per un sènsazionale ri- e Maspes cancellano i concor- - K , } , ono oià inconfraf» /-noci r'nM'riMtr a-ti 

'■**3ff* lancio. Lui si conosce, - ed i renti. Meglio io peggio): rim- p Pn -, mntr h a CORSI CONTINUATI 

& » tecnici confermano: Maspes è piccioliscono perfino i prota- .__ dn## _ 7inn debacle" 7 1 ro- DIURNI E SERALI 

un tattico formidabile, capace Ronisti del Campionato dltalia reasla discrt PARROCCHIERI 

di manovre fantastiche, che. deirinseguimento e del - Cam- 

^ magari, impiccano l'avversario pionato d’Italia del mezzofon- f“ u * ma PER SIGNORA 

sulle curve, che. magari, an- do. Nessun dubbio per Faggin. l’’?} e ', a ,S°l Ielle Ti^e cor * 1 dl quaUftcazion» 

, nientano l'awersario nel «sur- È pochi, pochissimi dubbi per rate allora sco..o - dall - e perfezionamento 

: place-, Rocourt non gli si ad- De Lillo. . ' - - 

|IrB dice: Rocourt. l'ha condannato : ISCRITTI ZlhJ rJZiTf!un^difTeren^a di ; i ESTETICA 

JR I eÌ un n M' f ‘rea M E a, ìe linc^'e^a n VrIoci ^ : Gaiardoni. Maspes. relorità. di prontezza di riflessi. j°® fERAI '® 

/fi i scorrevolezza deirassho l’aht- S e * hc \\°’ ’ G T a3p l rCl L a ' * chiarezza, di idee enorme e Vtóo - Trucco - Corpo 

m m 3 -, scorrevolezza ..aeu assito i ^iu Sacchi. Pinarello e Lombardi, francamente resta difficile com- — ■ 

jr i ' tano. agevolano, cioè, il suo ìnscQuiffiCfito 9 Faccin Fomonì . , » • n w tl? q wt pit p ir 

’ • f ; .A ’. ricorso alFartificio. ' Rimane. JSSSSilo Cerato AriSS * pr f n , d<?r ^ ìc ra VP m che * n P n ° ' • trifwsT 

Jr- '■ è comunaue da dimostrare re v-osianuno. yeraio. orienti. S pf n f 0 Tommasi a organizzare - PEDICURE 

W* - ' I , j". n . t L ue - ua airnosrrare se Mele e Coghati. Mezzofondo: 7 „ a: domani sera IT - 

: V la differenza di classe: che lo p; Z znli De lillo Domenicali a f inneità-ai aomnnt. sera. c. -, 

7 divide da Gaiardoni: è ancora pSSÌrini Martin ^ Mene- moìt £ i™po che non vediamo . 

&P* j i valida: non si può escludere. ihellL ’ martin . e Mene com battere Fenato Moraes - e PER ESTETISTE 

ÌSaa A. anzi, che fa legge; deRetà l'ab- . ' sapniomo che la’vita non è sta-- GIÀ DIPLOMATE 

bia corretta, annullata. Aspet- * . - fa facile per lui m onesti «Ri- - 

H* ”«qg tiamo. e vedremo. Intanto, gli Gtopedi 12 - Ore 15.30: Bat- mi femoi per cui non nos-namo ELETTRO ^ 

EH , •’ Js scontri che sono seguiti al recuperi e quarti di fi- nrer edere lo staio di forma in COAGULAZIONE •- 

Hp .. Campionato del Mondo, entro na *f della velocità, e qualifi- cui si vre.senterà 'sul rino Se - fdenilaziono definitiva) 

. . $ e fuori i confini, hanno assi- carioni ^delUnseguimento. Ve- urrà More-s snrà ancore il b»I (depilazione aenniuva» 

^ >%•*»>' 1 £ curato che Gaiardoni : continua nerdl J3 - Ore 21: Omnium in puoi fé veloce e scaliate ore- r~ DT1 ^ - pt-rti il-mtata 

£.ilr a correre sul filo della forma Quattro prove con le ■ coppie rìso colpitore di »n torneo rwr Ja PIU IRE^uLNTATA 

perfetta: Ferrara (11~2) è buo* Balmamion - Zilioli. Taccone - »; pìfi *rcrch(o- PnnufiH la r?- la PIU ATXRF.ZZATA 

yyi&'jjF na’ testimone. Del resto, pure Baldini - Adorni e f Q fard molto dura: a meno eh** la PIU QUALIFICATA 

i Maspes» che giostra con sicu- r prihiori. semi finali e i a potenza del romano non r?- - - ■ 

ra tagliente facilità, l’ammette. ” nal, d ella velocita e de n’in- xo]r „ tutto nelle prime battute Rapida sistemazione degli 

E. allora, ecco. Il Compiono- seguimento, e tinaie dei mez- 0 c j, e j a , lunaa mano de1 de- 

fo d’/falia di velocità sta per sfondo. Mino - non abbia deriso di ten. fomenti miglio» econ»u- 
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CORSI CONTINUATI 
DIURNI E SERALI 

PARRUCCHIERI 
PER SIGNORA 

corsi di qualificazione 
- e perfezionamento 

• i ESTETICA 
rGENERALE - 

’ Viso - Trucco • Corpo 

‘ MANICURE 
PEDICURE 

: CORSI RAPIDI 
PER ESTETISTE 
GIÀ DIPLOMATE 

ELETTRO ^ : 
COAGULAZIONE ~ 

* (depilazione definitiva) 

la PIÙ FREQUENTATA 
la PIO ATTREZZATA 
la PIÙ QUALIFICATA 


scattare. Fra poco, Gaiardoni 
c Maspes passano dalla guerra 


Attili#» PamAnaiu»l^ rf «I rilancio dclVaUlevo di 

Amilo Lramananojp r0jctfi ora chc RinaIdj semhra 


Rapida sistemazione degli 
elementi migliori «consu¬ 
lenze per nuove aperture 
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Tinto Brass e Brunello Rondi sono le nuove vittime 



1fi. i ~ « 


* « 

Grandi nomi, ? 

ma testi non originali 


censur a attacca: 

bocciate dlW Guinness 


La statone 

l 

teatrale 


«opere prime» in ionesco ne /ruRSS 


Assurdi argomenti 
degli oscurantisti 
contro « In capo al 
* mondo » 


, La censura cinematografi¬ 
ca e di nuovo all’offensiva: 
due film italiani, due « ope¬ 
re prime » presentate alla 
recentissima - Mostra del Li¬ 
do di Venezia, sono fermi 
nelle secche di via della Fer- 
ratella: si tratta di In capo 
al inondo di Tinto Brass. e 
elei Demonio di Brunello 
Rondi. Gi oscurantisti di tur¬ 
no hanno bocciato l’uno e 
l’altro, in prima istanza, o 
hanno chiesto tagli siffatti, 
per numero e per gravita, da 
equivalere ad ùn vero mas¬ 
sacro delle due . pellicole. 

La recrudescenza censoria, 
come di costume, si manife¬ 
sta con l’inizio della . nuova 
stagione, assumendo un evi¬ 
dente, aggressivo carattere 
intimidatorio nei riguardi di 
tutti gli autori e produttori 
cinematografici. Sia In capo 
al mondo sia II demonio, pur 
nelle diverse valutazioni che 
ne hanno dato i critici, sono 
stati considerati degni del 
livello d’una rassegna d’arte. 
In capo al mondo, specifica- 
mente, ha '^ottenuto generali 
consensi e calbrosi elogi, an¬ 
che da parte della stampa 
straniera. I lettori, che ab¬ 
biano seguito le cronache 
dell’f/m'fà dal Festival ve¬ 
neziano, conoscono il nostro 1 
giudizio su questo esordio, 
pei sonale è stimolante, del 
trentenne regista. 

In capo al mondo è la ero- J 
naca, condotta secondo uno 
stile inconsueto, della gior¬ 
nata d*un giovane. Bonifa- “ 
ciò, che in attesa di appren¬ 
dere il risultato d’un esame 
psicotecnico~cui è stato sot- * 
toposto, percorre a ritroso le 
tappe della propria^ vita: la 
educazione farniliafe e scola¬ 
stica, in t risa 1 ‘ 1 d1 I =%igo 11 ism o. 
dominata dall’ombra del pa- , 
dre fascista e degli insegnan¬ 
ti ipocriti o torvamente lubri¬ 
chi; la penosa esperienza del 
servizio militare; l’amicizia 
con un gruppo di coetanei, 
vigorosamente partecipi del¬ 
la Resistenza e delle lotte i 
sociali del. dopoguerra; lo I 
spregiudicato, ma pur dolo- " 
roso, legame con una i aguz¬ 
za, il distacco amaro' da lei. 
La vicenda tìi Bonifacio met¬ 
te capo a un gesto'di ribel¬ 
lione, non .cinico, tuttavia, - 
anzi appassionato, verso un 



a sinistra) e Maria (Natascia Parry) 


Il Festival universitario 


Indiavolato spettacolo 
dei giovani di Bratislava 


sul mercato teatrale. 


Gli - stessi rappresentanti viso subito in due parti se- spa¬ 

della censura hanno ammes- condo le due concezioni chia- tac0 j 0 di rivista, che I giovani 
so il valore del film. Di più, ve del teatro universitario: dl Bratislava hanno recitato 
sono giunti perfino a com- quella di-uno sperimentalismo con una verve e un ritmo in- 
plimentarsi con il suo auto- bue a se stesso e quella im- diavola». Questi giovani attori, 
re. Poi 1 hanno cominciato a pegnata direttamente con i allievi del quarto anno della 
chiedere qualche '■ piccola problemi di oggi. - Facoltà dello spettacolo di Bra- 

sforbiciata, qua e là, soprat- Sul lavoro brechtiano - del jgjjjg*. ognun^dTforo è C in- 
tutto nelle scene d’amore; il gruppo di Bonn la discussione sieme att J re mìm0i ba ii erìno , 
regista si è detto pronto a ? st , ata P ,u semplice e si e pun- can t an t e e acrobata; la faci- 
. discutere..'Ma le richieste .[palizzata unicamente su prò- con cui eseguono i più fu- 
, della Commissione si sono blem * interpretativi. , namboleschi giochi mimico - 
appesantite, coinvolgendo in- .. * eri sera i 11 Scappo di Bra- acrobatici è degna - della Com- 
,„ r p rmfoiin ari tislava si e es.bito in Dundo media dell’Arte; la elegante 

tere sequenze , (quella, - ad m aro j e e g n altri. Si tratta di scioltezza con cui si muovono 
esempio, nella quale appare un croato del Cinque- sulla scena è affascinante. La 

un prete che carezza il prò- cento, che ravviva la tema- precisione fin nei minimi par- 
tagonista bambino: la mali- tica della commedia rinasci- 1 ticolari con ciii eseguono la 
zia dei censori non ha evi- mentale con motivi tipicamen- vertiginosa pantomima è sba- 
dentemente limiti) e colpen- te popolareschi. _ * lorditiva: ma quel che la ren¬ 
do in pieno il senso stesso ‘ Dundo Maroje — ~ classica ^fi„ un a “ ^ d ‘ 

dell’opera. Gli oscurantisti storia del - padre possidente ^ u g c h e questo - rneccanUmo 
di turno hanno scoperto, ad campagnolo, che viene a sco- B „ 0 JS"To 


un certo punto, le carte: In 
capo al mondo — essi dico¬ 
no — è biasimevole, quindi 
censurabile, per il suo spi¬ 
rito corrosivo e distruttivo. 
Ma che cosa c’entra tutto 
ciò con iljbuon costume, del 
quale soltanto, pur sulla ba¬ 
se d’una legge iniqua, la 
censura dovrebbe essere cu¬ 
stode? ... - * 

La sostanza ideologica del¬ 
l’attacco censorio ha avuto 
conferma quando i membri 
della Commissione (il magi¬ 
strato Rossó, il rappreseif- 
tante degli industriali Bru¬ 
no. il pedagogo Fritella, lo 
psicologo Canestrelli, il cri- 


Si è aperto 
con Bunuel 
: : il Festival 
di New York 

NEW YORK. IL 


me tale, bensì come una na¬ 
turalissima esplosione di, feli¬ 
cità interpretativa e di inven¬ 
zione comica. Risultava infatti 
chiaro che questi giovani erano 
i primi a divertirsi nel reci¬ 
tare Dundo Maroje, con la 
gioia di liberare il grande po¬ 
tenziale tecnico ed espressivo 
che il lungo tirocinio della 
scuola ha dato loro, nel magi¬ 
co mondo della scena m cui 
tutto riesce alla perfezione. 

Il pubblico ha sentito que¬ 
sto e ne è stato letteralmente 
trascinato: lo spettacolo è stato 
accompagnato senza interru¬ 
zione da rumorose risate e ri¬ 
petuti applausi a scena aperta, j 
mentre alla fine .una vera ova- i 


Il Festival cinematografico dii none, ha -salutato l’eccezionale 





t icn ri e 11 ' Cìvcn riintnrè rnrnn New Yor * è inaugurato ieri complesso. Qui. certo, è il peso 

’ beo dell Osservatore rama- sera> CQn , a proie * ione del dl una civiltà teatrale profon- 

no. Llaccio, il sedicente re* jjj m .L'angelo sterminato-e. al da che si fa sentire. di un 
gista Crispolti) _ si sono ri- Bunuel I. calendario de.la ma- paese di pochi milioni di a_bi- 
fiutati dì dare risposta a una nifestazior.e. - nei coreo delia tanti che ha r parecchie decine 
precisa domanda di Brass: quale saranno presentati fimi di teatri wnivers.ton^ <*h“ ha 
perche mni lo censura con* che hanno ottenuto successo in realizzato ijnelia Facoltà dello 
cede il visto senza batter ri- altri - 1 estivai o che non sono spettacoli por la quale, m Ita , 

elio 1 J; ma; -stati presentati a .New lia. ci r sta battendo muti - 

£* 10 ’ ^dozzine . e “ oz ^ ,ne al York, prevede la “proiezione dei mente «la anni, chiusi nella i 
prodotti, essi si, semiporno- seguenti film: Au coeur de la concezione di un :-ccademia bu- j 
grafici, mentre si accanisce eie di Robert Ennco;/I coltello rocraticz e im-Me. ■ privilegio 
' sempre contro quelle opere nell'acqua di Roman Polanskii d: pochi e avute-» dalla realtà 
che siano sostenute da moti- Amore nei sobborghi di Tomas La cosa ; : ncipr-.e che questo 
vazioni artistiche? Fejor Harakiri di Masaki Ko- gruppo ha dimostrat 0 - a 

Analogo del resto è il ra- pomeriggio di au- parte le ore di puro diverti- 

- ™ a i 10g °; JCl ” E 3 di Yasujiro Ozu; La ter- mento che ci ha offerto - e 1 

so del Demonio, tilm che, razza di Leopo.da Torre NiI>-on proprio il IKtllo cui* pis-ono 
traendo materia da osses- Elettra ad Epidauro di Tei eur.-vre dei gìcv«r.. a’mii. sa 
sioni c superstizioni a sfon- Zarpas: Halle'.ujia thè HH-s; All 'nser'.; in un. scuo.a moderna 
do erotico-religioso. si prò- thè icay horre di Alex Segai; ed efficienle. 
pone un fine morale e ra- Duranos di Takij Kanelopulos: Dopo tante, giustificatissime 
zionnle anche se non som- Le P ro " s de Jeanne d’Arc di lodi, ci sia Concessa una pic- 
* ore lì ;pSJJ a-i Robert Bresson: / fidanzati di cola critica. Nel repertorio del 

pre lo raggiunge, e dal qua ólmi; kogopag di Ros- gruppo figurano U giro del 

.'le. a ogni modo, e assente' sellini. Gcdard. Pasolini e Gre- mondo in ottanta giorni, che 
ogni gratuito compiacimento, goreìti: The serrani di Joseph è un altro spettacolo del ge- 
' Eppure II ' demonio è 3tato| LCJCI/;.Il mare di Giuseppe Pa- nere d; Dundo Maroje. e una 
\ bocciato. perchè utenuto t-oni Griffi; L.’ainé des Fer - Antipone un po’ metafisica di 
-, osceno Nò ha frenato i con- "haux di Jean-Fierre Melville; Hubalek. Non siamo contrari 

’ Ìori U sincoiare circostanza Le ’ oli mai di chr « Marker; per princìpio al divertimento 
^ n s,I ?8° la rc fircostanza Af|jriel di A , ain Rcsnai3; Barra- puro, ma crediamo che. specie 

“t ji Ji re f? , st3. Brunello Ron* ven f 0 d j Glauber Rocha; Óra- in un gruppo universitario, es- 
, ila un intellettuale cat- neot au poivre di Jacques Ba- so debba piuttosto rappresen- 
tollco militante. ■ ratler. - tare una piacevole parentesi. 


EASTMANGOtOR 
SCHERMO RWORAMlSO 


LE 

CITTA PROIBITE 

UN MONDO SI RIVELA 


naauro di Tea eur.-cre -iri g'ev«r.. j ’oii. . UNFOICMGIUSEPPE9Q0TESE , 

^d^Alex^Segl 1 /: ed^efficienl’" * 5CU °' - r; ’° erT13 PC000T70 DA ANOELO FACCtNNA e GIUSEPPE SOOTESE PEOLA ITA1.UAPlBE 

ria Kanelopulos: Dopo tante. 1 giustìficatissime 

reanne d’Arc di lodi, ci sia Concessa una pie- sorelli ucl IAHII M/kck cm UAaWltlUYQ 

i: / fidanzati di cola crìtica. Nel repertorio del T—ùwt rHrìltfr tri natirrr TiwWliite A-flr Imi mtri H 

kogopag di Ros. gruppo figurano fi giro del T. , , * “V 

Pasolini e Gre- mondo in ottanta giorni, che liRWrWl© sostenti fa GiSttSMi natesi 6 li Ì0f0 COfTtniM Mo 

roani di Joseph è un nitro spettacolo del ge- la facciali é Sobo - Milioti di ind'Mì aftMWfi che naoioao lai ■arca¬ 
di Giuseppe Pa- nere d; Dundo Maroje. e una _j_m jj . i ru ; g.iu -iranteri» Im v«« ■ 

Sainé des Fer - Antigone un po’ metafisica di 1 taw 'WKHaian OC,te mHardane * L® - N 

Fierre Melville; Hubalek. Non siamo contrari MdrSMO COiMnVQ dei ftOVMi giapfOnesì - le ÙWtnk dOORt M 

i Chru Marker; per princìpio al divertimento ’Tropkaai. al sem/ìo del socialismo di Castro • Doma, aooiai a cesa 

Resnais; Barra- puro, ma crediamo che, specie wivlute «aIu * PITTÀ iMiffii 

>er Rocha; Dra- in un gruppo universitario, es- «me uiia raviDllc .. 

di Jacques Ba- so debba piuttosto rappresen- SPETTACOLI OHE: li . 18 - *0.15 - »,56 
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controcanale 


Le macchine non fanno scioperi VGdrGITIO 


I cartelloni sono pieni di opere adat¬ 
tate da famosi romanzi 

i 

v * . ■ . 1 ’• * * ' ! \ * , 

Dalla noatra redazione tr0 ,e ca,ise di qu rL° / cno T e * 

no possono essere due: la prima 
•- • MOSCA. 11 riguarda II logoramento ai una 
La stagione teatrale sovietica certa tematica che aveva avuto 
si è aperta quest anno su un Hna SUa funzione innovatrice c 
cartellone che ha costretto i di- critica dopo il XX Congresso: 
rettori dei grandi teatri di Mo- q UC i tipo di tematica, per in- 
jsca e di Lenìngrado ad una con- tenderci, che denunciava, dopo 
jsiderazionc generate; molti so- anni di teorizzazione sulla ~ as¬ 
tio gli autori impegnati nella senza del conflitti - ia reale 
! scrittura di opere buone, molti esistenza di conflitti e contrud- 
.sono t - titoli * promessi per la dizioni sociali, familiari o sem- 
] prossima primavera, ma poche plicemente sentimentali, 
le pièces originali che fin dora A lungo 1 andare il ’ ricorso 

le compagnie sot ‘°f n fl rado di meccanico a questa tematica 
presentare al pubblico ha creato (ìegl { schemi> u te . 

Per contro, esaminando i uro- ma originale è scivolato nella 
grammi, ci troviamo davanti : a ri f orm ula, con conseguente cadu- 
un .fenomeno che sembra sotto - de }f a tensione drammatica 

l \ n me la presenza di una cri- e della giustificazione critica 
si deila produzione teatrale oe- deJi’opera teatrale. AlVìnvenzlo * 
ra e propria: cioè 1 adattamento ne d j situazioni nuove si è so- 
per il teatro di moltissimi ro- stituita la ripetizione di motivi 
mahzi già largamente * coltati- e dl - personaggi che avevano in 
dati - dal favore del pubblico. la qualcosa di già visto e sen- 
scelta quindi di una pia piu fa- fn 0 Qj j a necessità, per gli 
Cile e meno rischiosa da parte au t 0 ri, d'una ricerca in direzioni 
degli autori e delle compagnie originali e miope 

Vediamo da vicino di che si .. __. . .. , 

tratta-il Teatro d'arte dramma- seconda causa va mdivl- 

tica di Leningrado presenta, duata nelle questioni piu gcne- 
ver esemplo. Terre dissodate, t !!„ , °!!, or P° ” f quali si è spi- 
dal romanzo di Sclolokov, sulla lappata, in questi mesi, la di- 
grande spelta collettivizzutrice scussione sui problemi culturali, 
degli - anni trenta Il Teatro L’ima e l’altra causa, con pe¬ 
statale' di Tallin annuncia una so diverso, hanno evidentemen- 
nuova persione delia Armata a te costrefto lo scrittore a un 
cavallo di Babel. H famoso Pin rigoroso e' controllato esa- 
MKA T (il Teatro d'arte mosco- me delle *• occasioni • di teatro 
vita) s’è chinato su due riduzio- che la vita di ogni giorno of- 
ni: una del mediocre romanzo fre all'artista, a un approfondi, 
di Ciaikovski Luce di stella lon- mento di queste occasioni al dl 
ì amimi a A i ’ r- • « .. \j , tana-e l'altra del più recente fuori di ogni facile soluzione e. 

LONDRA — Alee Ouinness St3 recitsndo 3 Londrs l3 commedis ‘ Sciolokov: Hanno combattuto finalmente, a una responsabile 

H i. r , , ai il , | r . i/ .1 ’ ' ' i ’ per la patria. ' analisi delle condizioni morali, 

re muore » di hugene Ionesco. Nella teletoto: I attore, che n piccolo Teatro di Mosca, psicologiche, politiche e sodali 

. , , . . |. r» i 1 • * - ii oltre a La luna è tramontata in cui si muove la gente sovie- 

interpreta la parte di Berenger I, un monarca immaginario, alle. <n steinbeck, ha messo in car- tica àcati anni sessantu. 
prese con le sue due mogli Margherita I (l'attrice Googie Withers, ' de!!a n Madame d Bovary dijiSu- * U a 0 S/i£lwa q n?! t 0 deiem“!«ar« 

a sinistra) e Maria (Natascia Parry) i’elcnco lunghissimo di queste I ^tmmo^alVinlzio^Manon è de'f 

' ' ' riduzioni citando romanzi e rac - fo che si debba trattare per fori 

--- conti d, Pale voi. di Vera Pano- , a di Jm momcnto esclusiva- 

pa. Simonov. Kocctov. pronti o mentp negativo Al contrario. 
Il ■■■.SwahaiA#,»!* in preparazione come surrogato da questo ripensamento del pas- 

II Festival UniVerSltariO (buono fin che SI puole. ma sato e de j presente, come est- , 

sempre surrogato) di un prò- gC nze e condizioni per una mag- 
d ìj’ entat0 raro giore adesione alla realtà, può 

_ ' _ _ _ sul mercato teatrale. scaturire 'nei prossimi mesi 

' ■ • ■ a ■ ■ Knnlifrt nnlì niitnrS ri t tentrn _ j: '____a __ 


cicmciiu tue juiiny licì ttuuu i u 

strumento - più diretto e sensi- 

bile per la diffusione e la bat- r,c0 / da r? alcune riprese di un 

taglia delle idee. Lo scorso ajv- Ten^^Arìé 

no. secondo i dati fornitici dal dato 14-69 che. il Teatro d Arte 
' ministero della . cultura, ■ sono Mosca nlancerà, Quest in» er. 

stati venduti 70 milioni di no per ricorda T e-la figura dello 
k al ietti soltanto nei teatri^ prò- comparso Jranoi»; una nuopa 
■ fessionistici »: una cifra che re- ed,zl %}* d f 1 R ay iéore d « Gogol, 
| spinge da sola l’idea di crisi ch <* Oklopkov sp r appresta a da- 
del teatro ^ - r c nel suo Teatro ’ Matkovski. 

-Ci sembra più esatto, quinti, eviiuooando quella'linea critica 


’•< Le macchine non- organizzano scioperi, e que- 
< sto è già senza dubbio un bel vantaggio », dice il 
solito Renzo Nissim sul. solito Radiocorriere nel 
presentare la seconda puntata del' documentario 
di Virgilio Sabcl « lì mondo del duemila * andata 
in onda ieri sera sul primo. Ed anche questa volta 
non troviamo di meglio che la citazione di questa 
frase — di parte televisiva, 4 diremmo, e quindi non 
«cciisabiie di preconcette antipatie — per puntila ■ 
lizzare lo spirito della trasmissione. , - , 

■ Sabcl continua a mostrarci sul video, una dopo 
l'altra — e con una tecniqa abilissima e consu¬ 
mata — le meraviglie che ci attendono nel due¬ 
mila, case con aria condizionata c profumata, lava¬ 
piatti ad ultrasuoni, televisori a libro, scuoi» con 
sistemi-didattici elettronici, e così via. Quello che 
continua a tacere, però (ed a questo punto siamo 
costretti a dire che lo faccia volutamente) è che 
’ razza mai di uomini godranno di tali meraviglie 
, O meglio, ieri sera il commento ce l'ha detto; ric¬ 
chi industriali, aHi funzionari, direttori d'azienda. 

. Queste saranno le classi sociali che potranno per¬ 
mettersi i miracoli della tecnica; gli altri, le mas¬ 
se, rimarranno ad abitare le baracche e i cosci- 
moni di cemento. 

Cosicché gli analfabeti di Roma e , provincia, 
poniamo, avranno l'indubbia soddisfazione di rima¬ 
nere analfabeti mentre nelle aule funzionerà la 
lavagna elettronica; c quei milioni di donne, e 
bambini c he muoiono di fame ogni anno nei 
Paesi sottosviluppati avi anno l’intima gioia di 
sapere che sulle tavole dei ristoranti di lusso pari¬ 
gini i ghiottoni del duemila ‘ mangeranno bistec- 
*. che d’alghe e lattughe idropiniche. 

No, questo « Mondo del duemila », così come 
ce lo prospettano Sabcl e Sofia, autore del com¬ 
mento parlato, non ci convince; e non perchè 
l’intelligenza creatrice dell’uomo, la scoperta di 
sempre • nuove strade nel campo della scienza e 
della tecnica ci ripugnino. Al contrario. ' 

Non ci ron vince perchè questa profonda spac¬ 
catura che il documentario addirittura' teorizza, 
tra progresso tecnico e umanesimo, tra la scienza 
c l'tiomi, (l’uomo coi suoi problemi sociali, civili, 
morali; con il suo bisogno di liberarsi dalle cate¬ 
ne dello sfruttamento, dell’ingiustizia sociale, della 
ignoranza), questa spaccatura, dicevamo, sta alla 
radice del modo peggiore di intender la scienza 
v il progresso." « Le macchine non scioperano » 
dice l’ineffabile Nissim, tutto contento, tutto spe¬ 
ranzoso che l’avvento delle macchine serva sol- 
' tanto ai capitani d'industria. 

Sé. pensiamo poi che il documentario ci ha per- . 
, sino mostrato (I fenomeno dell’emigrazione nel 
nostro Paese (interna ed esterna) come una com¬ 
ponente del progresso, perchè è giusto « che la 
gente, dalle zone della miseria, passi in quelle dcl- 
; la piena occupazione e della ricchezza » si com- 
prende fino in fondo l’anima non certo progres -‘ 
sista di questo documentario. 

v vice 


« La frana » 
di . Dessi 

Por i « Racconti dellTtalia 
di oggi » ò di scena questa 
sera « La frana - dì Giusep. 
pe Dessi (al quale la TV 
ha riserbato un precedente, 
spiacevole trattamento). An. 
che questo racconto è am¬ 
bientato in Sardegna, nella 
Sardegna delio scrittore E’ 
la storia della famiglia Fu¬ 
mo. una delle più ricche dì 
Parte d’Aspi. divìsa e dila¬ 
niata da problemi finanziari 
e psicologici. C'è una realtà 
nuova che preme a. le porte, 
ma i Fumo, ancora legati 
ad una concezione quasi feu¬ 
dale della loro terra, non 
vogliono comprenderla e le 
soluzioni - da loro adottate 
non faranno che inasprire 
gli animi de banche non 
aprono più crediti, i pastori 
minacciano di far morire i 
greggi. Osvaldo Fumo tenta 
il suicidio. Filippo viene uc¬ 
ciso) E’ la fine Anzi, «la 
frana ». 


La Spaak 
al quiz 


Catherine Spaak e Adria¬ 
no Celentand interverranno 
alla sesta e penultima pun¬ 
tata di Johnny 7, in onda 
stasera alle ore 21.05 sul 
primo canale u 

La Spaak parteciperà al 
quiz mueicaie. Celentano 
eseguirà una delle sue ul¬ 
time canzoni e presenterà 
Don Backy. uno dei cantanti 
del suo « clan » 

< Alla trasmissione parteci¬ 
peranno. come di consueto, 
anche Giuliana Lojodice e 
Beatrice Altariba Johnny 
Dorelli dedicherà una fan¬ 
tasia musicale a due note 
indossatrici. Annie Gorassi. 
ni e Rossana Galli 


sai w 


programmi 


iuùu, iteouic tuii una iuga/.- . _ ... . . li sembra piu esatto, quindi, «***<fu 

za, il distacco amaro' da lei. - ’ * * -. _ parlare di una battuta .ajarrf- c he ha già nÌ5fo. t s^IJo stesso 

La vicenda tìi Bonifacio met- ' -Nostro Servizio prire’le marachelle del figlio che la regola. Possibile che i S f 0 nella produzione di opere palcoscenico. Il bagno e La ci- 

te capo a un sesto-di ribel- ’ in citta * con tutte le co;T, P l1 - giovani artisti cecoslovacchi, originali per il teatro, dato che mice. La Tempesta e La dodi- 

linne non cinico tuttavia ZAGABRIA. 11. cazioni-_e le astuzie che i ri- con il mirabile bagaglio tee- la vita teatrale non sembra me- cesiina notte di Shakespeare al 

an 71 annassionato verso un La discussione sullo spetta- s pP ttlvi - scr ,V alimentano - e meo a loro disposizione (e an- no rigogliosa che nel passato. Piccolo Teatro . il Cyrano di Ro- 

anzi appassionato, verso un a scus.ione suuo spuua stato nscr ,tto in lingua e am- che i loro autori-adattatori si Battuta d’arresto d'altro canto, stand in un’orìainale Versione 

mondo, verso Una’ società colo dell altra Sera si e ineen- bientazione moderna da Rudolf sono dimostrati bravissimi), c he riscontriamo anche nel ci- creata per il Teatro Sovremicn- 
che opprimono e livellano le trata, come era da aspettarsi, Olsinsky e Boris Drobba. svi- non riescano a trovare temi nema, dove quest’anno si è fot- ni k (Contemporaneo). Per il re- 
capacità -- individuali, cosi sull’assoluta, pretensiosa inuti- lupparido e moltiplicando le di maggior impegno nella f 0 sentire la mancanza di pelli- sto. come abbiamo già detto. 

come bruciano le grandi spe- lità del tesfo recitato dal grup- trovate'Comiche che roriginale realta del loro paese e della cole firmate da registi di fama dovremo aspettare la primave- 

ranze collettive. po olandese. Il campo si è di- dffriva, e, inserendovi anche nostra enoca. come Reisman. Romm, Ciukrai. ra:. Arbuzov, Rosov, Volodin. 

Gli - stessi rappresentanti viso subito in due parti, se- [|® 1Ie '?y, 0 4 af ?f U Qnet ’ ' • " Seraio Radili GJ Jf.™ sslmo S e aìtri • , vale a dire * P«« noti autori di 

della censUra hanno ammes- condo le due concezioni chia- Z Q \o Ìt rivista^chcTgiovani - 9 9 P,ù specifìcamente ° er il tCa * (f atro * dell’Unione sovietica. 

so il valore del film. Di più, ve del teatro universitario: dl C Bratislava hanno recitato--- doT/toro ”?'HSfitA l 

sono giunti perfino a com- quella di-uno sperimentalismo con una verve e un ritmo in- -AftC! HIAIU1IIDA7IAIIC USUA HDAMM ' . . *' , . . 

plimentarsi con il suo auto- fine a se stesso e quella im- diavolati. Questi giovani attori. U U U I IRAuvUKAIIvllC l/tLLA OKAnVE ~ sta permessa per chiude¬ 
re. Poi - hanno, cominciato a pegnata direttamente con i allievi del quarto anno della STAGIONE FIMFMATQGDAFIfA al ’ "n* 

chiedere Qualche '■ Diecola problemi di òggi. ■ Facolta dello spettacolo di Bra- JIAUIVRC UREflAIUUKATIUI di le-. Il Teatro BoJseioi ha in 

cnieuere qu.ucne piccola H ... tislava sono veramente ecce- _ _ cartellone tre riprese eccezlo. 

sforbiciata, qua e la, soprat- Sul lavoro brechtiano del JJJJJJ. 0flnua0 di loro è in , Q ^9 I I nati: il Don Carlos, di Verdi, 

tutto nelle scene d’amore; il 8 ru PI? 0 d \ Bonn la discussione sieme att g re> mimo, ballerino. i |Ui Dm D EL I InI ■ - ch e noti era più rappresentato 

regista si è detto pronto a e st . ata P 1U semplice e si e pun- can t an t e e acrobata: la faci- _ qui da circa sessantanni, il Don 

g=K»t Giovanni di Mozart, e il ballet- 
gJH|l to La bella addormentata di 
Ciaikovski. Per il 1964, in aper- 
fura di stagione, il Bolscioi lan- 
cerà tre famosi balletti di Stra- 
’ oinski: La sagra .della - prima¬ 
vera. Petruscka e L’uccello di 
fuoco, oltre a una novità creata 
sul poema I dodici di Blok. 


Augusto Pancaldi 

Tournée in Italia 

« . r 

dèi complesso 

dell'Annata 

• , 

Rossa 


Canti popolari italiani saran¬ 
no eseguiti a Roma dal com¬ 
plesso di danze e di canti del¬ 
l’esercito sovietico « Bandiera 
rossa -, diretto da Boris Ale- 
xandrov. - 

Questa^ compagnia, che ha 
compiuto delie tournée in venti 
Paesi, si accinge ad una serie 
di spettacoli in Italia, dove la 
prima esecuzione avverrà il 12 
ottobre 

I ’ danzatori del ‘ complesso 
! metteranno in scena la. - Danza 
dei cosacchi di Zaporòzhje » e 
la « Danza dei marinai -. non¬ 
ché la suite coreografica » Nor- 
mandie-Niemen -, dedicata al¬ 
l'amicizia stabilitasi tra gli 
aviatori sovietici e quelli fran¬ 
cesi nell’ultima guerr? * ' * 

• Da Roma il complesso di dan¬ 
ze si recherà a Bologna e a 
Milano Dopo questa tournée m 
Italia, gli artisti sovietici af¬ 
fronteranno Der la terza volta, 
a metà novembre, il pubblico 
francese Gli spettacoli si svol¬ 
geranno al palazzo dello sport, 
dove il complesso eseguirà un 
nuovo programma che 'prevede 
numerosi canti francesi: - - TI 
canto dei maquis -, - La cam¬ 
pagna -, canto del compositore 
Megule (scritto sull'aria della 
Marsigliese) e il » Canto della 
liberazione • ds Marly, che il 
complesso di Alexandrov ha già 
eseguito durante la tournée 
del 1960. 


radio 


NAZIONALE, 

Giornale radio ore: 7, 8. . 

- 13. 15. 17. 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua portoghese; 
8.20: Il • nòstro buongiorno; 

10.30 L’antenna delle vacan¬ 
ze: 11: Passeggiate nel tem- 
0 o; 11.15: Due tempi per can¬ 
zoni: 11,30: L concerto; 12,15' 
Arlecchino: 12,55: Chi vuoi 
esser lieto...; 13.15: Carillon. 
13,25: Valigia diplomatica: 
14-14.55: Trasmissioni regio-, 
naJi; 15.15: Taccuino musi¬ 
cale; 15 30: I nostri successi: 
15,45; Aria di casa nostra; 
16 Programma per » ragazzi; 
16,30- fi topo in discoteca; 

' 17.25- Musica della Califor¬ 
nia, 18 Padiglione Italia; 
18.10 Differenze psicologiche 
fra Nord e Sud d’Italta: 

18.30 Concerto del Quintet- 

- to Rejcha: 19,10- Cronache 
del lavoro italiano: 19,20- 
P3bto Nuarez e - la sua fi¬ 
larmonica. 19.30: Motivi in 
giostra: 19.53. Una canzone 
a. giorno. 20 20- Applausi a. 
20.25 Viaggio sentimentale; 
21- I lup: e te pecore- Cin¬ 
que atti di Aleksander Ni- 
kolàevic Ostrovskij 

SECONDO 

Giornale radio ore: 8,30. 

9.30, 10,30. 11,30, 13.30. 14,30, 

15.30, 16.30, 17,30, 18.30 19 30 
‘ 20.30. 21.30. 2230 ore 7,35: 

Vacanze in Italia, 8: Musiche 
del mattino. 8,35. Canta Cor¬ 
ado Loiarono 8 50- Uno stru¬ 
mento al giorno. 9 Penta¬ 
gramma italiano: 9,15 Rit¬ 
mo-fantasia. 9,35- Sette pic¬ 
cole streghe. 10,35: Le nuove 
canzoni italiane: 11. Buonu¬ 
more *;n musica. 1135 Chi 
+ fa da'sè~; 11.40 U portacan- 
zom 12-12 20 Itinerario ro¬ 
mantico: 12,20-13- Trasm-s- 
ì om regionali. 13 C Signo¬ 
re del.e 13 presenta. 14 Vo¬ 
ci alla ribalta. 14.45- Novità 
discografiche. 15- Album di 
canzoni del,"anno 15,15 Ruo¬ 
te e motori. 15.35 Concerto 
.n miniatura. 16 Rapsodia. 
16,3;> Panorama il canzoni 
16.50 I compiesse d. Dick 
Hyman e I Rebels. 17 Mu 
siche da Broadway: 17 35 
N’od tutto ma di tutto. 17.45 
Recentissime di casa nostra. 
18 35. I vostri preferiti. 19 e 
50 II mondo deHoperetta: 
20.35- Emigranti tn crociera: 
21 Ciak. 21.35 Satelliti e 
marionette *■ * 

TERZO 

- Ore 18,30 L'indicatore eco- 
1 nomico. 18.40 La via laien- 
i te. 19 Francois Coupertn. 19 
e 15 La Rassegna Studi re- 
;ig: 05 t. 19,30 - Concerto d: 

ogni sera Francesco Bonpor- 
t-„ Felix Mende,ssohn Bar- 
thoidy. Danni M.Stand. 20 
e 30. Rivista delie riviste. 
20,40 Anton Bruckner quar¬ 
tetto in do minore. ■ 21 II 
Giornale de; Terzo. 21.20- 
Johannes Brahms Richard 
Strauss; 21,45: Ulisse a Du- 
‘blino: 22,25: Albert Roussel 


primo 

canale 

10.30 Film 

pei le sole zone di Mila¬ 
no e Bari 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Btrtbo 

19,00 Teleoiornale 

della sera il edizione» 

19,15 Seanalibro 

settimanale di attualità 
> editoriale 

19.45 La IV 

degli agricoltori 

20,10 Telegiornale sport 

* 

20.30 Teleoiornale 

della «er* <2 edizióne) 

21,05 Johnny 7 

varietà mwsieuie con 

Juhnny Unrelli Giuliana 
Lojodice. Joao Gilberto 
Pres : Beatrice Altariba 

22,05 Storie vere 
dei nostri cani 

IH; • I cani delia guar¬ 
da di Finanza*, 


22,30 II mare avaro 
Telegiornale ‘ 


Aspetti della pesca to 
Italia (II) 
della Dulie 


secondo canale 


71.05 Teleniornale 

21,15 La frana 

22,55 Ai confini 
della civiltà 

23.35 Giovedì sport 


e regnale orano 

di Cittì seppe Demi pel la 
serie - Racconti delITt»- 
lia dl oggi - a cura dl 
Raffaele La Capri* 


Un programma dl Anto¬ 
nio Cifariello III: -L* 
tenie terribili - 



Catherine Spaak parteciperà questa sera 
(nel quiz musicale) alla trasmissione 
« Johnny 7 » in onda sul primo canale 
alle 21,05 
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Il dott. Kildare di Ken Bald 
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Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 
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Topolino di Walt Disney 
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Oscar di Jsan Leo 
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Successi a ; Capua : : ; 
per la sottoscrizione', *sl; 
e il tesseramento 

Caro Alleata, • - 

il settimanale cattolico Oriz¬ 
zonti nel \ numero 34 ,y del 25 
agosto, ha pubblicato una let-- 
tera del sig. Rocco Barile- da 1 
Capua (Caserta) e la copia di ì 
una lettera clte il locale « Co¬ 
mitato Amici dell’Unità» ha 
inviato a tutti i cittadini, che 
ti rimettiamo. ' ■ ' v- • 

•> Tramite ' l’Unità vogliamo 
ringraziare il direttore di Oriz¬ 
zonti per aver dato diffusione 
alla nostru lettera. - 

*11 fatto, poi, che l cattolici 
non leggono la loro stampa di¬ 
mostra da quale parte stanno 
le ’ menzogne. ' Non ■ possiamo 
condividere però le critiche 
che il sig. Rocco Barile muove 
alla stampa cattolica perchè, 
oltre ad essere inviata gratuir < 
tornente come è il caso di Oriz— 
zonti, non sappiamo cos’altro 
possa fare per • farsi leggere. 

Ti comunichiamo intanto che 
la sottoscrizione per l’Unità a 
Capua ha raggiunto finora la . 
somma di L. 400.000 e che alla 
fine sarà superato' il* mezzo 
milione, triplicando l’obicttivo. . 

Ne prendano nota il diret- ’ 
toro di Orizzonti ed il sig. Ba¬ 
rile e sappiano che, per que¬ 
sto grande successo, hanno 
contribuito tutti gli strati cit¬ 
tadini, di cui moltissimi sono 
* cattolici ». Possiamo anche 
informarli che la sezione del 
PCI ha superato il numero de¬ 
gli iscritti del 1962 con 30 re¬ 
clutati e che abbiamo costitui¬ 
ta la FGCI la quale conta già 
45 giovani iscritti. 

Con l’impegno di .lavorare 
sempre meglio per rafforzare 
di pili il nostro partito, ti sa¬ 
lutiamo fraternamente. 

SANDRO AMMIRATO 
v per la Sezione del PCI 
Capua .(Caserta) 

La RAI 
e le « forze 
dell'ordine » 

Cara Unità, 

i compilatori del Giornale 
. Radio possono perdere il pe¬ 
lo ma non il vizio. Domenica' 
scorsa, ore 13, parlando degli 
avvenimenti : del Vietnam, lo 
annunciatore ha letto: « Dopo 


l'intervento delle . forze del¬ 
l’ordine, ecc. »i - 
• Capito? Noti la polizia, del 
dittatore Ngo‘ Din Diem, ma 
le « forze dell’ordine», con 
buona paca per tutti i tartufi 
di casa nostra. 

S. B. 

■ (Firenze) * 

La penna ; 
intinta 
nel veleno 

Caro (direttore, 
mi è capitato di leggere, nel 
numero del corrente mese di 
settembre, nella rivista di mar- 
cala propaganda americana Se- • 
lezione dal Reader’s Digest, un 
articolo di Kathlcen ■ Walker 
Scegers intitolato «Una polve- 
. riera nel Brasile >. Vi è messa ■, 
in evidenza la disumana con- . 
dizione di vita dei brasiliani 
abitanti le regioni del ■ nord- 
est della nazione. Con rocca- 
griccio ho letto che ' la ' vita 
media di queste popolazioni si 
aggira sui 36 anni e che il sa¬ 
lario di un bracciante agricolo 
è di-circa 50 lire giornaliere! 

L’articolista, pur mettendo 
in luce le tristi condizioni di 
queste popolazioni, chiama ve¬ 
lenosa la propaganda comuni¬ 
sta dell’organizzatore delle Le¬ 
ghe Contadine, Francisco Ju- 
lido. Sono portatori di veleno 
coloro che vogliono risollevare 
i popoli dallo stato di abbru¬ 
timento in cui si ' trovano? O . 
non è intinta di veleno la pen¬ 
na di coloro che, pur consta¬ 
tando una tremenda realtà, non 
riescono a valutare giustamen¬ 
te quelle forze che lottano per 
cancellarla. 

EMILIO MURILLO 
• - " ■. ; s (Napoli) 

-• ' -\ ' • ; : 

Sarà cortese 

il* Ministero s 

dei trasporti ? 

Caro direttore, ; • - - :I.•' « - v . 

la burocrazia del Ministero 
dei trasporti non viaggia — 
come ebbi a dire in una mia -V, 
precedente lettera del lontano 
21-l-’63 —' su un carro dalle 
assi arrugginite e dalle ruote 
quadre, viaggia sul dorso di • 
una lumaca! 

Gli assuntori in quiescenza, 
infatti, non sono ancora ■ stati 
sistemati nonostante che sia 


stato pubblicato il relativo de¬ 
créto PrésidenzÌQle sulla -Gaz¬ 
zetta Ufficiale del 6 7 10-’62. Sic¬ 
ché 1 noi siamo condannati a 
continuare a vivere con gli 
acconti di 10-14.000 lire men¬ 
sili e senza l'assistenza del- 
l’ENPAS. Chi scrive è anziano, 
così pure mia moglie, ed en¬ 
trambi siamo ■ bisogneùoli- di 
cure urgenti che non possiamo 
fare perchè l’ENPAS non ci 
assiste e l’acconto che ci dan¬ 
no (10-14.000 lire) non ci per ¬ 
mette \ di curarci. Quando ci 
daranno l’assegno vitalizio sta¬ 
bilito dalla legge? Sarà tanto 
cortese, il Ministero, da voler¬ 
ci rispondere? . , > 

^ . ' . . ’ " F. S.\ 

(Prosinone) 

Banca dei 
francobolli 

’ Questa settimana i cambi sono 
stati inviati a: L. Casoria. Ber- 
toLla; M Olivieri, Valguarnera; 
C. Cardaci. Napoli; C. Cinti, Bo¬ 
logna; P Trecci. Genova; T Mar¬ 
ziano. Genova; C. Cirillo. Bosco¬ 
reale: ■ E Playsant. Livorno; A. 
Cogorno. Genova; E. Bili.- Ciriè: 
E Losi. Milano; G. Panello. P,o* 
ma: G. Garatti. Milano. 

Catalogo e vetrina 


Interessa - : / ; : 

tutti i 

gli scambisti 

Informiamo tutti i nostri amici 
scambisti che hanno ancora cre¬ 
diti con noi. o che invieranno 
francobolli entro ■ questo mese. 


che la valutazione degli stessi 
sarà sempre fatta • sul catalogo 
Yvert 1003 Dal 1° ottobie gli 
scambi saranno regolati sul ca¬ 
talogo Yvert 11)154 (naturalmente 
per gli Invii che ci perverranno 
a partire da questa data) Ciò 
evidentemente per una doverosa 
correttezza verso tutti ,i nostri 
amici 


, Le novità filateliche dell'Ungheria . 

• ,l ' / . 5 " '* ‘i " \ * ‘ ■' v » 

Tre novità ungheresi di recen- . evento *> n valore è di CO filler 
tlssima e recente emissione sono e riproduce l’immagine di,,Pier- 
di Indubbio - interesse per - quei •/ re de Coubertin. organizzatore 
filatelisti che fanno collezioni te- delle olimpiadi moderne II co- 
matiche. Ve le presentiamo ' lore è bruno e bruno chiaro. 

Tiratura 1.G0OOOO esemplari den- 
SpOft toltati e 15 000 non dentellati 

v Croce Rosso 


Sport 
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Il 18 agosto (in occasione dei 
10° anniversario della costruzione 
dello Stadio del Popolo di Buda¬ 
pest) le Poste Ungheresi hanno 
emesso un francobollo denomi¬ 
nato « Grande tempo - Grande 


m AR ?» ; : MAGYÀR posta 


Segnaliamo anche la sene (as¬ 
sai graziosa) dedicata alla «:Cro¬ 
ce Rossa emessa in luglio cibilo 
Poste ungheresi. La serie è co¬ 
stituita da . 7 esemplari (valore 
: minimo 30 filler e massimo 3 
fiorini) Nella riproduzione pre¬ 
sentiamo gli esemplari da 1 e 
2 fiorini. 



Una serie sui costumi 


> ♦ t Vi * ; 


Cile - 1962: n. 401 (461-462) 
colore lilla 1 ; 

I sostenitori 

Numerosi francobolli in dono 
ci sono stati inviati da Tino Gia- 
. comelli di Milano. Mario Rho 
di Milano ci ha inviato altri 
francobolli. Anche Silvano Lepri, 
un ragazzo di Milano, ci ha in¬ 
viato una serie di francobolli in 
dono. Ringraziamo tutti per la 
collaborazione. 
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In occasione della esibizione 
di arte popolare in costume, svol¬ 
tasi a Budapest, le poste unghe¬ 
resi il 18 agosto hanno emesso 
una serie É denominata «Costumi 
provinciali ungheresi ». Tale se¬ 
rie è composta da 9 francobolli 


ai 



;VAR 1X>£ 


, * > Zt- s . . 

del * rispettivo valore di • 20.30, 
40.60 filler e 1. 1.70. 2 e 2.50 
fiorini Tiratura: 460 000 esem¬ 
plari dentellati e 15.000 non 
dentellati. Nella riproduzione gli 
esemplari da 20 e 30 filler, e 
da 3 fiorini. 
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TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Chiusura estiva ' ’ 

BORGO S. SPÌRITO 
Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
. glla-Palml in: « S. Lucia », due 
tempi in 6 quadri di Maria Fio¬ 
ri. Prezzi familiari. ; 

DELLA COMETA . , 

Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
ELISEO - • > . . 

Chiusura estiva 
FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano; alle 22,30 spio in inglese. 
GOLDONI (Tel. 561.156) < 

Chiusura estiva . . 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n 98 - Tel. 4951248) 

Chiusura estiva 

PALAZZO SISTINA . 

Imminente ' eccezionale Gran 
Gala per la consegna del XVIII 
Premio Oscar « Maschera d’ar¬ 
gento ». « Superspettacolo delle 
vedette ». 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 
Riposo “ 

PIRANDELLO 

Chiusura estiva. 

QUIRINO. - - 

Chiusura esUva 
RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI - 
Chiusura estiva ' 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21,30: « Edipo a Hiroshl- 
■ ma » di Luigi Candoni. Novità 
di Diego Michelotti, Roberto 
Paoletti. Giulio Donnini. Nello 
Rivlè. con i mimi Gianni Ma¬ 
gni e Jolanda Cappi Regia di 
: Paolo Paolnnl 2 sett successo 
TEATRO STUDIO DI FIUGGI 
Sabato alle 21.13 spettacolo 
straordinario della C.ia di Ma¬ 
rina Landò. Silvio Spaccesi in: 
. « I due - timidi » di Labichc: 
« Cesare e Siila » di Indro Mon¬ 
tanelli. •. 

VALLE 
Chiusura estiva 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) * 

Alle 21.15 Cliecco Durante. A. 
Durante, L. Ducei in: « Calci- 
amore — e furberia », di E. 
Prando. Novità. Ultime repli¬ 
che. ' 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante . Bar • 
Parcheggio 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
' Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 - 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Il diabolico dr. Satana e rivista 
Denny-Certini DR + 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
II diabolico dr. Satana e rivista 
Vanni DR + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Marco Polo, con R. Calhoun e 
rivista Aichè Nanà . A 4 - 

CINIMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) ’ - 
Hud il selvaggio (prima) (ult. 

22,50) 

AMERICA (Tel. 586.168) 

. 90 notti In giro, per il*.mondo 
(ult. 22.50) (VM 18) DO 4 
APPIO (lei. 779.638) 

La nave matta di Mr. Roberts, 
con H. Fonda (ulL 22.45) 

SA 4+ 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Drums of Africa -(alle 16.30-18- 
20-22) . 
ARISTON (Tel. 353.230) - .'" 

- Norman astuto poliziotto, con 

J. Wayne C 4 

ARLECCHINO (Tel 358.654) 

Il mostro di via Mala. Con C. 
Kauffman (alle 16,15-18,15-20,15. 

22,50) DR 4 

ASTORIA (Tel ' 870.245) j 

90 notti in giro per 11 mondo 
(VM 18) DO 4 
AVENTINO (Tei o72.137 - 
■ La nave matta di Mr. Roberts, 
con H. Fonda (alle 15,45-18- 
20,20-22.40) SA 44 

BALDUINA (Tel 347.592) 

Il diabolico dr. Satana DR 4 

BARBERINI cTel 471 707) 

- Le città proibite (prima) (alle 

- 16-18-20.15-23) 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Le 7 fatiche di Aji Baba, con 
B. Cortez , A 4 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

Bunny, coniglio dal fiero cipi¬ 
glio (ap. 16, ult. 22.451 DA 44 
CAPRANICHETTA 1672 465) 

La nave matta di Mr. Roberts, 
coq H. Fonda (alle 16.30 - 20- 

22,45) SA 4+ 

COLA Ol RIENZO (350 584j 
La nave matta di Mr. Roberts, 
con H. Fonda (alle 15.45-17.50- 
20.15-22.50) . SA 44 

CORSO (TeL 671.691) , 

O.S.S. 117 Segretissimo (prima) 
(alle 16,15-18,15-20.25-22.401 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

-La grande fuga, con S Me 

Quecn (ap. 15.30. ulL 22.40) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 5910.988) ■ • 

. Il mostro di Via Mala, con C. 
Kauffman (alle 16-18,40-20.35- 
22.40) DR 4 

EUROPA (Tel 865.736) 
Gangsters contro gangster*, con 





Gina Lollohriglda c Paul Beimondo nel film MARE MATTO 
di Renato Castellani. La critica presente a Venezia è stata 
concorde ncU’affermare che l’Interpretazione di Gina Lollo- 
brigida è sicura, approfondita, sensibile e vivacissima, lm- 
PMHÌIhì con un rigore, ano zelo, nn impegno e una Ri¬ 
tiriti espressiva degni di lode e d| premio 


. John Chendler (alle 16.45-18,40- 
20,35-22,50) A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

- 11 processo, coh A. Perklns (al¬ 
le 15.45-18-20.20-22,50) DR 444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) . 
Who’s Got The Action? (alle 
. 16,45-18.30-20.15-22) 

GALLERIA - r 
Ginevra e tl cavaliere di re 
Artù. con J. Wallace (ulL 22,50) 

A4 

GARDEN 

Felllni 8,1/2, con M. Mastroian- 
ni (ult. 22.451 DR 4+44 
GIARDINO 

Le 7 fatiché di AjJ Babà, con 
B. Cortez A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

90 notti in giro per il mondo 
(Ult. 22,50) (VM 18) DO 4 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

Super sexy '84 (UlL 22,50) 

DO 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I gialli di Edgar Wallace n. 3, 
con B. Lee G 4 

METRO DRIVE-IN «390 lai) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 

zurra, con A. Stroyberg (alle 
20-22.45) (VM 14) C 4 

METROPOLITAN (689 400) 

II delitto Duprè (alle 16-18.25- 

20,40-23) G 44 

MIGNON (Tel. 849.493) .. 
L’uomo ' che vide 11 suo cada¬ 
vere, con M. Craig (alle 16,45- 
18.30-20,30-22,50) G 44 

MODERNISSIMO (Galleria S. 

Marcello • Tel. 640.445) 

. Sala A: Quando toma l’inver¬ 
no, con J. Gabin (ult. 22,50) 

S 44+ 

Sàia B: 90 notti in. giro per 11 
mondo (ult. 22.50) 

(VM 18) DO 4 
MODERNO (Tei 460.285) 

I commandos del mari del sud, 

con F. Avalon A 4 

MODERNO SALETTA . 
Una storta moderna - L’Ape 
Regina, con M Vlady 

(VM 18) SA 444 
MONDIAL (TeL 684 876) 

Peli ini 8.1/2, con M. Mastroiannl 
.(alle 16,40-19.35-22^0) 

. DB 4+4+ 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Hud 11 selvaggio (prima) (ulL 

22.50) 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
Super sexy ‘84 (ulL 22,50) 

DO 4 

PARIS (Tel. 352.153) 

TotA e Cleopatra (ulL 22,50 ’ 

C 4 

PLAZA 

Felllni 8.1/2, con M. Mastrolan- 
ni (alle 16^0-19.15-22,35) 

DR 4+4+ 

QUATTRO FONTANE 
, TotA e Cleopatra (ulL 22.50) 

C 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 18-20^5-22.45) SA 44 

QUIRINETTA «Tel 670 012) 
Per sempre con te (prima) (alle 
16.45-18^50-20.30-22.50) 

RAOIO CITY (lei 454.103) • 

GII ammutinati del Bounty. con 
M. Brando (ult 22.45) DB 44 
REALE (Tel 580.234) 

Hud il selvaggio (prima) (ulL 

22.50) 

RITZ tTel 837.481) 
n mio corpo ti appartiene, con 
M. Brando (ulL 2240) DR 444 
RIVOLI (Tel 460.883) 

Per sempre con te (prima) (al¬ 
le 16,45-1840-2040-2240) 

ROXY (Tel 87U.504) 

Brigata di fuoco, con V. Ma¬ 
ture (alle 16.15-18.05-1940-21.05- 
2240) DR 4 

ROYAL * 

Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: Casco d’oro 
con S. Signore! DR 444 

SMERALDO (Tel 351 581i 
Il mio corpo tt appartiene, con 
M. Brando DR 444 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Il gattopardo (alle 14,45-18,45- 
22,30) , 

TREVI (Tel ' 689.619) 
n mostro di Via Mala, con C. 
Kauffman (alle 16-18,10-20,20- 
2240) DR 4 

VIGNA CLARA 
Lo strangolatore di Londra 
(alle 16-18.20-2045-2240) 

Sri *i mi le visioni > 

AFRICA (Tel 810 817) 
la notte dell’innominato, con 
D. Harrison DR 4 

AIRONE (Tei. 727.193) 

Testa o croce, con R. Danton 

DR 4 

ALASKA 

Fronte del -parto, con Marion 
Brando DR 44 

- 1 . -» - \ ^ ... ^ -- . • r * . 
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ALCE . (Tel. 632.648)- 
Mille donne e un caporale, con 
M. West • C 4 

ALCYCNE (TeL 810.930) . 

H diavolo, con A. Sordi 

SA 44 

ALFIERI (TeL 290.251) - - 

Oi*' zero missione morte, con 
E. Peters A 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

, Frankenstein contro l’uomo ■ 
lupo DR 4 

AMBASCIATORI (Tel- 481 570} 
Mare caldo, con C. Gable 

A 44 

ARALDO (Tel. 250.156) • - 
« Un giorno In pretura, con A- 
Sordi SA 44 

ARIEL (TeL 530 521) 

Silvestro il magnifico DA 44 
ASTOR (Tel b22.0409) 

- L’Impero . del mitra, con M. 

Healey ’ - G 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

Daniela, con E. Sommer 

(VM 18) DR 4 
ATLANTE (Tel 426 . 334 ) 

La valle del tagliatori di teste, 
con J. Weissmuller A 4 

ATLANTIC (Tel (00.656) 
Netempsyco, con A. Albert 

- (VM 18) A 4 

AUGUSTUS 

Imminente riapertura • •- 
AUREO (Tel. 880.606) - 
Prima linea (Attack). con J. 
Palance . .. DR 444 

AUSONIA (Tel. 428.160) 

I due della legione, con Fran- 

chi-Ingrassia C 4 

AVANA (Tel 515 597) ’ 

*La spada di E! Cid A 4 

BELSlTO tTel. 340.887) 

. Scanzonatissimo, ; con A. No- 
schese ... - C 4 

BOITO (TeL 833.0198) 

1 L'uomo che uccise liberty Va- 
; lance, con John Wayne 

(VM M) A ’ 4 
BOLOGNA TTel. 425 700) • . 

- Le 7 fatiche di AjJ Babà, con 
B. Cortez A 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

II coltello nella piaga, con S. 

Loren DR 44 

BRISTOL (Tel 225.424) 

Alberto li marmittone, con A. 
Sordi C 4 

BROAOWAY (TeL 215 740) 
Fiume rosso, con M. Clift 

A 444 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

Il colpo segreto di D’Artagnan, 
con M. Noci A ♦ 

ONESTAR (Tel. 789 242) 

Ora zero missione morte, con 
E. Peters A 4 

CLODIO (Tel 355 657) 

Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

COLORADO tTel 617 42U7) 
L’awenturiero della Luisiana. 
con T. Power A • 4 

CRISTALLO «lei 481 .136 1 
Sacro e profano, con G. Lolio- 
brigida S 4 

delle TERRAZZE 
L’amore diflcile, con N, Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Maciste contro Ercole nella 
palle del guai, con M. Forest 

SM 4 

DIAMANTE (Tel 295 iodi 
L'appartamento dello scapolo, 
con T. Weld • - C 44 

OIANA 

; Il delitto di Teresa DrsqucJ- 
roux, con E. Riva DR 44 
OHE ALLORI (Tel 260 366> 
Scanzonatissimo, con A. No- 

r a 

EDEN (TeL 380.0188) 

Mare caldo, con C. Gable ' 

A 4+ 

ESPERIA 

L’urlo 4 «| marine*, con F. La- 
: timore r DR 4 


Lo ligie ehe appaiono ne¬ 
onato ni titoli dot film 
corrispondono alla se¬ 
guente claasifleaslone per 
generi: • 

A • Avventuroao 
C ■■ Comico ‘ 

DA = Dileguo animato 
DO ™ Documentarlo 
DB «■ Drammatico ; ; - 
G — Giallo I v . . 

M s= Musicale ~ 

S se Semimentale ’ • 
SA mm Satirico _■ 

SM »• Storico-mitologico 

R nertre gl edili# iat fila 
elea# eiprewe odi aedo 
•egieate: 

+++♦+ eccezionale 
♦♦♦4 —, ottimo 
v ♦♦♦ — buono 
- ♦♦ — discreto 
- ♦ — medioere 


VM 19 


vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


ESPERO 

La valle del moicani, con R. 
Scott A 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) - 
Daniela, con Et Somrocr 

(VM 18) DR 4 
GIULIO CESARE (35j 360i 
Maschere jùfiegnaU, . con Gary 
Cooper - DR 44 

HAflLEM'r*tL 091.0844> 

Riposo , - 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Sangare A 4 

IMPERO (TeL 295.720) . 

Riposo . - 

INOLINO (Tel 582.495) 

Pugno proibite, con E. Prosley 
- DR -4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Notti calde * DO 4 

JONlO (Tel 888.209) 
Scanzonatissimo, con A. No- 
schcsc - C .4 

MASSIMO (Tel 751.277) 
Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper . DR 44 

NI AG ARA (Tel 617.3247) 
L'ombra di Zorro. con F. La- 
timore ... A 4 

NUOVO (Te: 588 116) 

Anche i boia-muoiono, con B. 
Donlcvy DR 4444 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Banditi a 
Orgosolo, di V. De Seia 

DR 4++ 

OLIMPICO 

n delitto di Teresa Desquej- 
roux, con E. Riva DR 44 

PALAZZO . 

L’omitldi, con M. Vlady 

(VM 1 - 1 ) G 4 
PALLAOlUM (già GarnaivlL 1 
-Dalla terrazza, con P. Newman 

S 44 

PORTUENSE 

Il conquistatore del West, con 
R. Cameron A4 

PRENESTE 
Chiuso per rcslauro 
PRINCIPE (Tel 352 337) 

1 Le avventure di caccia del prof. 

De Paperis DA 44 

REA dei 864.165) 

Mare caldo, con C. Cable 

A 44 

RIALTO 

1 . Romulei la Volge del deserto 


SAVOIA (Tel. 861.159) 

, 1 giplll di Edgar Wallace n. 3, 
con B. Lee C 4 

3PLENDID (Tel 622.3204) 

Il - tesoro dell’Isola proibita, 
con J. Farrow . A * 4 

STADIUM 

I rinnegati della frontiera v" 

* A 4 
SULTANO (P.za Clemente XI) 

• Il messaggio del . rinnegato 

A 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

- Clementine Cherie, con R. Pa¬ 
vone C 44 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo ' 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Riposo - * —-*» - • , ■;< 

ULISSE (Tel. 433.744) ' vt 

I 7 peccati capitali, con Isa Mi¬ 
randa - (VM 16) DR 4 

VENTUNO ' APRILE (864.677) 

- Il delitto di Teresa a Desquej- 
roux, con E. Riva * DR 44 

VERBANO (Tel. 841.185) 

II 7 9 giurato, con B. Blier ' 

DR 44 

VITTORIA (TeL 576.316) ; 

La banda degli inesorabili, con 
D. Gelin -- G 444 

. • . i 

lerze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Qualcuno verrà, con F. Sinatra 

ALBA - I ' ' * ' - * ♦♦ 

La furia degli implacabili, con 
R. Todd A 44 

4NIENE (TeL 890.817) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

APOLLO (TeL 713.300) ** 

. L’urlo del marine*, con F. La¬ 
timore DR 4 

AQUILA (TeL 754.951 1 
Chiusura .estiva 
ARENULA (TeL 653 360) 

Madri pericolose, con D. Scala 

C 4 

ARIZONA 

. I tre nemici, con H. Chanci 

(VM 16 ) C 4 

AURELIO (Via BenuvogUo) 
Venere creola, con C. Lockhart 

DO 4 

AURORA (Tel 393 069) 

Sexy follie (VM 18) DO 4 
AVORIO (Tel 755.4161 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa SA 4 

BOSTON tVia Pietralata 436) 
La legge del fucile DR 4 
CAPANNELLE 
Chiusura estiva - . . 

CASSIO / 

. U-IiJ agguato sul fondo, con 
L. Paync A 44 

CASTELLO (Tel. 561 767) 

Lg storia del generale Custer 

A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart A 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

Piace a troppi, con B. Bardot 

S 4 

CORALLO (TeL 211 621). 

I pascoli d’oro, con R. Cameron 

A 4 

DEI PICCOLI 

- Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La peccatrice del deserto, con 
R. Roman A4 

OELLE RONDINI 
Una pistola per un vile, con F. 
Me Murray A 4 

OORIA (Tel 353 059) ’ 

. Sberlock Hotmrs. con C. Lee 

G 44 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Avventure al motel, con M. 
Martino C 4 

ELDORADO 

Squadra infernale, con Audio 
Murphy - DR 4 


FARNESE (Tel. 554.395) 

11 conquistatore dei 7 mari, con 
J. Wayne DR 4 

FARO (Tel. 509.823) 

Una manciata d’odio, con Rod 
Cameron A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

•II colore della pelle, con A. 

' Lualdi , DR . 4 

LEOCINE > ■ -v ‘r- 

Breve chiusura , 

MARCONI (Tel. 240.796) - 

Tarzan- e la fontana magica, 
con L. Barker .-, A 4 

NASCE’ 

Riposo • 1 

NO VOCINE (TeL 586.235) 
Scotland Yard In ascolto, con 
S. Sesselman G 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
lì generale Qu&ntrill. con John 
Wayne < A ,4 

ORIENTE ’ ■■ 

Alamo, con S. Hayden A ' 44 
OTTAVIANO (Tel. 858.059) - 
I tre del Texas, con T. Tryon 

A. 4 

PERLA 

Quattro pistole veloci, con J. 
Craig A 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 

, Il settimo giurato, con B. Blier 

DR 4+ 

PLATINO (Tel. 215.314) 

- Gli artigli Invisibili del dr. Ma¬ 
buse, con L. Barker 

(VM 14) G 4 

PRIMA PORTA 

Metempsyco, con A. Albert 

(VM 18) A 4 

PUCCINI 

Riposo - . - . 

REGILLA (TeL 7990179) 

: Gangster in agguato, con • F. 
Sinatra • G 44 

ROMA ’ . 

Night Club 

RUBINO (Tel. 590.827) 

’ Briganti italiani, con V. Gas¬ 
sman A 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Johnny Concho, con F. Sinatra 
~ A 4 

SILVER CINE 
Riposo 

TRIANON (Tel. 780.302) J 

I gangsters del ring DR 44 

Sale parroerhiali 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVILA - . 

. Allarme a Scotland Yard, con 
D. Shaw . G 4 

BELLARMINO 
Gli sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

I miserabili, con C. Gable 

DR 4 

COLUMBUS ' 

Riposo • 

CRISOGONO 

Gli evasi di Fort Denison. con 
A. Ray , - A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Gli avvoltoi, con R. Scott 

DR 4 

DELLA VALLE 

■ Stallone selvaggio, con George 
Montgomery A 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva 

EUCLIDE 

36 ore di mistero, con D. Du- 
ryea G 4 

FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

RiptrSo • 

GUADALUPE 

Rip<»so 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

II cenerentolo, con J. Lewis 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia. 162) 
Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via F Redi) 

. T misteri della 4 an Sl* nera 

NUOVO D. OLYMPIA * 

Riposo ■ - 

ORIONE 

Porto d’Africa DR 4 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Chiusura estiva 
PIO X 
Riposo 


QUIRITI 1 

. Furto su misura, con R. Hay- 
worth SA - 4 

RADIO ■ ' • ' 

L’ombra del gatto, con A. Mor- 
rell G 4 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Testimone oculare G 4 

SALA S. SATURNINO ■ 

. Tutti pazzi In coperta, con P. 

Boone C 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Sogno di Bohème 

S. FELICE 
Venti anni dopo 1 
S. IPPOLITO 

N Le. legioni di Cleopatra, con E. 
Mann! 'SM • 4 

TIZIANO -> 

Valanga sul fiume, con L. Lar- 
son A . 4 

TRIONFALE c 

La baia dei pirati, con Peter 
Cushing A 4 


Arene 


AURORA 

Sexy follie . (VM 18) DO 4 
BOCCEA 

Totò, Peppino e le dolce vita 

C 4 

BOSTON 

La legge del fucile DR 4 
CASTELLO 

La storia del generale Custer 

, A 4 

COLOMBO . 

I miserabili, con C. Gable 

- DR 4 

CORALLO 

-1 pascoli d’oro, con R. Cameron 

A 4 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DELLE PALME 
GII ultimi giorni di Pompei 

SM 4 

DELLE TERRAZZE - 

• L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 


FELIX 

. Caccia all’uomo, con E. Rossi 
Drago 

LUCCIOLA 

Divorzio alia siciliana, con M. 
Orfei •• • C 4 

MESSICO 

Orda selvaggia, con W. Elliott 

A 44 

NUOVO 

Anche i boia muoiono PB 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo -. \ 

ORIONE 

Porto d’Africa DR 4 

PARADISO 
Riposo 
PLATINO 

Gli artigli invisibili dei dottor 
. Mabusc, con L. Barker 

. (VM 14) O 4 
PIO X - ., 

■ Riposo • . • 

REGILLA 

; Gangster in agguato, con F. 
Sinatra G 4+ 

SALA CLEMSON 
Riposo 
S. BASILIO 

. Il territorio dei fuorilegge, con 
C. Me Donald A 4 

TARANTO 

Amore ritorna, cori D. Day 

C 

TIZIANO 

La valanga sul fiume, con K. 

Larsen A 4 

VIRTUS . 

Riposo 

CINEMA . CUF. CONCEDONO 
OGGI LA ■ RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alaska, Ambra Jovinelli, 
Apollo, Arena Paradiso, Arena 
Taranto, Arici. Bologna, Bran¬ 
caccio, Centrale. Colosseo, Cor¬ 
so, Cristallo, Delle Terrazze, 
Esperia, Farnese, Garden, La 
Fenice, Nomcntano, Nuovo Olim¬ 
pia. Orione, Palladium. Plane¬ 
tario, Plaza. Prima Porta, Rltz, 
Sala Umberto, Saia Piemonte. 
Salone Margherita. Traiano di 

Fiumicino, Tuscolo. TEATRI : 
Villa Aldobrandini. . ,. 


in ■•mi ••midi iti 1 mi ni» mi»» ... 

ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIETÀ I, 50 

A-A. PRESTITI rapidi a tutti 
S.P.E.M Firenze - Piazza S. 
Croce 18 tei. 28.45.12 - GROS¬ 
SETO _ Via Telamonio 4/c. 

4) AUTO . MOTO CICLI L SO 

Autonoleggio Riviera - Roma 

Prezzi giornalieri feriali: 

~ " Inclusi 50 Km. 

FIAT 500/N L. 1200 

BIANCHINA-;- - 1.300 

BIANCHINA 4 posti ’ * 1.400 
FIAT 500/N Giardtn * 1.500 
BIANCHINA Panoram. • 1 500 
FIAT 600 - 1.650 

BIANCHINA Spydet » 1.700 
FIAT 750 • 1 750 

FIAT 750 Multipla - 2000 

ONDINE Alfa Romeo « 2 100 
AUSTIN A/40 . 2 200 

FORD ANO LIA de Lux e - 2 3di 
VOLKSWAGEN - 2.400 

FIAT 1100 Lusso . 2 400 

FIAT 1100 Export ’ . 2.500 
FIAT 1100/D .2(500 

FIAT 1100 DWS (fam i . 2 700 
GIULIETTA A Romeo - 2 800 
FIAT 1300 - . 2 900 

FIAT 1500 ’ . 3 100 

FIAT 1500 lunga » 3 300 

FIAT 1800 - 3.300 

FORD CONSUL 315 . 3 500 

FIAT 2300 . 3 700 

A ROMEO 2000 Beri - 3 800 
Tel.: 420 942 - 425 624 . - 420 81!» 

Il) LF.ZIONF, COLLEGI L se 

CONVITTO GALILEI, maschi 
le. - parificato Media, liceo 
scientifico, ragioneria Sede le 
gale esami Possibilità ncupe 
ro • anni Rette milt Prepara 
ztone seria, assistenza (anuria 
re - Sedp meravigliosa I,aveno 
Maggiore) - T<*j 61122 
ISTITUTO - EUCLIDE - Radio- 
tecnica Elettronica, via Maia 8 
(Quadraro), tei. 230100: Tecni- 
ci Radio TV; Avviamento; Le¬ 
zione stenodattilo in lingue; 
Elementari; Corsi preparazione 
esami. 


CONVITTO specializzato recu¬ 
pero. • parificato. Calore fami¬ 
gliare; massima economia. AL¬ 
FIERI - Tacito 41 - Roma. 
STENODATTILOGRAFIA, ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo- 
mero, 29 . NAPOLI. 


OCCASIONI 


L 50 


ORO acquisto lire cinquecento 
I grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane, ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480 370) 

14) MEDICINA IGIENE L, 50 

A.A. , SPECIALISTA ve aereo 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA - Via Orino¬ 
lo. 49 FIRENZE . TeL 298 371. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio alt-dico pei 1 » cura delle 
< sole » disfunzioni e debolezza 
sessuali di ortgir.e nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dott. P. 
MONACO Roma. Via ■ Viminale, . 
33 (Stazione Termini) - Scala si¬ 
nistra - plano secondo InL 4. 
Orario 9-12. riv-18 e per «ppunta- 
mrnto escluso tl sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orario, nel 
sthaln pomeriggio e nel giorni 
festivi SI riceve «oli» pel appon- 
t.«mcnio |»-i tr: no tAui Com. 
Roma 16019 de) 25 ottobre ivò6) 

etili:t nei \ clastica 

ESTETICA 

ditelli dn viso e del corpo 
macchie e (umori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
fW IIC fi» Rema, v.ie B Borati 49 
UT» Uj AIA ppuntameli# t, «T7J65 
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Coesistenza ei movimento rivoluzionario 
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Aperto a Brighton il Congresso dei liberali inglesi 

/ liberali distutono 




mtone 


,f i. ■.. . • i 





e scissionisti 

Il « Tudeh » plaude alla tregua nucleare 


Impegni e velleità del « terzo ' partito 
britannico» che ha visto recentemen¬ 
te aumentare il proprio seguito nel paese 


j i • f* • ■> * . ; 


.. . » ...... r .* r. 


Sud-Africa 
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BIRMINGHAM — Violente manifestazioni di protesta dei 
razzisti bianchi hanno accolto l'inizio dell'integrazione nelle 
scuole dello Stato, attuato in seguito all’intervento federale. 
Contemporaneamente, un ordigno esplosivo ò stato lanciato 
contro 'la casa del minatore negro James Winston, sulla 
« collina della dinamite», cosi detta per 11 gran numero 
di attentati compiutivi nelle ultime settimane. Nella telefoto: 
razzisti in automobile sventolano bandiere della vecchia 
« Confederazione »’ sudista e brandiscono un cartello con 
la scritta: «Negri, andate a casa». ♦ 


Dalla nostra redazione 

f .- v\ MOSCA, 11.' 

Sotto ìl titolo « Le contrad¬ 
dizioni della nostrà epoca e 
i tristi teorici di Pechino » la 
Pravda di stamattina critica, 
in un articolo del filosofo e 
saggista Grigori Glezerman, 
alcune delle « nuove formu¬ 
lazioni teoriche » che i diri¬ 
genti del Partito comunista 
cinese hanno recentemente 
messo in circolazione « allo 
scopo di giustificare le loro 
attività scissionistiche in se¬ 
no al moviménto rivoluziona¬ 
rio internazionale, ' per ma¬ 
scherare la loro volontà di 
dividere le forze rivoluziona¬ 
rie del nostro tempo ». ... 

La chiave ’ per capire - le 
fonti che alimentano la lotta 
delle forze rivoluzionarie, 
scrive Glézerman, sta 1 nella 
giusta analisi delie contrad¬ 
dizioni della nostra ’ epoca. 
Questa analisi è stata condot¬ 
ta dai. partiti comunisti e o- 
perai nei loro incontri del 
1957 e del 1960. Al capitali¬ 
smo oggi si oppongono tre 
forze rivoluzionarie fonda- 
mentali: in primo luogo quel¬ 
la dei paesi socialisti, in se¬ 
condo - luogo quella - della 
classe operaia che lotta per 
una trasformazione socialista 
della società borghese e, infi¬ 
ne, quella dei popoli dei pae¬ 
si - coloniali o , non ancora 
completamente indipendenti. 

• T Ne deriva, se è vero che il 
marxismo non è un fatto sog¬ 
gettivo, che la principale con- 


Parigi 




~7n 


di De Gmillé 


pere 






traddizione della nostra epo- scoviti presentano con gran- 
ca è quella tra il mondo ca- de rilievo, afferma ch c il 
vitalista e il mondo . socia- trattato « è un successo dei- 
lista. ..... j; ; ri • :la politica di pace delVUnìo- 
I dirigenti cinesi — scrive ne Sovietica e del suo Parti- 
‘a questo punto Glezerman —, to comunista, un successo 
hanno deciso, facendo di o- della coesistenza - pacifica 
gni erba, un fascio, di mette- condotta idal: campo soda¬ 
re sullo stesso piano' tutte I,sfa »• \ 

queste • contraddizioni, ; sia II partito popolare dei- 
quelle esistenti tra i due si- l'Iran « ha accolto con stu- 
stemi , sia quelle intèrne al pore e profonda costernazio- 
solo sistema capitalista, e ne » la posizione critica ver- 
questo per arrivare ad affer- so H trattato assunta dai di¬ 
mare che la contraddizione ripentì del Partito comunista 
fondamentale della nostra e- cinese, tanto più che Pechi- 
poca è quella tra l’imperiali- no • « fingendo di avanzare 
smo e le nazioni oppresse. <v proposte nuove e costruttive 
‘Ancora una volta, insom- f ' a in realtà ripreso una va- 
ma, i dirigenti cinesi condu- sta Parte, dei progetti di di¬ 
cono la loro analisi € da un sarmo piu volte presentati 

punto di vista aritmetico» .. T • " 

basando' la loro deduzione * fri questi ultimi tempi 

nno continua la dichiarazione — 
teorica sul fatto che net pae- _ . 

si oppressi vivono i due terzi 

dell’umanità .. v. - ■ I atteggiamento dei dirigenti 

. . . .. cinesi per ciò che concerne 

- Lo scoi* cui mirano i di- i a tattica da loro adottata 

rigenti di Pechino con queste ne jj e questioni internaziona- 
concezioni pseudo-teoriche e |j. jono usato dai dirigen- 
chtaro: « sostituire l egemo- ti c i nesi verso n PCUS e gli 
nia del proletariato nel mo- altri partiti fratelli non ri- 
vimento rivoluzionario mon- sponde alle norme che deb- 
diale con ■ quella dei movi- bono regolare i rapporti tra 
menti di liberazione d’Asia, partiti comunisti e operai ». 
d’ Africa, e d’America latina, - L’Ufficio politico del Par- 
movimenti cui prendono par- tito popolare iraniano riflè¬ 
tè strati e forze sociali estre- ne che il comportamento dei 
mamente diversi ». dirigenti cinési « causi un im- 

1 Partendo da questa errata ntenso danno al movimento 
concezione delle contraddi- comunista internazionale e 
zioni della nostra epoca i di- all unità proletaria ». 

altro errore: quello di ritene- ——■———^ 
re che la coesistenza pacifica . 

«. cristallizzi » i rapporti so- r 

ciali e quindi sia di ostacolo 

alla lotta di classe e ai movi- -“■-> , 

menti di Jiberozione^nazi^na- k ... - 

le. I fatti invéce dimostrano T '■ 

che <la coesistenza pacifica '■' \ 

crea le condizioni piu favo- ^ 

revoli per la vittoria econo- 

mica del socialismo suf ca- ^__ 

p italismo e favorisce inoltre BHHHliHBMKHi 


Dal ' nostro corrispondente 

BRIGHTON; ’ 11. 

■' Sono cominciati oggi a ’ Bri- 
ghton i lavori del congresso del 
Partito liberale inglese. All’or¬ 
dine del giorno figurano argo¬ 
menti di politica interna, co¬ 
me: la riforma parlamentare, 
amministrativa ed elettorale: la 
pianificazione economica ed il 
sistema dei trasporti. Il più pic¬ 
colo dei tre partiti parlamentari 
britannici, come è stato dimo¬ 
strato dalle più recenti elezioni 
supplementari, è in ascesa. Se 
i liberali continueranno come 
stanno facendo attualmente, po¬ 
tranno. contribuire ■ al ritorno 
dei laboristi al potere alle pros¬ 
sime elezioni generali. • 

-La posizione dei liberali in¬ 
glesi è singolare: se li parago¬ 
niamo ai loro confratelli italia¬ 
ni, si dovrebbero giudicare, pa¬ 
radossalmente, come un parti¬ 
to di sinistra. Nel panorama 
politico inglese, la loro posi¬ 
zione intermedia fra i due par¬ 
titi maggiori fa si che i libe¬ 
rali vengano a far concorrenza, 
sul piano elettorale, al conser¬ 
vatori, mentre - su quello pro¬ 
grammatico le loro armi sono 
puntate > sui laboristi nel ten¬ 
tativo ambizioso di mostrarsi 
più moderni e più spregiudi¬ 
cati di essi, cioè meno inibiti 
in fatto di rinnovamento. 

In che cosa si precisi questo 
desiderio di rinnovamento è 
presto detto: vogliono un Par¬ 
laménto più forte ed autorita¬ 
rio nei* confronti del governo; 
vogliono l’abolizione del prin¬ 
cipio dell’ereditarietà nella Ca¬ 
mera del Lords ed una maggio¬ 
re attenzione concessa alle au¬ 
tonomie regionali. Il simbolo 
della operazione che i liberali 
vogliono intraprendere in Gran 
Bretagna' è dato — così esei di¬ 
cono — dalla scopa con la quale 
(non senza una notevole dose 
di qualunquismo) si propongono 
di spazzare il paese dalla con¬ 
fusione, dalla apatia e dalia 
corruzione di 12 anni di regime 
conservatore. 

Le parole d’ordine che ricor¬ 


rono più spesso alle assemblee 
liberali sono: efficienza ammi¬ 
nistrativa (se il mito del «buon 
governo»* In Italia va sotto il 
nome di,Giolitti, qui si spòsa 
con quello di Glaastone); mo¬ 
dernizzazione; decentralizzazio¬ 
ne, oltre — naturalmente — 
alla difesa del diritti e 1 dei va¬ 
lori individuali nella società. A 
tutto questo si aggiunge ora 
la pianificazione, da essi > cal¬ 
damente auspicata. Ma, anche 
con le contraddizioni con cui 
viene - formulato 1 il loro pro¬ 
gramma, rimane il fatto che i 
liberali inglesi non hanno pau¬ 
ra di parole come: programma¬ 
zione economica e autonomia 
regionale, che i loro colleghi 
italiani vorrebbero volentieri 
abolire dal vocabolario. 

Che la contraddizione esista 
è un fatto; e per citare le pa¬ 
role di Un delegato che ha pre¬ 
so la paiola oggi a Brighton 
durante la sessione pomeridia¬ 
na, il partito liberale al matti¬ 
no abbraccia la decentralizza¬ 
zione è la liberalizzazione solo 
per andare a nozze, nel pome¬ 
riggio, con ’ la pianificazione. 
Del resto, i liberali inglesi,' che 
sono alla ricerca di una imma¬ 
gine del partito da proiettare 
sugli . elettori, amano : vedersi 
come i più moderni ' e sono 
quindi pronti ad accogliere al 
volo le idee più alla moda in 
questo momento. La pianifica¬ 
zione, naturalmente, è una di 
queste (anche se, seriamente 
Intesa, dovrebbe essere qualche 
cosa, di più che una semplice 
parola) e i liberali non ei sono 
lasciati sfuggire l’occasione. An¬ 
che i conservatori, a suo tempo, 
l’avevano fatto (prendendo co¬ 
me esempio l’economia di pia¬ 
no francese, sotto il regime 
De Gaulie), ma i liberali han¬ 
no oggi detto che vogliono an¬ 
dare. un passo oltre: anziché i 
cinque' organismi attualmente 
predisposti a tale compito, essi 
vogliono un unico ed « efficien¬ 
te- ministero per la pianifica¬ 
zione economica. 

Leo Vostri 


dell’opposizione 




DAR-ES-SALAM, 11 
Arthur Goldreich e Harold 
Wolpe; due - esponenti dell’op¬ 
posizione sudafricana sono giun¬ 
ti ieri a Das-Es-Salam, prove¬ 
nienti da Elisabethville. I due 
pròfughi, ài quali una grande 
folla ha riservato un entusia¬ 
stico benvenuto, si sono rifiu¬ 
tati di rivelare i particolari del- 
la loro fuga. Goldreich ha det¬ 
to semplicemente: «Il solo fatto 


che noi siamo riusciti ad eva¬ 
dere dimostra la potenza dèi 
movimento di liberazione sud¬ 
africano il quale ha organizza¬ 
to la nostra. fuga ». Wolpe, dal 
canto suo, ha dichiarato che 
una rivolta prmata in Africa 
del Sud è'probabile. 

NELLA TELEFOTO: Harold 
Wolfe, con gli occhiali, • Ar¬ 
thur Goldreich al loro arrivo 
a Dar Es Sa'am . - 


Oggi vengono rese note le misure economiche del governo 


Londra 


In vista 
un altro 
clamoroso 
scandalo? 

' r LONDRA. 11. 

I giornali inglesi si occupa¬ 
no oggi di un altro caso cla¬ 
moroso. nel quale sarebbero 
coinvolti alcuni uomini poli¬ 
tici, soldati e un tenente co¬ 
lonnello dell'esercito. All’Old 
Bailey si è aperto, infatti, il 
processo contro il giornalista 
Lawrence Terence Bell,. di 26 
anni accusato di atti osceni. 
Dopo poche battute, il proces¬ 
so è stato rinviato di quindici 
giorni perchè due uomini po¬ 
litici, i cui nomi non sono stati 
resi noti, non possono testi¬ 
moniare a causa dei loro im¬ 
portanti impegni. 

Alcuni dei testimoni. * inol¬ 
tre. sarebbero ; scomparsi. ' Il 
rappresentante ' dell’accusa s: 
era opposto al rinvio • affer¬ 
mando che fra i testimoni vi 
sono diversi militari e un te¬ 
nente ’ colonnello, in procinto 
di partire per la Guyana Bri¬ 
tannica. Uno degli uomini po¬ 
litici che dovrebbero testimo¬ 
niare è però all’estero, per 
. conto del governo. 

II Bell, che collabora a vari 
giornali di Fleet Street, avreb¬ 
be provocato, con le sue rive¬ 
lazioni. le dimissioni di un 
membro del governo. 

Intanto, ieri, la polizia ha ef¬ 
fettuato un altro arresto in re¬ 
lazione alla rapina del treno 
postale. 

L’uomo bloccato dagli agenti 
si chiama Thomas William Wi- 
sbey, di 33 anni, di professio¬ 
ne allibratore. Secondo alcuni 
giornali, comunque, cinque par¬ 
tecipanti al grosso colpo sareb- 
[ bcro già riusciti a raggiungere 
il continente con un milione 
di sterline. j 

Due di essi. Richard Rey- 
‘ nolds, di 41 anni e Thomas 
Daly. di 32. si troverebbero ad 
Amburgo per sottoporsi ad una 
operazione di chirurgia plasti¬ 
ca che muterebbe loro, radical¬ 
mente, i connotati. 

Stamani, sempre all’Old Bai- 
" ley, i giudici, nel corso di una 
, udienza di due minuti, hanno 
f , posto la parola fine al « caso 
Ward -, prendendo atto della 
: morte dell’osteopata balzato 
agli onori della cronaca, in tut¬ 
to il mondo, in seguito allo 
! scandalo che costò il posto al- 
1 . L’ex ministro della guerra Pro¬ 
fuma. 


•. ■ ÌL'S :.. 


_ ‘ . lo sviluppo e i successi della ' 

.. A ■ V , lotta di classe e dei movimen- 

ti di liberazione nazionale». 
Illf I - Ma i dirigenti cinesi’non 

_ ■ possono vedere questa real- 

■. V tà poiché * il loro 'schema 

' • ■ , ■ non contempla le contraddi- 

note le misure economiche del governo 

, • / ' ; ‘ '. ; ' ■ :i > ' luppo del capitalismo mono- 

PARIGI,. 11 prezzi che ■ diminuiscono ; il polista. ; non contempla di 
Un consiglio intermiftiste- loro potere di acquisto ». . • conseguenza L il largo movi- , 

riale francese, sotto la presi- In realtà il governo golli- menta antimonopolista che si • 

denza di Pompidou ha messo sta che vuole imporre il bloc- sviluppa nei paesi capitali- 
a punto oggi ' il cosiddetto co dei salari ha sempre ri- s tici e nei pagsi oppressi dal - 
«piano di stabilizzazione» fiutato di intervenire, > pur Vimperialismo ». 
che verrà reso domani. Giu- avendone i mezzi, per impe : ln sostanza> ìe ,teorizzavo- : 
dicando da quel che e trape- dire il vertiginoso rialzo dei - . . ' hanno nessu . : 

lato. De Gaulie vuole ' rias- prezzi che. nel giro di nove base seria J scrive Gle- 

sestare l’economia francese mesi ha visto, per esempio, „ hj, 

con una serie di interventi a salire la carne dell’otto per » 

largo raggio, di decreti e di cento rispetto al prezzo me- suo articolo. * Non si posso- . 

misure legislative che saran- dio dell’anno scorso. Su que- n <> isolare, staccare l una dal- 
no sottoposti al parlamento, sta corsa al rialzo ha avuto le altre, ' le contraddizioni 
Il piano di stabilizzazione indubbiamente un : peso de- della nostra epoca come cer- . 
comporterà prima di tutto e terminante il bilancio mili- cano di fare i tristi teorici ci- , 
soprattutto un nuovo pesante tare al quale De Gaulie, lun- nesi. I movimenti rivoluzio- 
attacco al potefe d’acquisto gi dal toccarlo per « riequili- nari generati da queste con- 
delle classi lavoratrici. Ma brare » l’economia, ha già traddizioni formano un’uni- 
più grave ancora è che nel assegnato per ìl 1064 un sup- ca grande forza contro rim- 1. 
piano sono previsti provve- plemento di stanziamenti per perialismo. Il ruolo decisivo 
dimenti antisindacali, . per un miliardo di franchi. ' di queste forze spetta alla 
frenare le rivendicazioni sa- Contro -il' piano gollista classe operaia internazionale 
lariali dei-lavoratori. A que- hanno preso posizione le va- e alla sua opera, al sistema 
sto proposito scriveva starna* rie organizzazioni dei lavora- socialista St> a Pechino chiti¬ 
ne il giornale Les Echos che tori CGT e Force Ouvrière. %££„„ occhi su questo fat- 
€ il governo si aspetta oppo- La prima ha dichiarato che to vuo i r e che là hanno 
sizione alle sue nuove inizia- «come per il passato i lavo- perduto ogni contatto con la 
tive piu negli ambienti sin- raton con la loro unitale realtà 

dacali ed economici che pres- con la loro azione daranno . ~ ' n „ „ 

so i parlamentari ». scacco alle conseguenze del- St ^ a 

Le linee del piano di sta- la politica del regime e del 
bilizzazione sono queste: ri- padronato sul piano dei sa- * Uff lcl ° politico del Comita- 
duzione della domanda me- lari e dei prezzi ». E « Force 1° centrale del Partito popo- 
diante una contrazione delle Ouvrière» denunciando la 1 ® re dall’Iran (Tudeh) sulla 
spese dello Stato, naturai- gravità dello squilibrio fra /* r ma dell accordo per la 
mente non nei settori milita- salari e prezzi ha proclamato cessazione delle prove nu- 
ri; azione sui crediti e sulle che « i lavoratori non vorran- oleari ■ • 

disponibilità monetarie; azio- no in nessun caso fare le spe- La dichiarazione , che in 
ne per contenere i prezzi e S e » della situazione creatasi. Pravda e'altri quotidiani mo- 
limitare i profitti eccessivi; , , . , 

aumento del tasso di scorno. I_ ;_1_ 1 

Negli ambienti parigini si 
afferma che sono da atten- _ 

dersi domani delle «iniziati- . 5u|| AlfrO ACtlQG 
ve» spettacolari». Il Primo ^ 

ministro Pompidou ha rice¬ 
vuto ieri e oggi i rappresen- - * 

tanti delle organizzazioni pa- ■■ -- _ —-■ — J# 

dronali e quelli dei sindaca- |||| fugSSQlVO III UlVISIIT 
ti, con 1 esclusione dei rap- w ■' ■ ■ 

presentanti della CGT, cioè 

della piu grande organizza; _W ---- 

zione dei lavoratori francesi QH DalEIIIDKIH Udì 
e ciò getta una luce chiara . -, 

sui piani e sugli obiettivi del . 

governo. ..r - ' •; VIENNA, li. , il sottosegretario di stato Lud- 

Il lanc ; o del « Diano di sta- ^ questione alto-atesina, wig Steiner non potranno es- 
hili 7 M 7 ione »' è «stato accom- non iscritta fra i temi all’or- sere presenti- a causa di ìm- 
n nMn J, nna n.mnTà dine del giorno deUa prossima pegni interni. Essi raggiun- 
pagnato da una rumorosa s^ssiong dell’assemblea gene- geranno New York il 23 set- 
campagna ■ propagandistica rale delle Nazioni Unite, for- tembre. Kreisky prenderà pre¬ 
che per vari giorni ha tenuto mera ugualmente oggetto di sumibilmente la parola nella 
impegnati i giornali gollisti, un’ampia’ relazione de! mini- mattinata del 26. 
la stampa e la televisione. Il atro Kreisky nell’ambito del * Gli impegni che trattengono 
tutto per sostenere quello rapporto generale alI’ONU sul- in Austria i due. statisti sono 
che VHumanité definisce « il la politica estera austriaca, in prima linea rappresentati 
bluff del ribasso ». La so- Kreisky — informa un dispac- dal Congresso nazionale della 
stanza delle misure in prepa- c . io T prenderà posi- Voikspartei. chc si terrà a 

razione, sottolinea l’organo “«J®. ^agenfurt il 19 e 20 del mese, 

del PC francese, non toccano sviluppi della contro- stemer parteciperà personal- 

ì f-nitrir! del rìnparn- « miei vers,a - mente all’assise, nel corso del- 

U S 1 ° r 1-, A,,a cerimonia di apertura la quale il cancelliere federa- 

j. e . ' . gnv® 1710 cerca prima che sj svolgerà il 17 settembre le Gorbach rassegnerà le di- 
di tutto è il modo di oppo mi i a delegazione austriaca sarà missioni dalla carica di pre- 
a qualsiasi rivalutazione dei rappresentata unicamente da sidente per far posto — come 
salari e di far accettare ai diplomatici e funzionari. Il ti- egli stesso ha dichiarato — «a 
lavoratori tutti quei rialzi di tolarc della politica estera e nuove- generazioni ». 
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Sull’Alto Adige 

Un rapporto di Kreisky 
olT assemblea del'ONU 


fra tutte -Kv 
una sola' 3 
è la prima ballerina 


fra tutti 
solo 

il televisore NAONIS 
si distingue per 
lo stile inconfondibile ! 


Le nuova produzione di televisori NAONIS presenta uno gamma di 
apparecchi di alta desse, che portano sul mercato una sarte di 
novità tec ni c h e, alcuno dette quali anche assolute per I* Italia : 
comando a distanze "Teteflash” (brevettato) - dispositivo elettronico 
antfriga - dispositivo di sintonia automatica « regolazione automatica 
del contrasto e della luminoeitA. . 

I prezzi dei televisori NAONIS sono di alta concorrenza» 



Sodi di RapproMntwua • df WWI : 
Ancona - Bollono • Borg»monoro - Bròscia • 
Cag l i a ri - Catania • Catanzaro - Firanza • 
Canova • Giwlianova - Lecco -'Milano • 
Modano • Moffétta • Napoli • Padova • Pa¬ 
lermo • Reggio Calabria - Roggio Emilia • 
’ Roma « Torino - Udine • Vltartoo - 
Pordenone: Cattila p o eta la ftf 
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DALLA PRIMA 


Elezioni 
in Algeria 

Domenica gli elettori algori* 
ritti saranno chiamati a pro¬ 
nunciarsi sulla candidatura di 
Ben Bella alla presidenza del¬ 
la Repubblica. Tale candida¬ 
tura è stata presentata da una 
assemblea che comprendeva i 
deputati algerini, i quadri* del 
partito del FLX e i rappre¬ 
sentanti della Federazione dì 
Francia. La designazione è av¬ 
venuta airunanimità e poiché 
nessun altro candidato è stato 
presentato, il voto di domenica 
sarà un voto a favore o con¬ 
tro la elezione dello attuale 
presidente del Consiglio e se¬ 
gretario generale del FLN a 
primo presidente della Repub¬ 
blica algerina. Nessuno ha 
dubbi di sorta sull’esito del vo¬ 
to, nel senso che la elezione 
di Ben Bella è data per scon¬ 
tata. L’interesse degli osserva¬ 
tori si appuntu invece sul 
numero dei « sì » che il leader 
algerino riuscirà a raccogliere. 
Se esso'assommerà ni cinque 
' milioni di voti con i quali do¬ 
menica scorsa è stata approva¬ 
ta la nuova Costituzione, o se 
li supererà, tutti dovranno ri¬ 
conoscere che la popolazione 
algerina approva senza riserve 
ciò che il governo Ben Bella 
ha fatto fino ad ora e il suo 
programma perii futuro. Se in¬ 
vece il numero dei « sì » sarà 
inferiore, l’opposizione algeri¬ 
na avrà motivo, a seconda del¬ 
la maggiore o minore consi¬ 
stenza dei «no», di ritenere 
che le sue parole d’ordine han¬ 
no fatto una certa presa. 

Stando, al ogni modo, ai ri¬ 
sultati di domenica scorsa, 
davvero non si vede come pos¬ 
sa ' ’ aver \ ragione Belcaccm 
Krim, il qnale, da Losanna, 
dove si trova in esilio volon¬ 
tario. ha parlato di « massiccia 
opposizione al regime ». Su 
6.314.451 iscritti al voto, infat¬ 
ti, i « sì » sono stati 5.016.602 
e i «no» 03.175. F,’ \ero, che 
hanno votato 5.122.854 elettori, 
e cioè circa un milione in me¬ 
no degli i-erilli. Ma non è af¬ 
fatto detto che tutti gli aste¬ 
nuti debbano essere-annovera¬ 
ti tra gli oppositori di Ben 


' >v ^ v* - - 

Beila. Poco credito, d'altra par¬ 
te, hanno trovato le afferma¬ 
zioni dello stesso Belcacem 
Krim cirea una pretesa « pre¬ 
fabbricazione » dei risultati 
elettorali. Tutti i ' giornalisti 
stranieri J presenti 1 in ? Algeria 
domenica scorsa hanno tenuto 
a dichiarare che raramente in 
quel paese si sono tenute eie- 
zioni più lìbere e in una at¬ 
mosfera più serenu c distesa. 

Non si vede, del resto, per¬ 
ché gli algerini avrebbero do¬ 
vuto rifiutare la fiducia alla 
Costituzione proposta da Ben 
Bella. In vista di quale al¬ 
ternativa avrebbero dovuto vo¬ 
tare "no»? L’opposizione non 
ha un programma e per di più 
è profondamente divisa, men¬ 
tre l’ex prigioniero di Atilnoy 
ha avuto se non altro il inerito 
di circondarsi di una equipe 
abbastanza omogenea e che nel 
corso di questi mesi ha lavo¬ 
rato sodo per mettere in piedi 
una struttura statale in grado 
di cominciare ad affrontare i 
terribili problemi che stanno 
di fronte al paese. Certo, molte 
critiche possono essere mosse 
dagli oppositori di Ben Bella. 
Ma difficilmente — questo ò 
,il parere di numerosi osserva¬ 
tori della cui serietà non è le¬ 
cito dubitare — si sarebbe po¬ 
tuto fa«v, nel complesso, di più 
e meglio di quanto è stato fatto 
nel corso di questo anno. ■ 

Un grosso interrogativo, piut¬ 
tosto, sorge a proposito del 
terreno di lotta scelto da alcuni 
degli oppositori di Ben Bella e 
in particolare dal suo ex com¬ 
pagno di prigionia. Ait Allinei, 
il quale rischia, incitando i 
cubili alla astensione o al vo¬ 
lo contrario, di compromette¬ 
re l’unità statale del paese o 
quanto meno di rendere più 
difficile e tormentosa la neces¬ 
saria convivenza tra le diffe¬ 
renti comunità che formano la 
nazione algerina. TI referen¬ 
dum di domenica, ad , ogni 
modo, potrà fornire importan¬ 
ti indicazioni anche su questo 
problema: il numero dei «sì» 
e dei «no» della Cabilia dirà 
fino a qual punto la minaccia 
di una secessione costituisca 
un pericolo reale per la nuova 
Algeria. 

« a. j. 
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Gromiko 

«Assicurazioni» del presidente al Se¬ 
nato USA che discute il trattato di Mosca 


WASHINGTON, 11 ■ 
L’ambasciatore degli ' Stati 
Uniti a Mosca, Foy Kohler. 
che ha avuto ieri un lungo 
colloquio col ministro degli 
esteri sovietico, Gromiko. ha 
lasciato oggi Mosca ed è atteso 
nelle prossime ore nella capi¬ 
tale federale, dove parteciperà 
ai preparativi per l'incontro tra 
lo stesso Gromiko e Kennedy, 
in margine alla nuova sessione 
dell’Assemblea deU’ONU. Non 
si sa se Kohler sia latore di 
nuove proposte sovietiche, ma 
è opinione generale che la di¬ 
scussione su - problemi di in¬ 
teresse comune-, avutasi a Mo¬ 
sca durante rincontro di ieri, 
abbia toccato anche i temi po- 
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litici della nuova fase di con¬ 
tatti in programma. 

La sensazione che gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna si 
stiano preparando intensamen¬ 
te ad un - secondo tempo » del 
dialogo con l’URSS è stata av¬ 
valorata. oltre che dall'attività 
di Kohler, dal discorso che il 
segretario di Stato americano, 
Rusk. ha pronunciato ieri di¬ 
nanzi al congresso annuale del- 
VAmerican Legion. a Miami, e 
dalle dichiarazioni fatte dal 
ministro degli esteri britanni¬ 
co. Lord i Home, nella stessa 
giornata, a Edimburgo. « 

* L'iniziativa degli Stati Uniti, 
comunque, appare ancora se¬ 
riamente limitata dalla pressio¬ 
ne che le destre e gli ambienti 
oltranzisti del Congresso con¬ 
tinuano ad esercitare contro 
ogni apertura distensiva. Pro¬ 
prio per venire incontro a que¬ 
sti ambienti, anzi, Kennedy ha 
inviato ai leaders del Senato, 
il democratico Mike Mansfield 
ed il - repubblicano Everett 
\ Dirksen. una lettera nella qua¬ 
le garantisce che l'accordo di 
Mosca sulla sospensione degli 
esperimenti nucleari non -« li¬ 
miterà affatto la possibilità di 
fare uso di armi nucleari - in 
caso dj guerra. 

In questi giorni il Senato sta 
discutendo il testo del trattato 
anti - nucleare e per la sua ap¬ 
provazione occorre una mag¬ 
gioranza dei due terzi. Nella 
stia lettera Kennedy sollecita 
tale approvazione e questo sco¬ 
po fornisce le seguenti - assi¬ 
curazioni 

l) Il programma di esperi¬ 
menti nucleari sotterranei, 
esclusi dal trattato sulla mora¬ 
toria nucleare, sarà - vigorosa¬ 
mente e diligentemente » pro¬ 
seguito; il governo prowederà 
alla elargizione dei fondi ne¬ 
cessari perché tale programma 
sia portato a termine nella ma¬ 
niera più efficace: 

' 2) gii Stati ’ Uniti ripren¬ 
deranno i loro * test - nel caso 
che una qualunque clausola 
dell’accordo firmato con 
l'URSS. per la messa al bando 
degli esperimenti atomici ven¬ 
ga violata: 

3) il sistema di rilevamento 
delle esplosioni atomiche sarà 
perfezionato, per eliminare il 
pericolo di possibili violazioni 
clandestine del trattato; - 

4) gli Stati Uniti manter¬ 
ranno e miglioreranno il loro 
arsenale militare: in particola¬ 
re essi dedicheranno ì loro 
sfòrzi al perfezionamento della 
forza stralegica, allo scopo di 
continuare a trovarsi nella po¬ 
sizione ideale per scoraggiare 
ogni eventuale nemico dall'ag¬ 
gressione. 


' SAIGON, 11. 

L’ambasciatore americano 
a Saigon. Henry Cabot Lod¬ 
ge, si sarebbe alla fine mos¬ 
so: una fonte ufficiale del¬ 
l’ambasciata americana ha 
detto infatti che Lodge, nel 
suo incontro con Diem di due 
giorni fa, ha chiesto al dit¬ 
tatore di allontanare dal go¬ 
verno il fratello Ngo Din 
Nhu, capo ' della polizia se¬ 
greta e delle formazioni mi¬ 
litari speciali del regime, 
cui la propaganda america¬ 
na fa risalire l’iniziativa del¬ 
le repressioni antibuddiste. 
La richiesta costituisce, con¬ 
temporaneamente, uno dei 
tempi della manovra ameri¬ 
cana per costruire un po’ di 
prestigio attorno al regime 
e dimostrare che i « catti¬ 
vi » sono stati allontanati, 
mentre i « buoni » • (Diem), 
cominciano sul serio a pen¬ 
sare anche a qualche rifor¬ 
ma politica. 

Risulta che Lodge ha detto 
che l’allontanamento di Nhu 
dal governo sarebbe « consi¬ 
gliabile », ma non ha detto 
quale sarebbe la reazione 
americana se Nhu non se ne 
andasse. Ha chiesto anche la 
abolizione della censura sul¬ 
la stampa, cosa tuttavia ab¬ 
bastanza , secondaria in un 
paese in cui il maggior pro¬ 
blema è costituito dalla guer¬ 
ra di repressione e dalla esi¬ 
stenza di centinaia di campi 
di concentramento. » ( /, “ ’ 

Il. regime ha risposto in 
due modi Stamattina il Ti¬ 
mes of Vietnam , che già ave¬ 
va accusato la CIA (Central 
Intelligence Agency) di pre¬ 
parare un colpo di stato, è 
uscito con un grosso titolo 
su tutta la prima pagina che 
dice: * Gli avventurieri in¬ 
ternazionali si preparano al 
secondo round », accusando 
esiliati e non meglio iden¬ 
tificati ambienti ufficiali a- 
mericani di > preparare un 
nuovo colpo, che si concre¬ 
terebbe con la costituzione 
di « corpi di guerriglieri na¬ 
zionalisti » nel Vietnam cen¬ 
trale. " 

' La seconda risposta è più 
dolce: è stata messa in giro 
la voce che Nhu e sua mo¬ 
glie * se ne andranno dal 
palazzo presidenziale», dan¬ 
do così un contentino agli 
americani senza " riunciare 
ad una sola briciola del loro 
potere. * < ‘ * 

Il regim e si trova comun¬ 
que in una situazione sem¬ 
pre più precaria. Le migliaia 
di arresti .effettuati fra gli 
studenti sabato, lunedì e ieri 
non sono bastati a soffocare 
l’opposizione studentesca, ed 
oggi la truppa ha occupato 
tutte le scuole snperiori do¬ 
ve stavano profilandosi nuo¬ 
ve manifestazioni contro il 
dittatore. In ’ alcune scuole 
gli studenti sono stati man¬ 
dati a casa; in altre hanno 
continuato le lezioni sotto la 
sorveglianza diretta degli uo¬ 
mini di Diem. • - 

Ma la più severa lezione è 
stata data tra ieri e oggi, al 
regime, - dai partigiani del 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione, che hanno effettuato 
una serie di operazioni che 
segnano forse il passaggio ad 
un nuovo stadio della lotta 
di liberazione. I partigiani 
hanno infatti attaccato il 
grosso centro di Cai Nuoc, 
113 km. a sud di Saigon. 
Cai Nuoc, che ha undicimi¬ 
la abitanti, è stata occupata 
dopo un bombardamento ef¬ 
fettuato con mortai sulle po¬ 
sizioni fortificate dei diemi- 
sti. Ieri, prima del tramonto, 
i diemisti passavano al con¬ 
trattacco lanciando su Cai 
Nuoc un battaglione di pa¬ 
racadutisti, ma i partigiani 
hanno eluso la manovra ri¬ 
tirandosi dalla città e dando 
battaglia questa mattina solo 
dopo essersi attestati su po¬ 
sizioni difendibili. Nello Stes¬ 
so tempo, ad est di Cai Nuoc, 
altri reparti attaccavano Dam 
Doi, distruggendone tutte le 
| fortificazioni.- 

Stamattina in appoggio ai 
i paracadutisti sono interve¬ 
nuti aerei diemisti ed ame¬ 
ricani, ma i partigiani han- 
» no resistito anche a questo 
attacco, condotto con razzi e 
1 bombe al napalm, abbatten- 
I do un aereo T-28 e danneg- 
; giando un numero impreci- 
, sato ma elevato di altri cac- 
■ eia e persino un ricognito¬ 
re a reazione statunitense. 


dello RDT 

/ • 

E’ rientrata oggi a Roma la 
delegazione di parlamentari ita¬ 
liani, formata dagli on. Sinesio 
e Bassi (democristiani), Minasi 
e sen Banfi (socialisti), Corrao 
(cristiano sociale) e dal com¬ 
pagno on Pellegrino, che era 
stata in visita per dieci giorni 
nella Repubblica democratica 
tedesca su invito dell'Unione 
interparlamentare di quel pae¬ 
se. in occasione della Fiera di 
Lipsia. 

La delegazione ' ha visitato 
cooperative agricole, industrie, 
scuole, musei, cliniche e l’ex 
campo di concentramento di 
Buchenvvald. parlando con ope¬ 
rai. contadini, intellettuali. Ha 
assistito ad un'assemblea elet¬ 
torale per la elezione * della 
Camera popolare ed ha avuto 
incontri con il presidente della 
Repubblica Walter Ulbricht. 
con il presidente della Camera 
Diqckmon. con il primo vice 
presidente del Consiglio Staph. 
con il ministro del Commercio 
estero e con i vice ministri de¬ 
gli Esteri e del Commercio. 

La delegazione parlamentare 
italiana ha constatato il pro¬ 
gresso economico, sociale e cul¬ 
turale della RDT. la volontà 
di pace dei suoi dirigenti, di 
tutto il popolo e i loro senti¬ 
menti di sincera amicizia ver¬ 
so il nostro popolo. Ha ritenuto 
unanimemente che nell’interes¬ 
se del nostro paese e della pa¬ 
ce. sia necessario instaurare 
con la Repubblica democratica 
tedesca normali relazioni. Ha 
espresso il suo stupore per la 
esiguità degli affari commer¬ 
ciali tra le due Repubbliche 
che si risolve a nostro danno, 
per il diniego dato dal governo 
italiano al visto di ingresso nel 
nostro paese a personalità del¬ 
la cultura, della scienza e a 
sportivi di quella Repubblica. 

La delegazione, a questo pro¬ 
posito, farà passi presso il go¬ 
verno italiano. 




IL FRATELLO DI DIEM L’arcivescovo Ngo Din 

IL rilMIELLU V I Micm Thuc, fratello del ditta¬ 
tore del Viet Nam del Sud (giunto Ieri nella capitale fran¬ 
cese proveniente da Roma) si è rifiutato di fare dichiara¬ 
zioni sulla situazione nel suo paese affermando: a Non mi 
. è consentito dalla Santa Sede ». Secondo alcune' voci il 
Papa si sarebbe rifiutato di ricevere il fratello'del dit¬ 
tatore Ngo Din Diem. 




Più ampi scambi tra URSS e Gran Bretagna 


Krusciov s incontro 

* / f 

r on l'inglese Irroll 


Dalla nostra redazione r r 

- ' ' MOSCA, 11 ‘ 

Il ministro britannico del 
commercio, Frederick Erroll. a 
Mosca da due giorni su invito 
del ministro del commercio 
estero * sovietico * Patolicev, è 
stato ricevuto questa mattina 
da Krusciov, con il quale ha 
avuto un cordiale .colloquio 
sullo stato attuale e sulle pro¬ 
spettive di ' sviluppo degli 
scambi commerciali anglo - so¬ 
vietici. • « * . ' * ' 

Erroll, che ieri si era già in¬ 
contrato con il primo vicepre¬ 
sidente del Consiglio, Kossi- 
ghin, e con lo stesso Patolicev, 
ritiene che esistano tutte le 
condizioni per un sensibile au¬ 
mento del commercio fra i due 
paesi, purché l'Unione Sovietica 
non trascuri due fatti: 1) attual¬ 
mente l’URSS spende nell’area 


del Commonwealth soltanto la 
metà della valuta che.ne ricava 
con la vendita di materie pri¬ 
me: - questa percentuale do¬ 
vrebbe aumentare; 2) gli orga¬ 
nismi anglo-sovietici dovreb¬ 
bero studiare con maggiore 
attenzioni i bisogni del mer¬ 
cato britànnicó. ' -- 
Nel. giro degli ultimi quat¬ 
tro anni,- il volume degli scambi 
commerciali anglo-soviètici è 
raddoppiato. L’accordo in vi¬ 
gore . scade l'anno prossimo e 
il-viaggio di Etroll ha lo scopo 
di preparare B terreno per la 
stipulazione dif un nuovo, ac¬ 
cordo commerciale a lungo ter¬ 
mine (almeno cinque anni) che 
potrebbe' raddoppiare, l’attuale' 
livello deU’interscambio. '. * 

NaturalmentR-non ei può non 
scorgere, in tutta Fattività pre-j 
sente del governo conservatore 


Al congresso del Con;.i 


lì/ 


Generico appello 
per il disarmo 


, AMSTERDAM. 11 - 
Ai congresso del Comisco. 
Tlnternazionale socialdemocra¬ 
tica ai cui lavori partecipano 
delegazioni di venti Paesi, so¬ 
no state approvate varie mo¬ 
zioni dedicate per gran pane 
ai maggiori problemi interna¬ 
zionali. Nelle mozioni si riflet¬ 
tono spesso le formulazioni an¬ 
tisovietiche e anticomuniste che 
il congresso ha udito da molti 
oratori, come pure le tesi sulla 
fedeltà all'occidente e alta de¬ 
mocrazia occidentale, tuttavia i 
congressisti non hanno potuto 
non fafsi interpreti delle pres¬ 
sioni deH'ppmione • pubblica 
! mondiale per il disarmo e per 
ila distensione. 

! Appunto la mozione sul di¬ 
sarmo — che contiene un ap¬ 
pello a tutti i governi ad ado- 
prarsi per la distensione e per 
sostituire gli eserciti nazionali 
con un sistema internazionale 
di difesa diretto dall'ONU — 
sé è la più importante fra quel, 
le approvate oggi, è tuttavia vi¬ 
ziata da xm'estrema genericità. 
Nel documento si approva ii 
trattato per la sospensione degli 
esperimenti nucleari «che può 
essere un passo sulla lunga 
strada verso la vera pace nel 
mondo solo se è seguito da al¬ 


tri passi per-il disarmo e per 
risolvere i jflfoblemi che sono 
causa di tensione ». 

-1 provvedimenti di dìsarmp 

— dice ancora la mozione — 
debbono essere tati che il bi¬ 
lancio della potenza sia man¬ 
tenuto e debba aumentare e 
non diminuire fa sicurezza dei 
popoli interessati. Adeguate 
salvaguardie ^ debbono essere 
previste per proteggere le na¬ 
zioni che osservano il trattato, 
dall'aggressione da parte di uno 
stato che Io violi ». Nell'attesa, 
viene tuttavia confermato l’Ap¬ 
poggio alla NATO: « i popoli 

— dice il testo — debbono es¬ 

sere liberi di provvedere alla 
sicurezza con forze sia nazio¬ 
nali che collettive». > 

La ' sicurezza delle nazioni, 
prosegue il testo, dipende da 
due fattori: sicurezza esterna 
basata su ima politica estera 
che cerchi seriamente di alleg¬ 
gerire la tensione e di evitare 
e risolvere le controversie e su 
misure di difese adeguate fin¬ 
ché non si raggiunga un ac¬ 
cordo sul disarmo: sicurezza in¬ 
terna basata su uno stabile^ in¬ 
cremento economico, sul pieno 
impiego e sulla giustizia so¬ 
cial». 


britannico, una ’ marcata nota 
elettoralistica. Madmillan e gli 
uomini che formano la • sua 
« équipe » cercano in ogni.modo 
di. ripara re le grosse falle, pro¬ 
dottesi .nella politica ' del 'par¬ 
tito ’’ conservatore «'appendo» 
nuovamente’ vèrso l’Unióné So¬ 
vietica dopo un periodo di chiu¬ 
sura che-non aveva certamente 
giovato .alia loro .popolarità. 

Ma questo vuol .dire sempli¬ 
cemente che.l’ópinione pubblica 
britannica è orientata verso'un 
miglioramento 1 delle relazioni 
anglo-sovietiche e 'che il go¬ 
verno- conseredtore deve te¬ 
nerne conto. Se ppi, da que¬ 
ste. esigenze elettorali, scaturi¬ 
ranno frutti,durevoli. 6arà tanto 
di guadagnato per la ; disten¬ 
sione, anche- se - .'quésti, fratti 
dovessero riguàrdare semplice- 
mente *1 '.allargamento. degli 
scambi commerciali tra. i due 
paesi. 

Accogliendo al Cremlino Er- 
roll. il primo ministro Krusciov 
è uscito in un’esclamazione di 
sorpresa: « Mamma mia. come 
è lungo!»..Errollvinfatti, è non 
soltanto- il più' giovane mp an- 
che-il più,alto ministro del ga¬ 
binetto Macipillan. 'AI che Fr- 
roll'ha risposto con britannica 
compitezza: - Ma anche' ** Vo¬ 
stro • addetto commerciale . a 
Londra. Rodionov, è* suppergiù 
della mia taglia ». 

« Vedete —"ha ribattuto Kru¬ 
sciov ridendo —* lo abbiamo 
scelto apposta, prima di tutto 
per non fargli venire jl torci¬ 
collo e poi perché vogliamo che 
i nostri uomini trattino con voi 
allo stesso livello». 

Dopo questo scambio di bat. 
tute, Erroll ha 'riferiti) a Kru¬ 
sciov circa i suol programmi, 
dicendosi lieto di èssere alla 
vigilia di un lungo viaggiò che 
porterà a.Irkutsk. Novosibirsk. 
Soci -e Iereyan.’ - , . _ , - 

«Dunque — ha'ripreso Kru¬ 
sciov — non avete paura di an¬ 
dare in Siberia? » 

« Affatto — ha risposto Erroll 
— l’idea della Siberia non mi 
ha mai fatto paura».* 

«Per gli’ occidentali, ma an¬ 
che per ì russi — : ha soggiunto 
il primo ministro sovietico — 
la Siberia è sempre stata un 
mostro, un luogo d’esilio. Ma 
la Siberia che potrete vedere 
oggi è tutt’altra cosa». 

Frederick Erroll è partito sia. 
sera in aereo alla volta di Ir- 
kutsk. A Ierevan visiterà un 
complesso chimico per la fab¬ 
bricazione di fibre artificiali co. 
strutto da una grande industria 
britannici Sarà di ritorno a 
Mosca il 19 mattina e fino al 20 
avrà altri colloqui con KossL 
ghin e Patolicev. 

*• P* 


MADRID, 11 . 

Lo spinoso problema del rap¬ 
porto tra l la voratori in scio¬ 
perone le organizzazioni catto¬ 
liche spagnole è tornato d’attua¬ 
lità in questi giorni, mentre è 
in atto una riunione — desti¬ 
nata a durare tre giorni — dei 
cardinali s degli arcivescovi di 
Spagna. Gli scioperi dei mina¬ 
tori delle Asturie — che durano 
ormai da oltre cinquanta giorni 
— e di altri gruppi di operai 
irritano ' profondamente il go¬ 
verno spagnolo, che ha tentato 
iti ogni modo di porvi fine. Ma 
fino ad ora non si è arrivati a 
una soluzione, e gli scioperanti 
non sembrano disposti a cedere. 

Fonti bene informate affer¬ 
mano che il governo falangista 
è anchp preoccupato per il ruolo 
giocato dalle organizzazioni che 
si richiamano al cattolicesimo 
'nelle lotte operaie. In partico¬ 
lare i circoli governativi riten¬ 
gono che alcune organizzazioni 
dei lavoratori cattolici, come 
la « Fratellanza dei lavoratori 
di azione cattolica » (HOAC) e 
la « Gioventù lavoratrice cat¬ 
tolica (J.O.C.) siano andate 
troppo oltre nel loro appoggio 
agli scioperanti. 

Questo deciso intervento del¬ 
le organizzazioni cattoliche lo 
si sarebbe potuto osservare so¬ 
prattutto negli scioperi avve¬ 
nuti quest'anno — e spesso an¬ 
cora in corso — nelle zone mi¬ 
nerarie delle Asturie setten¬ 
trionali e del Leon. , 

In un simile frangente il ra¬ 
gionamento fatto dui circoli go¬ 
vernativi — sempre secondo le 
notizie che corrono — è molto 
semplice. Il governo falangista 
sa che i movimenti cattolici di 
ogni tipo agiscono in genere 
sotto la disciplina della gerar¬ 
chia cattolica E ritiene, di con¬ 
seguenza, che la gerarchia cat¬ 
tolica ha una sufficiente auto¬ 
rità — oltre che una possibilità 
di controllo — per far si che le 
organizzazioni dei lavoratori 
cattolici cessino le loro attività 
a favore degli scioperanti. 

Il bollettino dei giovani lavo¬ 
ratori cattolici, ad esempio, ha 
assunto una chiara posizione 
a favore delle proteste e delle 
astensioni dal lavoro dei mina¬ 
tori e degli operai. La pub¬ 
blicazione ha addirittura con¬ 
dotto una lunga battaglia per 
affermare il diritto dei lavora¬ 
tori allo sciopero quando le ri¬ 
vendicazioni sindacali non ven¬ 
gono accettate e i contratti di 
lavoro ignorati. > 

Ora, è evidente che tutto 
questo non accadrebbe se la 
gerarchia cattolica fosse con¬ 
traria: è questo, almeno, che 
sostengono t circoli falangisti. 
E adesso — se sono vere le 
voci che corrono — il governo 
avrebbe posto alla gerarchia 
cattolica della nazione una pre¬ 
cisa domanda: da quale parte in¬ 
tende porsi? O, in altre parole: 
intende appoggiare il governo 
o sostenere gli scioperanti? 

Se questa domanda è stata 
davvero posta, è evidente che 
la riunione dei cardinali e de¬ 
gli arcivescovi spagnoli — ini¬ 
ziata ieri a Madrid e destinata 
a finire domani — dovrà dare 
una qualche risposta. n 

E’ con molta ' curiosità che 
vengono quindi attese le con¬ 
clusioni del convegno in' corso. 
La « Conferenza dei cardinali 
e degli arcivescovi metropoli¬ 
tani * si riunisce regolarmen¬ 
te due volte all'anno a Madrid 
per discutere i più. immediati 
problemi dell'azione della Chie¬ 
sa cattolica. Queste riunioni 
. avvengono, in genere, nel più 
i assoluto riserbo e le loro con- 
i clusioni non vengono rese no¬ 
te, almeno fino a quando la 
Santa Sede non le abbia appro- 

■ vate. *- ■ *' ... • 

Anche questa volta ci si at¬ 
tende quindi' che un cardinale 

■ si rechi a Roma, alla Città del 
Vaticano, per riferire le con¬ 
clusioni della conferenza. Ma 

i non è la comunicazione « uffi- 
i ciaie » sulla conferenza — che 
. forse verrà fatta dopo il viag¬ 
gio a Roma — quella che ci si 
attende. Ci sì attende, soprat- 

■ tutto, di vedere quale sarà il 

■ comportamento delle organizza- 
• zioni dei lavoratori cattolici in 

■ futuro. Se, cioè, esse continue- 
i ranno a schierarsi con gli scio- 

■ peranti. in difesa del diritto di 
i sciopero — che in Spagna non 
s esiste — o se la loro posizio¬ 
ne in questo senso si attenue- 

■ rà. Dalla posizione delle orga- 
7 nizzazioni in parola, insomma. 
i si potrà dedurre quale genere 
> di risposta la gerarchia catto- 
i lica avrà dato alla domanda 
- che sarebbe stata posta dal go- 

■ verno. 
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guita dal governo, ‘ « ispirata 
a fermezza e senso di respon¬ 
sabilità ». Il governo,-inoltre, 
ha deciso di esprimere alla 
Austria « le più vive rimo¬ 
stranze » per « talune prese 
di posizione ufficiali austria¬ 
che » sul processo di Trento 
e sul rinvio dell’incontro di 
Salisburgo. Riferendosi al di¬ 
scorso di Kreisky, il comuni¬ 
cato scrive che « l’Austria, 
che non ha dato la sua col¬ 
laborazione per la ricerca e 
la * punizione degli attentati 
terroristici, ha, invece, con 
nuove manifestazioni oratorie 
di persone responsabili, forte¬ 
mente aggravato la tensione 
degli animi ». Dopo aver re¬ 
spinto i giudizi austriaci sul 
processo di Trento, « come in¬ 
compatibili con la sovranità 
nazionale », il comunicato af¬ 
ferma che essi « incitano gli 
estremisti e incoraggiano i 
criminali ». Il governo italia¬ 
no, conclude il comunicato, 
mantiene un « leale proposito 
di facilitare una soluzione, ma 
si attende che il governo au¬ 
striaco assuma analoga dovuta 
linea di condotta ». Nel frat¬ 
tempo, conclude il comunica¬ 
to, il gqverno italiano « ma¬ 
nifesta l’inflessibile volontà 
di debellare il terrorismo ». 

Come si vede, lungi dallo 
appiànarsi, la situazione alto¬ 
atesina continua ad irrigidir¬ 
si. In sostanza il comunicato 
annuncia che l’Italia condizio¬ 
na la ripresa di trattative bi¬ 
laterali al verificarsi di garan¬ 
zie austriache contro gli at¬ 
tentati terroristici. Di conse¬ 
guenza, la nota austriaca con 
la quale si chiedeva un incon¬ 
tro bilaterale per la metà di 
ottobre, appare per ora re¬ 
spinta e l’incontro rinviato. 

1 * i < « 

PROVVEDIMENTI ANTIMAFIA 

I ministri hanno anche ascol¬ 
tato una relazione del ministro 
della giustizia. Bosco, sui prov¬ 
vedimenti contro la mafia, « in 
attuazione delle proposte for¬ 
mulate dalla commissione par. 
lamentare ». Si tratta, tuttavia, 
di provvedimenti mèramente 
repressivi che, da soli, non ri¬ 
solveranno certo il problema 
della criminalità maficca. 11 
disegno di leggo proposto da 
Bosco propone il « fermo di 
polizia » per gli « indiziati di 
appartenere a società crimino¬ 
se » allorché si tratti di reati 
« caratteristici », quali « rapi¬ 
na, estorsione, associazione a 
delinquere, abigeato, danneg¬ 
giamento o minaccia con im¬ 
piego di esplosivi, contrabban¬ 
do di tabacco ». In questi oasi 
il fermo di 7 giorni può es¬ 
sere raddoppiato. Nel settore 
preventivo la legge contempla 
l’applicazione, «in via provvi¬ 
soria», e nei confronti delle 
persone denunciate, dell’« ob¬ 
bligo di soggiorno in un comu¬ 
ne diverso da quello di resi¬ 
denza » e l’aumento, fino a 
due anni, della pena prevista 
per. i contravventori. La legge 
inoltre aumenta le penalità 
per l’abusività nel porto d’ar¬ 
mi e nella fabbricazione, de¬ 
tenzione e deposito di esplo¬ 
sivi. 

4 II Consiglio dei ministri — 
oltre a una legge-delega per la 
la riforma dei codici, di cui ci 
occupiamo in altra parte del 
giornale — ha poi approvato 
lo stanziamento di 4 miliardi 
per il Consiglio nazionale del¬ 
le ricerche, per la ricerca 
scientifica. Lo stanziamento, 
ovviamente, non risolve affat¬ 
to i problemi degli istituti di 
ricerca esistenti (Casaccia, 
Frascati) e sembra delineare 


una politica di ^ulteriore divi¬ 
sione fra gli enti destinati a 
dirigere e pianificare la ri¬ 
cerca e le sperimentazioni 
scientifiche. 

A ' ' ’ 's , \?f \ ' j 

MORO E DE MARTINO In v , 

sta del Congresso socialista, 
sia Moro che De Martino (il 
primo con un lungo articolo 
su Oggi e il secondo con un’in¬ 
tervista all’Espresso) sì sono 
occupati della ripresa del dia¬ 
logo sul centro-sinistra. En¬ 
trambi si sono mostrati molto 
ottimisti, dando per scontato 
che, dopo novembre, il PSI 
entrerà a far parte della «mag¬ 
gioranza organica». L’on. Mo¬ 
ro ha sottolineato l‘« urgen¬ 
za di un completo accordo po¬ 
litico tra la DC, i partiti della 
sinistra democratica e il PSI » 
ma ha aggiunto che « il PSI 
deve dare, nel difficile trava¬ 
glio di un congresso, una ri¬ 
sposta netta alla sollecitazio¬ 
ne che viene dalla nuova reai. 
tà del paese ». Tale « risposta 
netta », afferma poi Moro, de¬ 
ve riguardare soprattutto la 
« impercorribilità » in comu¬ 
ne, PSI e PCI, della « via per 
la conquista e la gestione del 
potere ». Tale dato della « im¬ 
percorribilità », dice Moro, i 
socialisti « dovranno certo con¬ 
fermare nel Congresso ». »> 

Insieme a questo, il PSI do¬ 
vrà dimostrare che la sua non 
è « una politica classista ». 
Moro poi, con una lunga e con¬ 
torta serie di affermazioni, 
passa a rassicurare la destra 
sul fatto che la DC « non giun¬ 
gerà mai fino al PCI». Muoven¬ 
dosi su un terreno diverso da 
quello del « PCI fuori giuoco », 
Moro afferma ora il contrario, 
sostenendo che in realtà « il 
problema italiano » è quello di 
impedire che il PCI « divenga 
forza di governo ». 

' De Martino, nella sua inter¬ 
vista, dà per scontato l’ingres¬ 
so socialista nel governo, scri¬ 
vendo che « è la prima volta 
che il PSI si accinge ad assu¬ 
mere un diretto impegno di 
governo assieme a forze poli¬ 
tiche dalle quali i socialisti 
sono divisi da ragioni ideali ». 
De Martino afferma che la po¬ 
lemica fra gli autonomisti è 
superata e afferma che il neu¬ 
tralismo non è più la piatta¬ 
forma del PSI in politica este¬ 
ra. Sugli accordi della Camil- 
luccia, : il vicesegretario del 
PSI, dopo,averli definiti «in¬ 
sufficienti » e « superati », af¬ 
ferma che « in novembre la si¬ 
tuazione politica sarà diversa 
da quella dello scorso giugno, 
perchè... il Congresso del no¬ 
stro partito avrà preso le sue 
risoluzioni e consentito o meno 
la collaborazione del PSI ad 
una maggioranza di governo ». 

IL CNEN E LA FIAT La pra . 

tica da noi denunciata ieri e 
di cui il governo porta inte¬ 
ramente la responsabilità, di 
cedere gratis all’industria mo¬ 
nopolistica disegni e progetti 
elaborati dagli scienziati e tec¬ 
nici del CNEN, è puntualmen¬ 
te confermata dalla agenzia 
Italia, la quale sostiene tutta¬ 
via che tale indirizzo « rispon¬ 
de pienamente agli scopi isti¬ 
tutivi » del .CNEN e sarebbe 
perciò da lodare. Naturalmen¬ 
te questo è insostenibile, per¬ 
chè non può essere e non è 
fra gli scopi istitutivi del 
CNEN quello di favorire de¬ 
terminate aziende monopolisti- 
che. Ma questa pratica riguar¬ 
da non tanto il CNEN quanto* 
l’atteggiamento del governo 
verso il CNEN, umiliato fino 
a farne un tramite dei favori 
accordati all’industria privata. 


Carlos Mendo 


Nicosia 


Attacchi cinesi 
alla politica 
sovietica ? 


NICOSIA, 11 

Ciu Su-ci. capo della dele¬ 
gazione cinese alla riunione del 
comitato, esecutivo dell’Orga¬ 
nizzazione di solidarietà dei po¬ 
poli afro-asiatici, i cui lavori 
sono cominciati lunedi a Nicosia, 
ha attaccato oggi violentemente 
l’Unione Sovietica lanciando 
contro di essa la nota, calunnio¬ 
sa accusa di « collabo rare con 
gli imperialisti » e di « aver tra¬ 
dito deliberatamente i popoli 
del mondo* firmando il tratta¬ 
to nucleare di Mosca. Il dele¬ 
gato cinese sta esercitando pres¬ 
sioni sui rappresentanti dei di¬ 
versi paesi affinchè si opponga¬ 
no all’approvazione di una ri¬ 
soluzione favorevole all'inizia¬ 
tiva di poco sovietica. 


l’editoriale 
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però rovinati da un ulteriore allentamento dei 
freni posti alle importazioni agricole. Un vicolo 
cieco, insomma. 

Noi SIAMO DECISAMENTE contrari alla poli¬ 
tica di sostegna del prezzo del grano. Ma un orien¬ 
tamento per l’allineamento del prezzo italiano a 
quello internazionale presuppone una politica di 
conversioni colturali e di trasformazioni fondiarie 
che avvìi un ampio processo di ristrutturazione 
dell’agricoltura italiana, basato anche sullo sviluppo 
dell’ortofrutticoltura ma soprattutto sullo sviluppo 
dell’allevamento ’ zootecnico. Ma qui, appunto, è 
il centro della questione. L’adeguamento delle dir 
mensioni di milioni di aziende contadine alle esi¬ 
genze di un moderno allevamento zootecnico, che 
non può svilupparsi sulla base dell’allevamento 
famigliare-poderale, presuppone l’assegnazione del¬ 
la terra a chi la lavora. Presuppone, ossia, la liqui¬ 
dazione della mezzadria e degli altri contratti agrari 
e l’avvio di una riforma agraria generale; la istitu¬ 
zione di Enti di sviluppo; la istituzione di forme 
associate libere, volontarie, democratiche; lo sman¬ 
tellamento dei monopoli del settore zootecnico (non 
ultimo quello esercitato dalla Federconsorzi); pre¬ 
suppone la liberazione del mercato della carne 
dalle antiche cosche mafiose e dalle «moderne» 
organizzazioni di rapina che attualmente lo do¬ 
minano. 

Le alternative sono dunque chiare e al tempo 
stesso urgentissime. In Francia, in Germania, in 
Italia, sono stati realizzati — con diversa denomi¬ 
nazione ma con analogo indirizzo — piani che hanno 
rafforzato il potere dei monopoli e rovinato i con¬ 
tadini; i risultati di ciò sono oggi sotto gli occhi 
di tutti. Ed anche i problemi che da ciò scaturi¬ 
scono: essi si impostano e si risolvono sul terreno 
della lotta per una programmazione democratica, 
fondata sulle riforme di struttura. Si impostano e 
sì risolvono affinchè nei rapporti con gli altri paesi 
del MEC e con i paesi che non sorfo nella Comunità, 
le esigenze della nostra agricoltura, i diritti' dei 
nostri lavoratori della terra siano pienamente sal¬ 
vaguardati. Si'tratta di far pesare la decisiva in¬ 
fluenza della lotta contadina sia sulla politica 
agraria interna che su quella comunitaria. 
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Fra gli edili in arrivo con i treni-operai 
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GII edili aa- 
lutano II fo- 
tografo del* 
l'Unità sven¬ 
tolando I ma¬ 
nifestini che 
Invitano allo 
adopero. Ne 
hanno presi 
cinque, dieci 
per ciascu¬ 
ne», per di¬ 
stribuirli al 
compagni di 
lavoro n e I 
cantieri. 
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Si organizza lo 
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pero 


Una luce lattiginosa, da 
acquario, bagna il muraglie¬ 
ne scalcinato della ferrovia 
Boma - Napoli. Nel silenzio 
ovattato dell'alba, un uomo 
tarchiato, la faccia rotonda 
grigia di barba non tagliata 
da due giorni, senza cravat¬ 
ta, il vestito spiegazzato co¬ 
me se ci avesse dormito 
(e forse ci ha dormito den¬ 
tro) si scalda da un fuoco 
di cartacce. L'aria è fresca, 
pungente. Siamo alla stazio¬ 
ne Casilina, in mezzo al Dae- 
saggio confuso e disordinato 
della Roma più periferica: 
orti, fili spinati, mucchi di 
immondizia, odori pesanti. 


L'arrivo 
del treno 

* t * 

Un familiare rumore di 
ferraglie annuncia l’arrivo di 
un treno. L’uomo si allon¬ 
tana bruscamente dal fuoco, 
afferra un pacco di manife¬ 
stini dal cofano di una vec- 
• chia millecento nera, corre 
verso le scale della ferrovia. 
Il treno si vuota, scendono 
a centinaia gli edili « pen¬ 
dolari », • « forestieri ». Ven- 

f ono da Cassino, Roccasecca, 
rosinone. Sezze. Si sono al- 
| zati alle quattro, alle tre, al¬ 
cuni anche prima. Facce bru¬ 
ciate dal sole, segnate dalla 
fatica e dal sonno interrotto, 
corpi ossuti, sgraziati, mani 
nocchierute, personaggi da 
quadro neorealistico. Affer¬ 
rano sorridenti i manifestini, 
] nemmeno li • leggono, sanno 
già di che si tratta. Mormo¬ 
rano scherzosi, e il sussurio 
diventa coro: « Sciopero scio¬ 
pero sciopero... ». Dicono: 
« Dammene nu poche che le 
porte a lu cantiere », « Dam¬ 
mene ’na diecine che loco è 
? na carovane sane », e si af¬ 
frettano verso le fermate de¬ 
gli autobus con le - tasche 
gonfie di fogli stampati. 

L’uomo del fuoco e dei ma¬ 
nifestini è Alberto Fredda, 

, segretario / provinciale del 
sindacato edili. Ex murato¬ 
re, è abituato a preparare 
gli scioperi nelle piazze e 
nelle strade, all’arrivo dei 
treni, nelle assemblee « sui 
cantieri ». Gli altri membri 
; della segreteria fanno come 
lui: con macchine, altopar¬ 
lanti e pacchi di voltani (ne 
hanno stampati 40 mila) cor¬ 
rono da una stazione all’al¬ 
tra. di cantiere in cantiere, 
arringando gli operai. 

Lo sciopero nazionale del¬ 
l’edilizia — per quanto ri¬ 
guarda Roma — era « nel¬ 
l’aria » dai primi di agosto. 

I In vista delle trattative del 
5-6 settembre, il sindacato 
diffuse fra le maestranze un 
avvertimento il cui succo 
era: o i padroni trattano 
con spirito di comprensione, 
o lotta immediata. Perciò 
da più di un mese i 70 mila 
edili della capitale si sta¬ 
vano abituando politicamen¬ 
te e psicologicamente all’idea 
dello sciopero. 

• Rotte le trattative, vener- 
d scorso, la preparazione ha 
avuto inizio, con circa 40 as- 
NSèlM di cantiere, riunio¬ 


ni di attivisti , 1 diffusione di 
manifestini. 

« Sono combattivi e pron¬ 
ti — dice Fredda con sod¬ 
disfazione mentre aspettia¬ 
mo un altro treno ■—. Pen¬ 
sa che da sabato i telefoni 
della Camera del Lavoro suo¬ 
nano in continuazione. Avre¬ 
mo ricevuto almeno trecen¬ 
to telefonate e centinaia di 
visite. Si sentono molto for¬ 
ti, vogliono sapere bene 
quello che c’è da fare, sono 
disposti a continuare la lot¬ 
ta per altri due o tre mesi, 
se necessario, fino alla vit¬ 
toria». _ • 

Arriva ’ un altro treno,. e 
la scena della distribuzione 
si ripete. C’ è • eccitazione, 
qualcosa di indefinito che 
somiglia all’entusiasmo. « Le 
cose sono molto cambiate in 
questi ultimi quattro o cin¬ 
que anni —, dice- Fredda 
con una sfumatura di com¬ 
mozione nella voce —- Nel 
’58, una metà dei manifesti¬ 
ni sarebbe finita per terra. 
Un tempo la maggior par¬ 
te badava solo alla paga set¬ 
timanale, ”a li sórdi”. Oggi 
no, è diverso. Oggi si batto¬ 
no per i diritti sindacali, per 
ii diritto dell’assemblea, per 
il salario annuo garantito, 
per il sabato libero. 

' E non solo si battono, ma 
non sono più disposti a ba¬ 
rattare questi diritti con un 
po’ di ”sordi”. Specialmente 
quelli che vivono in altre 
province e regioni, non so¬ 
no più disposti a vivere la 
vita bestiale del ”pendola- 
re”. Vogliono un giorno in 
più di riposo, per stare con 
la famiglia, per leggere al¬ 
meno il giornale. Occuparsi 
di politica, distendersi un 
po’. Pensa ai settecento del¬ 
le costruzioni e manutenzio¬ 
ni stradali, che lavorano, si 
spogliano, si rivestono, man¬ 
giano sempre all’aperto, co¬ 
me vagabondi." Bhe, sono 
stanchi — dicono — di fare 
gli zinugari. Vogliono il sa¬ 
bato libero, per vivere al- . 
meno un giorno, "come gen-f 
te civile”. (La domenica noi^ 
basta. Dopo sei giorni ,di fa/ 
tica, è buona solo per farti 
una lunga dormita) ». • / 

Uno sciopera 
totale j 

- L’ ultimo treno è a vivalo 
e Fredda sale in mschina 
per cominciare il giro dei 
cantieri. E’ fiduciosoIsui ri¬ 
sultati, nella sua provincia. 
Sarà uno sciopero (salica¬ 
mente totale. « Non c’è più 
— spiega — l’edile ”piagno- 
ne”, pieno di dubbi, di pau¬ 
re, che non crede nella for¬ 
za della categoria e cerca la 
solidarietà degli altri, temen¬ 
do il fallimento dello scio¬ 
pero. C’è una nuova leva di 
combattenti: giovani dai 18 
ai 30 aqni, coscienti di es¬ 
sere molto forti e di poter 
imporre ai padroni l’accetta¬ 
zione di un nuovo contratto, 
molto migliore, qualitativa¬ 
mente migliòre, diverso, ade¬ 
guato ai tempi nuovi ». 

Arminio Sa violi 


Il comuni- 
, ata Fredda, ' 
segretario • 
degli edili di 
Roma e prò- ' 
vincla, di- 
atribuia c e 
di persona i 
volantini agli f 
operai in ar- f 
rivo dal Sud, < | 
alla stazione | 
Casilina, al- f 
l'alba di ieri. 5 
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Un'assem¬ 
blea in un 
cantiere To¬ 
ni a n o. In 
questi ultimi 
giorni ne so- 
’ no state te¬ 
nute circa 
qua ranta, 
per discute¬ 
re la situa¬ 
zione dopo la 
ro-tura delle 
trattative coi 
padroni. Gli 
operai si so¬ 
no pronun¬ 
ciati In modo 
massiccio 
per lo scio¬ 
pero. 
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I tre mafiosi massacrati a Corleone 
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giunta prima 


Era in corso una battuta di agenti - Streva, una delle vittime, 
era in contatto con la polizia per costituirsi 


f?r 


esiste. 
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Dalla nostra redazione - i 

Trecento agenti e cara- ' 
binieri, cani-poliziotti, pat- È 

tuglie a cavallo, autoblindo Wf £ X 

e elicotteri, setacciano da W t ■ 

stanotte ‘le campagne del , I I 

Corleonesc per tentare di ac- I .;'] 

ciuffare il sanguinario grup- ÉOQ& vv#| I '1 

p o mafioso che ■ fa capo al . " VW ^ li» f * M 

feroce Luciano Liggio e che à Wm > • 

viene ritenuto responsabile M JL 

della nuova strage di ieri _ ' - 5 ^'v»; Il 

pomeriggio. Come è noto ; - Jmti ^'4 ^ - fi 

sono rimasti yccisi il capo- v 4 

mafia Francesco Paolo Stre- ^ - V "> ' \Xjr<Ì 

va, il suojfùardiaspalle Bla- ,, f\ WgÈm ' -^g||MilÌ|b - ’Sm 
gio Pomma e un 'pregiudi- - ^ ' 

calo di secondar dine, Anto- ,, \ vf 

nio/Piranio, il cui ruolo nel¬ 
l'oscura faccenda è forse piti 
importante di quello che la 
polizia tenta di attribuirgli., 

Il triplice omicidio è stato 
una doccia fredda per le for¬ 
ze di polizia impegnate da 
due mesi e mezzo in sceno¬ 
grafiche operazioni antimafia. _ r 

Malgrado il poderoso spie- Due del ire mafiosi'trucidati: Francesco Paolo Streva 
gamento ,di forze infatti, i (a sinistra) e Biagio Pomilla. 
delitti e gli attentati conti¬ 
nuano a susseguirai . ,. . , . . . , * 

In sostanza ancova una inchiesto, indo- porto sicché do un momento 

volta la lupara dell’inaffer- dberà nel corso delle prossi- all’altro la partita si sareb- 
rabllé Luciano Liggio è ginn- me riu nioni a Palermo). - be potuta concludere con re¬ 
ta prima della polizia. Vedia- Sarà una coincidenza, ma cìproci vantaggi. . 
mo perchè questo è accaduto 1° banda dei Greco, negli r E 1° figura di Piranio? Che 
e quali possono essere, al di stessi rapporti della polizia, c’entra uno c scassapagghia- 
fuori delle interessate tesi fa. un po’ la parte della vit- r l , > un ladruncolo, con le due 
della polizia, i moventi della timo, perchè la responsabili- bande? Ben poco, a lume di 
strage. I fatti, da soli, sono tà dell’offensiva criminale naso. Ma a Corleone — dove 
già abbastanza j eloquenti, degli ultimi mesi viene fatta a * lunghi silenzi si alternano 

Nel tardo pomeriggio di ricadere sui La Barbera. Cac- sporadicamente preziose in¬ 
teri, mentre proprio nella eia spietata, dunque, a tutta dicazioni —■_ c’è chi giura che 
zona del Corleonese era in la banda Lu Barbera. Ma per Antonino Piranio se non una 
corso una ennesima battuta fare questo, soprattutto nello almeno un dito alla 

antimafia, tre uomini — tra entroterra di Palermo, è im- Polizia glielo aveva dato, in 
cui il nemico numero uno di possibile agire senza la col- una occasione, con 

Liggio, Francesco Paolo Stre- laborazione o quanto meno °9 ni riservatezza, 
va appunto, che viene rite- l’attiva tolleranza dei gruppi Ecco alIora profilarsi una 
auto il successore del medico più autorevoli di mafia quel- versi0ne Più attendibile de- 
della bonomiana e capo elet- n ver intenderci che non si 9 li oscuri fatti di ieri sera, 
ter* democristiano Michele s £ cano , mai àìreftamènTe "«siane dello anale, per oro. 

temoni negli affari più lo- SiT ” 2 Sf? * “» 


Due dei tre mafiosi'trucidati: Francesco Paolo Streva 
(a sinistra) e Biagio Pomilla. 


nini Sperduta U niù. rnmnrnnu>ssì noma n A n «vnuiui/ ui» liutyito «ragiona- 

q ue chilometri da Corleonè. Tem^LuSano LiZin mento> che Voleva conclu- 
La morte dei tre verrà fat- Se ^ pi ° X ' uc ' a ”° L ^ l °- . - dersi in due modi un nulla 
ta risalire dai periti alle 18 °J a e «» fatto che a carico di f aft ó e ciascuno per la sua 
circa. Qualche ora dopo sul otreva non c era mandato strada, o l’improvvisa imi- 

luogo deU’eccidio capita, cattura, ma soltanto oidi- zione sulla radura di Pirrel- 

* casualmente », un fratello ne di custodia precauzionale lo delle forze di polizia (imi- 
dei Pomilla, vede i cadaveri nell eventualità che la magi- zione che, del resto, un con¬ 
ma si allontana senza dare stratura decidesse di spedir- fiato a fuoco avrebbe sen- 
l’allarme ad almeno uno dei lo al confino. Ma Streva, in Coltro provocato). • 
cento poliziotti che incontra questa operazione per l’an- ji € ragionamento » per 
disseminati per le campagne ntentamento degli uomini Streva e compari si è conclu- 
intomo al paese. Poi a sera Viudurt e pericolosi, era prò- S o invece nel piu infernale 
inoltrata. Salvatore Pomilla babilmente un elemento mol- dei modi. Liggio ha mangia¬ 
vo al commissariato ed av- to utile, tenendo conto del to la foglia in tempo e ha 
verte un brigadiere della sco- suo prestigio, della ricchezza preparato l’imboscata. Ce n’è 
perta. Nel frattempo, gli au- accumulata in poco tempo (e quanto basta, sin da ora, per 
tori della strage hanno avu- con i più oscuri sistemi) che alimentare preoccupati so- 

■ di allon- gli aveva assicurato una po- spetti su un disegno della 

.- r sizione di preminenza nel polizia (non nuovo del resto: 
he fa in corleonese, dei suoi collega- basta ricordare i rapporti tra 
sul posto menti politici con alti e ben la mafia e la polizia per an- 
e e rag- noti esponenti democristiani, mentore la banda Giuliano e 
con una Ebbene, risulta che i familia- i contatti tra elementi della 
un ora e ri dello Streva stessero trat- banda Giuliano e l’Ispettora- 
trapelare tondo con la polizia la < resa to generale di P.S.) che ti 
one del- ragionevole » del loro con- configura come estremamen- 
■a per la giunto, e viene anzi ufficio- te pericoloso. 
a ex iva- samente ammesso che le trat- M 

che quel- tative erano giunte quasi in G. Frasca Polara 

braccate 

. sosta, so- _’ 


un pacifico *ragiona- 


prattutto negli ultimi giorni, 
dalla polizìa e dai carabinie¬ 
ri . Gli uomini delle due)e ang 
si sono ritrovate per iinajar- 
tuita coincidenza nella stesSq 
zona, nella desolata contrada 1 
Pirrello, e si sono date bat¬ 
taglia; la cosca di Liggio ha 
avuto la meglio e sul terre¬ 
no sono rimasti il capo della 
banda avversaria, Streva, e 
due dei suoi uomini. 

Di sicuro e di dimostrato 
in questa faccenda non ci 
sono, invece, che i tre morti. 
La versione della polizia fa 
acqua da tutte le parti ed ap¬ 
pare inaccettabile e larga¬ 
mente lacunosa. 

Perché mai, se il conflitto 
a fuoco c’è stato tra le due 
bande, accanto ai corpi sfi¬ 
gurati delle tre vittime non 


Entro I 






Nii 

governo D'Angelo 


Dalli nostra redazione luglio fu respinto dall’as- 

,, semblea, provocando cosi ]« 

rALitKMU, il. dimissioni del quarto gover- 

rnn ra rrìr-«nl« ,*15 A _ _i*. v 


riflirsr 11 govemo * no D-Ang^o:^Stavoitarperò, 

e stata rinvenuta neppure centro - sinistra presieduto l’esercizio non sarà presen- 
unarma? E poi: perche mai dall’on. D’Angelo si dimette- tato dal govenuTina 
con Streva e Pomilla si tro- & entro l’autunno, subito ti i grappi che Stt<»?rive- 

cori ZSZTe°cZ f e m- d .°P° 13 ™ ta ? one del bila "- ranno a'StaUra dteSTl 
cosi ins g, igeante 5 P 7 *. e - n c,t> . prendendo tuttavia sin legge. • • 

r ° La'tesi del < duello all’ul- ^ Mentre . scrivia ™ si è ap- 

tìmn sanane > non reane e essere P nv ° di una maggio- pena conclusa, all Assemblea 
,, niin ranza -i schieramento DC- regionale, la seduta conclu¬ 

di di alruZ Z^ise rirrn PSI-PSDI-PRI che sostiene siva del dibattito sulla fldu- 

ZZt' ** governo rinuncia, dal can- eia, seduta nel corso della 
!o suo ' a insistere sulla P 110 * Quale il presidente D’Angelo 

aamlntn Tesa aremefUìfAa posta dell’abolizione del vo- ha tratto le sue conclusioni 
agguato teso premeditata- to seg reto. Queste le impor- del dibattito. 

mente da Luciano Liggio ad tanti indiscrezioni trapelate Quanto alla questione del- 
un gruppo dt avversari che, ierinotte, al termine di due la aboIizJone d^ voto igre- 

Sù lun 8 he riunioni dei capi dei to sul bilancio, se ne parlerà 
IZZfZin?; r, gru PP> parlamentari col pre- prossimamente, in una . di- 

in sidente della Region e e col esarazione integrativa che 

F rnmiZiJZn fn Tinaia ir P res , ider l te dell’Assemblea il verrà resa all’Assemblea dal 

11 quale ult,mo » come è noto, suo presidente on. Lanza. 

f auSta ZUmZUrn rii? Zniie aVeVa i "*? ato da alcUni gior * Questi dichiarerà, a quanto 
Questo momento, alle spalle n , una delicata opera di me- è dato di sapere, che il com- 

SfPS&JTrJSS era ^ dÌaZÌOne tra °PP° sizioni e P^o delleproposte dIV 
wnLf! rn RorWn Z g0vern ? per tentare d ' R iun - forma del regolamento (al- 
S3*« inmaid? di Pietri ger<? i una so,uzione ’ alme * cune delle quali avanzate dal 
Torretta 1 P ?ln„ *V? temporanea, della crisi, PCI per rendere più funzio- 

Vm-L - d U che assicurasse, attraverso la naie l’Assemblea e per il ri¬ 

borgata Uditore) che st con- approvazione dell’esercizio spetto integrale dello statu- 
ll nt P red ? m,nto P ? ? b . a ’ provvisorio, lo sblocco della io) verranno esaminate glo- 
? P aralisl amministrativa nel- balmente dai capigruppo in 

aìm^ooi dirriti d e Indirpfri !f QUa,e J® Reglone è P iom ' una epoca successiva. Ciò, in 

f’ bata per la mancanza del bi- sostanza, vuol dire che Iq DC, 

drieiLnTn Jttele nìil Rag .® ,unto q«esto ac- grazie alla responsabile re- 
detengono il potere politico cordo, verrà nuovamente po- sistenza del PCI, 6 stata co- 

nale a ?Tn^ltrì^nti mbSiri S \°iV V ° li " el ^ ossimi gi0r " stretta a rinunciare alle sue 

TZnLfari ?!ii rì aVrii ^ ni ( Ji° rSe g ^ vedì s * ra ° , ve " manovre ricattatorie, 
(appoggi sui quali, al piu nerdl mattina) lesercizio m 

prmto, la commistione porto- provvisorio che to notte del 9* D. 
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l’Unità / giovedì 12 settembre 1962 


Sardegna: un'estate terribile 
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L'azione dei comunisti per l/immediata formazione di 

un «fondo di solidarietà » 



Palermo 



: > : 




Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. IL 
Richieste drammatiche per 
un intervento delle autorità re¬ 
gionali e nazionali si levano 
dalle numerose zone della Sar¬ 
degna sulle quali nel corso del¬ 
l’estate si è rovesciata la furia 
degli elementi provocando dan¬ 
ni irreparabili alle coltivazioni 
e in alciini casi anche agli abi¬ 
tati. In intere, zone il raccolto 
cerealìcolo è andato compieta- 
amento distrutto; in altre zone 
sono" stati distrutti i vigneti, in 
altre ancora la • preparazione 
del terreno per nuove colture 
deve essere completamente rin¬ 
novata. In tutti i casi a subire 
le conseguenze di questo disa¬ 
stro sono migliaia e migliaia 
di contadini coltivatori diretti, 
il cui reddito, già duramen¬ 
te compromesso dalla politica 
agraria del governo e della Re¬ 
gione. ha subito un ulteriore 
gravissimo colpo. Se ai danni 
provocati dalle calamità natu¬ 
rali si aggiungono le perdite 
che i cerealicoitori sardi hanno 
subito in conseguenza dell’ec¬ 
cezionale tasso di bianconatu- 
ra registrato nel raccolto di 
quest’ anno, si > individuano i 
motivi del generale malconten¬ 
to che esiste oggi nei centri 
agricoli ' di tutta l’Isola, dello 
stato di profonda disperazione 
che è facile riscontrare tra le 
masse contadine, e si compren¬ 
de anche il perchè dell’ulte¬ 
riore . aggravamento del feno¬ 
meno migratorio (nel suo ulti¬ 
mo intervento in Parlamento, 
il compagno Renzo Laconi ha 
denunciato che nel 1963 la cifra 
degli emigrati dalla Sardegna 
si è raddoppiata: notizie da 
fonte ufficiale governativa par¬ 
lano infatti di un esodo di 40 
mila Sardi nel solo primo se¬ 
mestre di quest’anno). 

Alla luce di questi fatti e di 
questa situazione, le responsa¬ 
bilità della Giunta Corrias e 
del partito di maggioranza ri¬ 
sultano ancora più chiare ■. e 
■ precise. •-'••• - 1 - 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta. che si è riunito nei giorni 
scorsi, afferma in un comuni¬ 
cato che la Giunta DC-PSdA 
ha assistito e assiste impassi¬ 
bile all’aggravarsi della situa¬ 
zione. Nessun atto è stato com¬ 
piuto — si legge nel comuni¬ 
cato — per offrire un rimedio 
alle popolazioni colpite dalle 
aìiuvioni; nessuna proposta se¬ 
ria è stata avanzata per alleg¬ 
gerire i danni subiti dai cerea¬ 
licoitori. !’i - 

Il gruppo comunista il 28 no¬ 
vembre del 1961, subito • dopo 
• il nubifragio dei giorni 21-22-23 
novembre di quell’anno, in con¬ 
siderazione anche dei gravi li¬ 
miti della legislazione nazio¬ 
nale e della inadeguatezza degli 
stanziamenti riservati alla Sar¬ 
degna neìl’ambito delle stesse 
leggi nazionali, aveva presen¬ 
tato al Consiglio Regionale una 
proposta di legge per la costi¬ 
tuzione di un « fondo di soli¬ 
darietà in favore delle popola¬ 
zioni colpite da eccezionali ca¬ 
lamità naturali e da eccezionali 
calamità atmosferiche ». 

. I comunisti, respingendo le 
pretestuose argomentazioni del¬ 
la maggioranza, continuano a 
battersi perchè la legge in Que¬ 
stione venga approvata al più 
presto. ■ La costituzione di un 
fondo di 20 miliardi di lire, 
amministrato direttamente daW 
la Regione, deve essere utiliz¬ 
zato per i seguenti interventi: 

1) concedere provvidenze 
alle aziende agricole e pasto¬ 
rali diretto-coltivatrici, singole 
e associate, e di quelle di mez¬ 
zadri, coloni, compartecipanti, 
danneggiati da eccezionali ca¬ 
lamità naturali e da eccezio¬ 
nali calamità atmosfèriche: :• - 
~ • 2) provvedere al ripristino 
di operi pubbliche danneggia¬ 
te. di competenza regionale, e 
alia riparazione, consolidamen¬ 
to e ricostruzione degli abitati; 

‘ 3) concedere contributi e 
sussidi a Comuni i quali, a 
causa di eventi straordinari, 
debbono affrontare spese indi¬ 
lazionabili che non possono 
essere fronteggiate con i mezzi 
del proprio bilancio. 

Interventi per le popolazioni 
colpite dal maltempo vengono 
sollevati, in una serie di inter¬ 
rogazioni. dai consiglieri re¬ 
gionali comunisti. Gli onn. Car¬ 
dia e Sotgiu hanno chiesto 
provvedimenti per il ripristino 
della normalità nel comune 
di Arbus, particolarmente per 
quanto si riferisce alle strade 
interne. Gli onn. Urraci, Tor¬ 
rente e Urrai hanno denunciato 
la grave situazione creatasi tra 
gli agricoltori e i viticoltori di 
Serramanna. Villasor, Villano- 
vafranca e Burcei. Gli onore¬ 
voli Ghirra, Urraci, Cardia e 
Torrente sono infine interve¬ 
nuti presso gli assessori al¬ 
l’Agricoltura e ai Lavori Pub¬ 
blici per ottenere provvedi¬ 
menti di emergenza a favore 
delle popolazioni dei comuni di 
Samassi, Segariu, Villacidro, 
Pabillonis. Gesico, Furici. La 
pesante situazione economica 
degli agricoltori sardi, aggra¬ 
vata dalle avverse condizioni 
atmosferiche, è oggetto dì una 
interrogazione urgente rivolta 
* dal compagno Luigi Pirastu al 
ministro dcH’AgricoItura. 

; 9- p- 

NELLA FOTO: Una squadra 
antincendi durante un'opera¬ 
zione di spegnimento nelle cam¬ 
pagna di Lunisei, in provincia 

di Smere. 
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La Spezia: il Consorzio per il bacino di carenaggio 


Il programma del¬ 
la manifestazione 
Alla serata sicilia¬ 
na parteciperanno 
Stiascia, Buttitta e 
i Ciccio Busacca 


• ‘ - • PALERMO, .11. f 
Nel quadro delle manife¬ 
stazioni per il mese * della 
stampa comunista, un impor¬ 
tante ciclo v di ' iniziative è 
stato : organizzato ' dalla se¬ 
zione comunista Sciuti - Li¬ 
bertà di Palermo. Il Festival 
si svolgerà dal venerdì alla 
domenica 15, con la parteci¬ 
pazione di - esponenti della 
politica, della letteratura . e 
dell’arte. Il programma, ela¬ 
borato con una serie di riu¬ 
nioni di base, è articolato in 
due serate dedicate rispetti¬ 
vamente alla Spagna e alla 
Sicilia, e in una manifesta- 


Molta gente che è in grado di fornire documenti .sull'attività dell'Istituto Case 
‘ Popolari si è rifiutata di esibirli; si è poi arrivati al punto che quando, alcuni gior¬ 
nalisti "si sono recati .in: diversi studi fotografici della città; per chiedere delle 
innocentissime fotografie di costruzioni dello IACP,. o di inaugurazioni di lotti 
di case si sono trovati di fronte a secchi rifiuti.'!-Sullo stesso piano si sta muo- 
v vendo, il Consiglio di Amministrazione dall'Istituto che/al contrario di quanto af¬ 
ferma, non ha fatto il minimo sforzo per fare luce sulla grave vicenda. Ma la 

popolazione vuole sapere e chiede giustizia... ‘ 

Lo scudo del silenzio 

\ 

attorno 



IACP di Lette 


Le « protezioni politiche » - Il testo di un'interrogazione comunista alla Camera 


Nostro servizio \ 

•' LECCE. 11 — Dell’ijichie- 
sta • promossa ' dal Ministro 
Sullo e condotta da alcuni 
funzionari ministeriali, per 
far luce sulle ormai note vi¬ 
cende dello IACP di Lecce, 
non si sa ancora nulla. Del 
resto se essa sarà condotta 
con scrupolosità richiederà 
diverse settimane 'di pigile; 
lavoro agli inviati del mini-' 
stero ■' dei ; lavori ■ pubblici . 
Inoltre essi dovranno rompe¬ 
re il muro d'omertà che si è 
! creato intorno al caso e si 




ì#' 


zione conclusiva alla quale ! freneranno costretti a gareg- 





« 


l'amor di chiarezza 


I dirigenti dell'organismo invitati dal PCI ad un pubblico 
dibattito - Un commento del sindaco de che conferma anziché 
smentire le tesi della federazione comunista 


; Dalla nostra redazione 4 

' i - la spezia, ii,4 

La 1 federazione comunista 
spezzina ha reso noto di es¬ 
sere disposta a. partecipare, 
con propri rappresentanti, ad 
un ; pubblico dibattito sulla 
clamorosa vicenda del bacino 
di carenaggio. ■ lasciando al 
sindaco e ai dirigenti del con¬ 
sorzio la facoltà di scegliere 
giorno, ora e luogo per co¬ 
municarli tempestivamente 
alla cittadinanza. La presa di 
posizione fa seguito ad una 
« nota 1 di protesta » che il 
sindaco dr. Federici ha letto 
ai giornalisti a nome del con¬ 
sorzio in risposta al noto co¬ 
municato del PCI di denun¬ 
cia sul modo con cui sono 
state portate avanti le trat¬ 
tative per affidare, a ordi¬ 
nazione diretta, la costru¬ 
zione del bacino galleggian¬ 
te - ai cantieri Cassavo di 
Messina.. 

Prima di mettere in luce 
le contraddizioni e le inesat¬ 
tezze contenute nella « nota 
di protesta », la federazione 
comunista, per dimostrare la 
leggerezza con cui il consor¬ 
zio ha operato, ricorda che il 
1. luglio scorso, di fronte ad 
una proposta dei Cantieri 
Riuniti dell"Adriatico (CR- 
D.A.) che offrivano di co¬ 
struire il bacino al costo di 
un miliardo in meno e cir¬ 
ca in metà tempo (con van¬ 
taggio, esclusi i 900 milioni 
del contributo . siciliano, di 
283 milioni), l’assemblea con¬ 
sortile deliberava di < tener 
fede agli impegni sia morali 
che giuridici assunti verso 
Cassaro * dato che non sa¬ 
rebbero emerse c circostan¬ 
ze atte a rendere prevedibili 
imponenti differenze fra le 
due soluzioni prospettate ». 
E • poiché i cantieri CRDA 
successivamente, insistendo 
nella loro già vantaggiosa of¬ 
ferta. fecero sapere di esse¬ 
re disposti a costruire il ba¬ 
cino ad un prezzo ancora in¬ 
feriore. il consorzio arrivò al 
punto di non prendere nep¬ 
pure in considerazioni le of¬ 
ferte. Qual è stata la motiva¬ 
zione di questo assurdo com¬ 
portamento? Candidamente 
l’assemblea del consorzio ri¬ 
levò che il succedersi di of¬ 


ferte dei, CRDA rischiavano 
« di non far pervenire ad un 
punto fermo nella valutazio¬ 
ne definitiva della situazio¬ 
ne ». Come si vede, le vantag¬ 
giose offerte deirindustria di 
Stato sembrano aver quasi ir¬ 
ritato i dirigenti del consor¬ 
zio. Nella ultima assemblea 
della scorsa settimana, d’al¬ 
tra parte, gli stessi dirigenti 
hanno definito c irragionevo¬ 
le » ’• l’offerta dei cantieri 
|CRDA r che, x ‘ come è noto, 
hanno proposto di costruire 
il bacino per '2 miliardi e 
150 milioni di lire, facendo ri¬ 
sparmiare ài consorzio spez¬ 
zino 283 milioni oltre ai 900 
milioni che avrebbe dovuto 
{sborsare la regione siciliana. 

Dopo aver ribadito che la 
Iscelta del consorzio verso il 


cantiere privato Cassaro ri¬ 
sultava antieconomica, dila¬ 
zionata nel tempo e con sper¬ 
pero di pubblico denaro, la 
federazione comunista pren¬ 
de in esame la strana affer¬ 
mazione . contenuta snella 
€ nota di protesta ». contro il 
manifesto comunista. «E 7 
falso — afferma il sindaco — 
che l’offerta del cantiere Iri 
comportasse per il consorzio 
un risparmio di 1 miliardo ». 
In realtà lo stesso prefetto ha 
stabilito il vantaggio in 283 
milioni cui vanno aggiunti i 
900 milioni che avrebbe do¬ 
vuto sborsare la regione si¬ 
ciliana. Come si vede som¬ 
mando le due cifre si supera 
largamente . il miliardo ■ di 
lire. - - 

Luciano Secchi! 


prenderà parte il compagno 
Pavolini. vice direttore di 
€ Rinascita ». Ed ecco il ca¬ 
lendario del Festival: ‘ 

VENERDÌ*. 13: Serata de¬ 
dicata alla‘Spagna. Nei lo¬ 
cali della sezione Sciuti - Li¬ 
bertà, (Largo degli Abeti, 
accanto al cinema Fiamma), 
il compagno on. Calandrone, 
introdurrà il tema, parlando 
sulla lotta di tutti 1 demo¬ 
cratici per liberare la Spa¬ 
gna dal fascismo. Successi¬ 
vamente gli attori del Cen¬ 
tro : Universitario Teatrale 
reciteranno' • una scelta ’ di 
poesie spagnole. A conclu- 
Isione della serata verranno 
proiettati alcuni documentari 
originali sulla guerra civile 
’36-’39. ’ • 

. SABATO 14; Serata dedi¬ 
cata alla Sicilia. Il tema ver¬ 
rà introdotto dal noto scrit¬ 
tore Leonardo Sciascia. Tra 
gli altri, hanno assicurato la 
loro partecipazione alla se¬ 
rata (che si svolgerà, come 
in precedenza, negli •* acco¬ 
glienti locali della sezione) 
il ' poeta Ignazio ~ Buttitta 
(Premio. Carducci ’03) e il 
popolare - cantastorie sicilia¬ 
no Ciccio Busacca. Testi si¬ 
ciliani verranno letti da al¬ 
tri noti artisti. ' - . :. 

DOMENICA 15: Nel salo¬ 
ne del cinema Modernissimo 
si svolgerà un dibattito sul¬ 
la • stampa comunista, • pre¬ 
ceduto dal compagno Luca 
Pavolini. Il dibattito è sta¬ 
to preceduto da un referen¬ 
dum, nel ’ corso del quale 
centinaia di compagni sono 
stati • interpellati ed invitati 
a rispondere ad un questio¬ 
nario elaborato dalla sezio¬ 
ne. Il festival si concluderà, 
al Modernissimo, con il sor¬ 
teggio di alcuni premi tra 
gli intervenuti e la proie¬ 
zione di un film. • 


Bari 


Mandate allo sbaraglio 
centinaia di tabacchine 


BARI. 11. 

Trccentoventi operaie, nella 
stragrande maggioranza capifa. 
miglia, sono state gettate allo 
sbaraglio dall’Amministrazione 
delle Finanze. Il termine non è 
esagerato quando si trasferisco, 
no di punto in bianco centi¬ 
naia di lavoratrici dalla mani¬ 
fattura-tabacchi di Lecce a 
quella di Bari. - 
Le 320 tabacchine dèi Sden¬ 
to. tutte ex - operaie stagionali 
che sono diventate di ruolo. Eb. 
bene proprio nel momento in 
queste lavoratrici dovevano rea¬ 
lizzata un'aspirazione per rag¬ 
giungere la quale tanto ave¬ 
vano atteso 15 anni e tanto lot¬ 
tato la direzione le ha messe 
in condizioni di prendere o la¬ 
sciare. ■ 

Ma la conseguenza immediata 
più disastrosa è stata la decur¬ 
tazione del salario che questa 
nuova situazione ha determi¬ 
nato. Queste operaie si san pro¬ 
curate una stanza ove dormire 
spendendo una media di 8.000 
lire al mese a testa; per man¬ 


giare la sera al termine del la¬ 
voro spendendo un minimo di 
15 mila lire al mese; per anda¬ 
re a casa il sabato spendono 
4800 lire al mese: più 3000 lire 
di spese varie (trasporto dal 
l'abitazione alla fabbrica ed al 
tre piccole necessità). Siamo di 
fronte a 30 mila lire di spese 
nuove. Se si considera che il 
salario mensile è in media di 
lire 56.000 (quando si fa il cot¬ 
timo) si vede chiaramente che 
si tratta di una decurtazione del 
salario del 50%. Molte di que¬ 
ste operaie affrontano però nei 
loro comuni altre spese, quali 
que He per la custodia dei loro 
bambini per cui istituti religiosi 
arrivono a chiedere 15 mila li¬ 
re al mese. Sole, con quel mo¬ 
desto salario, devono far fron¬ 
te all’esosità dei padroni di ca¬ 
sa, ore pur a Bari devono vi¬ 
vere , nelle mani delle imprese 
di trasporto per recarsi ai co¬ 
muni di origine ii sabato e 
rientrare il lunedi. 


Interrogazione 
parlamentare 
sugli assegnatari 
di Acri 

Il senatore avv. France¬ 
sco Spezzano ha interrogato 
il ministro dell’Agricoltura 
« per sapere i motivi per i 
quali — a distanza di 13 an¬ 
ni dalla legge istitutiva — 
l’opera valorizzazione • Sila 
non ha ancora perfezionato, 
mediante contratto, l’asse¬ 
gnazione delle terre nel co¬ 
mune di Acri, nonostante 
quegli assegnatari, circa 200, 
ne abbiano fatto continue 
premurose richieste, minac¬ 
ciando persino l’abbandono 
delle terre ». - - - 

- Il ; senatore Spezzano ha 
pure chiesto di conoscere se 
e quali provvedimenti il mi¬ 
nistero intenda prendere 
perchè ■ la ■ Legge . 12-5-1950 
venga applicata. ~ ' 


; Precisazione 

Egregio sig. Direttore. - 
in merito alla lettera di Barritta 
Michele pubblicato sull’ Unità 
dei 28 agosto scorso circa la 
somministrazione gratuita di 
medicinoii ai possessori di be¬ 
stiame poveri, posso assicurare 
che la G.P.A. di Catanzaro ha» 


piare con • le protezioni poli 
fiche accordate ai notabili 
dello IACP. :v.“ 

• Parte dcllu stampa lucale e 
di quella - nazionale ha già 
avuto l'esatta percezione di 
ciò; infatti molta gente che 
è in grado di fornire docu¬ 
menti' sull'attività dell'Istitu¬ 
to si è rifiutata di farlo; si 
è poi arrivati al punto che 
quando alcuni giornalisti si 
sono recati in diversistudi 
fotografici della città per ri¬ 
chiedere delle « innocentissi¬ 
me » foto di costruzioni del¬ 
lo IACP o di inaugurazioni, 
si sono trovati dinanzi ad 
un netto rifiuto. Sullo stesso 
piano si sta muovendo il Con¬ 
siglio d’Amministrazione del¬ 
l’Istituto che al contrario di 
quanto afferma, non ha fatto 
il minimo sforzo .per far lu¬ 
ce sullo scandalo. Infatti un 
membro della nostra redazio¬ 
ne provinciale alla richiesta 
di avere copia di una deli¬ 
bera (n. 315 3-4-1963) si è 
visto rispondere negativa- 
mente, con la giustificazione 
molto generica « ... in quan¬ 
to si tratta di atti d’ammini¬ 
strazione interna dell’Istitu¬ 
to, del quale non è lecito for¬ 
nire copie... ». Contrariamen¬ 
te a quanto sostiene l’Istitu¬ 
to non si tratta di un qua¬ 
lunque atto di amministra- 
Izione interna.:' 

Il fatto è che l’Istituto fa¬ 
cendosi promotore 1 di una 
iniziativa .- commerciale ha 
violato le leggi vigenti in 
materia che gli vietano cate¬ 
goricamente di farsi fornito¬ 
re di materiale ,. comunque 
impiegato 7 nella costruzione 
di case popolari. Infatti dello 
stesso avvisò è stato il consi¬ 
gliere provinciale democri¬ 
stiano De Giuseppe che in 
qualità di rappresentante del¬ 
la Provincia, ha fatto recen¬ 
temente abrogare il provve¬ 
dimento. •- 
Se sino ad oggi è stato per¬ 
messo che < irregolarità fos¬ 
sero commesse in un istituto 
a partecipazione statale - lo 
dobbiamo a * certe protezio¬ 
ni politiche » che hanno igno¬ 
rato e soffocato le voci che 
si sono levate per chiedere 
giustizia. Noi ■ ci auguriamo 
che almeno questa volta l’in¬ 
chiesta promossa riesca a 
dare una valida ed esaurien¬ 
te risposta aU'opinione pub¬ 
blica. -ù . - ' ••r’ 

I comunisti dal canto loro 
hanno preso delle iniziative 
negli enti locali. e al parla¬ 
mento hanno presentato una 
interrogazione dell’on. Colos¬ 
so che tra Valtr 0 dice: « Se¬ 
condo le notizie apparse su 
tali giornali, il responsabile 
principale delle irregolarità 
sarebbe il Direttore dell’En¬ 
te. dottor Vifo Bianco, il 
quale nel giro di pochi anni 
si sarebbe arricchito allei 
spalle dell’Istituto c ledendo\ 
anche numerosi interessi di 
terzi. Il Bianco, sì dice so¬ 
pratutto, avrebbe obbligato 
per diversi anni, numerose 
imprese appaltatrici, ad ac¬ 
quistare da • lui. attraverso 
una società di comodo costi¬ 
tuita con parenti e congiun¬ 
ti. molti dei materiali che so¬ 
no occorsi per la costruzione 
di migliaia di appartamenti 
in Lecce e provincia. Egli, 
si afferma inoltre per diver¬ 
si anni all’atto della liquida 
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Arezzo guarda ai 100 mila abitanti 

Approvata la legge 
sull'edilizia popolare 


L'opposizione della DC - Il risentimento 
degli speculatori , 


7-8-1963 con la juale l’Ammì- 
nistrazione comunale erogata 
un contributo nella misura del 
50% sulla spesa che i contadini 
poveri hanno sostenuto per la 
cura delle malattie dei bestia¬ 
me. 

Con le migliori cordialità. 

Il sindaco 

Ins. Michele La Torre 


paltatori. si sarebbe appro¬ 
priato di forti somme, per 
j trattenute spettanti all’isti¬ 
tuto. ' 

G. Gumgreco 

NELLA FOTO: Lecce — 
un quartiere dello IACP in 
via di costruzione. 


Dal aostro corrispondente 

AREZZO, 11. — Arezzo ha 
da oggi un’arma efficace con¬ 
tro la - speculazione delle aree 
fabbricabili, per avviare cen¬ 
tinaia e centinaia di famigliè 
verso il possesso della casa o 
il pagamento di un equo ca¬ 
none. La maggioranza socialco¬ 
munista di palazzo Cavallo ha 
approvato infatti, a tarda notte, 
il Piano per la Edilizia Econo¬ 
mica e Popolare, in applicazione 
della legge 167. compiendo — 
come ha rilevato l*on. Becca¬ 
strini nella dichiarazione di vo¬ 
to per il gruppo comunista — 
l’atto politico più importante dei 
lunghi anni di direzione unita¬ 
ria del Comune. 

Nei prossimi dieci anni, Arez¬ 
zo supererà i cento mila abi¬ 
tanti e avrà bisogno di circa 
50 mila nuovi vanì. Il Piano per 
la Edilizia economica e popo¬ 
lare vincola le superfici edi- 
ficabili necessarie alia costru¬ 
zione di 47 mila vani. La legge 
è stata impugnata con la mas¬ 
sima ampiezza possibile, con la 
convinzione che una politica 
popolare della casa non con¬ 
sente ’ - mezze misure - specie 
quando i fitti salgono ogni me¬ 
se. la speculazione si fa più 
sfacciata, favorita anche dal 
pubblico denaro e ’ la città si 
trasforma in un ammasso intri¬ 
cato di cemento . - - 

I risentimenti di quei ristretti 
gruppi economici che si vedono 
avanire il sogno di accumulare 
milioni di profitti, sono ben 
comprensibili: l’elaborazione del 
PEP è stata dura, aspre sono 
state le polemiche, artificiosi 
molti dei motivi di avversione, 
n Piano Regolatore generale fu 
ritenuto ristretto un anno fa. 
oggi, troppo ampio il PEP. poi 
si è cercato di allarmare la opi¬ 
nione pubblica accreditando la 
tesi deila - paralisi costruttiva - 
che sarebbe sopravvenuta nel 
periodo di tempo che va dalla 
approvazione all’attuazione del 
PEP. Questa tesi, sostenuta dal 


consiglieri Ralli (democristia¬ 
no) e da Basagni (socialdemo¬ 
cratico), nel corso di diverse 
sedute del consiglio comunale, 
è stata fatta cadere in pezzi dal 
sindaco, prof. Ducei, il quale 
precisava che esistono lottizza¬ 
zioni approvate per cinque miia 
e 500 vani, cioè almeno un anno 
di attività è assicurato, vale a 
dire il tempo sufficiente per¬ 
ché il PEP diventi operativo. 

L’importanza dell’atto com¬ 
piuto dalla maggioranza social- 
comunista pone in maggiore ri¬ 
salto il significato della diser¬ 
zione del gruppo consiliare de¬ 
mocristiano nella seduta di ieri. 
All’inizio, il dr. Tilli. si è ri¬ 
chiamato alla crisi di luglio per 
giustificarsi, assicurando che il 
suo gruppo si asterrà dai lavori 
del consiglio comunale fino alla 
conclusione delle indagini della 
commissione di inchiesta. L’as¬ 
surdità di tale posizione è stata 
sottolineata dal compagno Bei- 
lucci. il quale ricordava non 
solo la differenza che esiste tra 
la funzione del Consiglio e quel¬ 
la della commissione di inchie¬ 
sta, ma osservava altresì come 
la pregiudiziale democristiana 
non avesse altro scopo che quel¬ 
lo di far pressione sulla com¬ 
missione di inchiesta stessa, pa¬ 
ralizzando nello stesso tempo 
l’amministrazione cittadina. 

■ Una posizione quindi da con¬ 
dannare. poiché significa sol¬ 
tanto sostegno delle posizioni 
avverse al PEP. Anche l'ono¬ 
revole Ferri, ha stigmatizzato! 
la diserzione dalia -seduta dei < 
democristiani. j 

Il consiglio comunale ha inol-! 
tre votato due importanti ordini J 
del giorno riguardanti l’avver- ’ 
sione al progetto R cc : o c’’e ta¬ 
glierebbe fuori Arezzo dalla di¬ 
rettissima Firenze-Roma 1 uno. e 
!a richiesta: constatali i recenti 
luttuosi incidenti, di ripristino 
delle sbarre al passaggio «a li¬ 
vello nelle località fuori di 
Arezzo, l’altro. 


Civitanova M. 


Sergio Mugnai 


Chiesta 

l'attuazione 

della 

legge 167 

Dal nostro corrispondente 

CIVITANOVA MARCHI. 11 
Quando una città è in fase 
di sviluppo non si può ignorare 
resistenza di un Piano Regola¬ 
tore già approvato — all'una¬ 
nimità — in una sede qualifica¬ 
ta qua! è il civico consesso. Ma 
a Civitanova la giunta di centro 
sinistra fa eccezione. Cosi nel 
settore edilizio esiste oggi la 
completa anarchia. 

V’è da dire, infatti, che a 
sette mesi dall’adozione del P.R. 
e a cinque mesi dalla delibe¬ 
razione del consiglio comunale 
— che impegnava il comune ad 
applicare al legge 18 aprile 1962 
n. 167 per Vesproprio delle aree 
necessarie alla realizzazione del 
piano decennale per l’edilizia 
economica e popolare — nulla 
è sfato fatto dairamminlstra- 
zione comunale 

In un manifesto pubblico, 
fatto affiggere in questi gior¬ 
ni. H comitato comunale del 
PCI s'è inoltre rivolto ella cit¬ 
tadinanza a'finche si interven¬ 
ga presso l'amministrazione cO- 
muna’e ver discute~e sui ricor¬ 
si p-esentatì e soprattutto per 
resproprio c'e’’e aree necessa¬ 
rie ai piano decennale per la 
edilizia economica c popolana 
con la tras'ormnzìone di quel¬ 
le eccedenti in arre aorlcoìe o 
a verde conservativo in attesa 
della nuova legge urbanistica. 

Silvano Cinqua 
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